Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 

rUnità^ 

Anno 83 n. 263 - lunedì 25 settembre 2006 - Euro 1,00 www.unita.it 


«Non è difficile individuare gli errori 
psicologici commessi nella guerra 
irachena. Ora sappiamo che intorno 
al presidente si era condensata 

» 

L^ r, 

■ ■ - ■ * 


un’atmosfera di trionfalismo Un’orgia di potere con tanto di 

prebellico, un clima in cui qualunque benedizione divina non lascia spazio 
argomento contrario passava per alle precauzioni e ai dubbi» 

piagnisteo o segno di debolezza. 

24 settembre 




Ueutanasìa arriva in Pariamento 

Politici divisi dopo l’appello di Napolitano. Bertinotti: parole importanti, vanno ascoltate 
Marini e Rutelli dicono no. Angius: niente pregiudizi. Si parte dal testamento biologico 


■ L'appello di Napolitano non è 
caduto nel vuoto, ma Feutanasia 
è ancora un tabù e su questo te¬ 
ma il Parlamento si divide. A co¬ 
minciare dai presidenti delle Ca¬ 
mere; se Bertinotti si è immediata¬ 
mente schierato con il presidente 
e dice: discutiamone, Marini ha 
dato voce ai cattolici: «L'eutana¬ 
sia è una parola che non ha spa¬ 
zio, discutiamo invece di testa¬ 
mento biologico». Durissimo Ru¬ 
telli: «Assurdo trasformare questi 
temi in politica». Pressing della 
destra che prova, senza riuscirci, 
a creare un fronte comune per di¬ 
re no alla dolce morte. Intanto si 
avvia il dibattito sul consenso 
scritto del malato aU'accanimen- 
to terapeutico. Cinque proposte 
di legge che la commissione Sani¬ 
tà cercherà di riunire in un unico 
testo. Martedì parte Pesame. 

Tarquini, Masocco, Greco 
alle pagine 2 e 3 


L’opinione 

La TRAPPOLA 
DEL SILENZIO 

Luigi Manconi 

D obbiamo davvero augurarci 
che l'invito del capo dello 
Stato - si discuta di eutanasia «nel¬ 
le sedi più idonee» - sia accolto. 

E proprio perché, come ha aggiun¬ 
to Giorgio Napolitano, «il solo at¬ 
teggiamento ingiustificato sareb¬ 
be il silenzio, la sospensione o 
l'elusione di ogni responsabilità». 
Questo avrebbe, innanzitutto, 
una conseguenza assai grave: la 
morte - resa evento ordinario fino 
alla banalizzazione e oggetto di 
consumo, serial televisivo e pro¬ 
dotto di mercato - resterebbe un 
tabù solo per la sfera politico-giuri¬ 
dica. segue a pagina 2 


Staine 
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Prodh intercettaznin da distni^aie 


I magistrati chiedono di cambiare il decreto. Il premier: «Nessuna ipotesi di modifica» 


TRA I CRITICI Antonio Di Pietro: c’è il ri¬ 
schio di mandare al macero qualche informa¬ 
zione utile per la giustizia. Ma in Parlamento, 
dice il ministro, voterò il decreto. Ds, Marghe¬ 
rita e Rifondazione: nessuna marcia indietro 


È dovuto intervenire il presiden¬ 
te del Consiglio per fermare la 
piccola marea di distinguo den¬ 
tro la maggioranza sul decreto 
relativo alle intercettazioni. 
«Non ci sono ipotesi di modifi¬ 
ca», ha fatto sapere Romano Pro¬ 
di ieri verso metà pomeriggio. È 
bastato, però, per avere la dichia¬ 
razione fedele del ministro An¬ 
tonio Di Pietro, tra i più critici: 
«Lo voterò», ha detto in serata il 
leader dell'Italia dei valori. Del 
resto l'opposizione che ha dato 
un largo appoggio al provvedi¬ 
mento adottato dal governo - 
che tra l'altro, prevede la distru¬ 
zione delle intercettazioni rac¬ 
colte in modo illegale, quali so¬ 
no quelle della struttura paralle¬ 
la dentro la Telecom- lo ritirereb¬ 


be in caso di modifica sostanzia¬ 
le. Quercia, Rifondazione e Mar¬ 
gherita sono con il presidente 
del Consiglio. L'oggetto dei dub¬ 
bi è proprio la distruzione delle 
intercettazioni. Per alcuni, co¬ 
me il senatore diessino Cesare 
Salvi, se ci fossero corpi di reato 
tra quelle intercettazioni non si 
potrebbe far finta di niente. 
«Una valutazione assolutamen¬ 
te positiva» è quella che dà Giu¬ 
liano Pisapia (Prc), Presidente 
della Commissione per la rifor¬ 
ma del Codice penale, al decre¬ 
to legge sulle intercettazioni, 
che definisce «necessario e ur¬ 
gente». L'unico appunto, dice, è 
che forse si poteva intervenire 
prima. 

Marra a pagina 4 


Indonesia _ 

Veglia bipartisan 
a Roma contro 
la pena di morte 

■ Sepolti in un clima di tensio¬ 
ne in Indonesia i tre cattolici fuci¬ 
lati perché giudicati responsabili 
di violenze interreligiose. Molti 
nella comunità cristiana ritengo¬ 
no che non fossero colpevoli. In 
loro memoria oggi a Roma da¬ 
vanti all'ambasciata d'Indonesia 
si terrà una veglia cui hanno ade¬ 
rito forze politiche e sociali di 
ogni tendenza. Per la destra è un 
modo di sottolineare l'identità 
cristiana. Per l'Unione il raduno 
serve anche a denunciare la disu¬ 
manità della pena di morte 
ovunque nel mondo e a rilancia¬ 
re il dialogo tra le fedi. L'ex-presi- 
dente del Senato Pera coglie l'oc¬ 
casione per attaccare Casini, pro¬ 
motore dell'iniziativa. 

Bertinetto a pagina 10 


La vedova Fortugno _ 

«Dopo un anno 
non c’è ancora 
tutta la verità» 

■ «Non una verità qualsiasi sulla 
morte di mio marito, Francesco 
Fortugno, ma la verità». Maria 
Grazia Laganà, vedova del vicepre¬ 
sidente della Regione Calabria, 
ora parlamentare dell'Ulivo, chie¬ 
de di indagare «su quel livello do¬ 
ve gli interessi della 'ndrangheta 
si intrecciano con quelli di certa 
politica». Un anno dopo il ricordo 
va ai ragazzi di Locri, «sono loro 
che mi hanno dato la forza per an¬ 
dare avanti». L'onorevole Laganà 
ricorda le denunce del marito sul¬ 
la Asl di Locri. «Gli dicevo di la¬ 
sciar perdere, lui mi rispondeva 
"troverò un giudice a Berlino"». 
«Non vorrei che il nome di mio 
marito arricchisca il lungo elenco 
dei misteri italiani» 

Fierro a pagina 6 


Acuto mondiale del Grillo 
É dorata la bici di Bettìni 



Massimo Franchi e Gino Sala a pagina 11 


Con quella moglie facile vincere 

Folco Portinari 

S ono un autodidatta. Tutto quel che so di ciclismo Fho imparato da 
solo, incominciando sessant'anni fa, inseguendo Coppi e Bartali 
nei Giri di Francia e d'Italia. Izoard, Galibier, Sestrier... Qualcosa di più, 
tecnicamente parlando, me lo insegnò più tardi il «compagno» Marti¬ 
ni, uno degli uomini più intelligenti che abbia conosciuto. Perché que¬ 
sta lunga prefazione ha un semplice grido d'esultanza per la vittoria di 
Paolo Bettini da Livorno, a Salisburgo? Ho seguito la corsa in televisio¬ 
ne. Ho una grande stima per Moser, ero un suo fan ai miei bei dì però 
neU'ultimo giro il suo commento oggi era scettico se non negativo. 

segue a pagina 24 


Iraq _ 

I servizi Usa 
La guerra 
ha favorito 
i terroristi 

■ di Roberto Rezzo 


Un siluro contro l'amministra¬ 
zione Bush. Un colpo duro per 
il presidente che ha indossato i 
panni del guerriero prometten¬ 
do agli americani una lotta sen¬ 
za quartiere al terrorismo inter¬ 
nazionale. La dura critica all'am¬ 
ministrazione è contenuta nel¬ 
l'ultimo National Intelligence 
Estimate, rapporto stilato da tut¬ 
te e sedici le agenzie d'intelligen- 


ce civile e milita¬ 
re del governo 
Usa. «La guerra 
in Iraq - si legge 
- ha aumentato 
il rischio di at¬ 
tacchi terroristi¬ 
ci». Anche per¬ 
ché si aggiunge 
è molto proba¬ 
bile che i combattenti stranieri, 
dopo l'Iraq, tornino nei Paesi di 
origine per «fomentare ideolo¬ 
gie radicali». Ieri intanto Micha¬ 
el Hayden, direttore generale 
della Cia, ha smentito la notizia 
che dava per morto Osama bin 
Laden. 



a pagina 9 


Noi e Loro _ 

Schiave 
DEL Mondo 

Maurizio Chierici 

D io è moderato? Lee Harris («che 
fa parte della crema dei saggi¬ 
sti», lo dice il Foglio) risponde: Dio è 
uno stmmento utile. Ma va interpre¬ 
tato nella moderazione. In un certo 
senso conforta Angelo Panebianco, il 
quale {Corriere della Sera, 19 settem¬ 
bre) tralascia il Dio della Bibbia che 
ordina i massacri di Giosuè, per om¬ 
breggiare gli insegnamenti che scen¬ 
dono dal Signore dei fanatici, musul¬ 
mani bomba e coltello. Analisi senza 
speranza: «L'introvabile Islam mode¬ 
rato». I tre cristiani fucilati dopo il 
processo senza prove nell'Indonesia 
fanatica sono l'onore che lampeggia 
al neon. Perché tutti i cristiani sono 
moderati compresi i cristiani na¬ 
ziskin, cristiani xenofobi mssi, i cri¬ 
stiani americani che torturano, cri¬ 
stiani della Lega. I musulmani no. 

segue a pagina 25 
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CeFALONIA, L’ULTIMA FUCIU\TA AGLI ITALIANI 


Alfio Caruso 

E l'ultima mascalzonata tede¬ 
sca nei confronti della Ac¬ 
qui, della civiltà e del buonsen¬ 
so. Il proscioglimento del sotto- 
tenente Omar Muhlhauser da 


Il campionato 


Inter, primato con brivido finale 
Atterra il Palermo, vola la Roma 


parte della procura di Monaco 
c'indigna in quanto cittadini 
europei. La motivazione - i sol¬ 
dati italiani vanno considerati 
traditori poiché da ex alleati del 
Terzo Reich si erano trasformati 
in nemici combattenti e quindi 
immeritevoli del trattamento ri¬ 
servato ai prigionieri di guena - 
ci fa inorridire. Essa dimostra 
quale perverso legame resiste 
tra la società tedesca e il proprio 
passato, persino quello del qua¬ 
le vergognarsi costituirebbe sol¬ 
tanto una presa d'atto. 

segue a pagina 8 
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CODACONS E ADUC 

I consumatori: «L’assenza di legge 
è un incentivo alla clandestinità» 


REDIGA (Idv) 

«Da cattolico vi dico: su questa 
materia bisogna intervenire» 



Il Presidente Napolitano Foto Ansa 


■ A favore del dibattito sull'eu¬ 
tanasia si è espresso il Codacons. 
Il presidente deU'associazione 
dei consumatori, Carlo Rienzi, 
ha rilevato in una nota che «esi¬ 
ste in tutto il mondo, e oggi an¬ 
che in Italia, il diritto di nascere. 


realizzato attraverso meccani¬ 
smi come inseminazioni artifi¬ 
ciali ed altro, così non può essere 
negato il diritto di interrompere 
una vita quando questa non è 
una vita». 

Concorde con il messaggio del 


presidente Napolitano anche l’al¬ 
tra associazione di consumatori, 
l’Aduc. Il consigliere nazionale 
Pietro Yates Moretti spiega ehe 
«diversamente dai paesi esteri il 
legislatore italiano non solo non 
diseute di eutanasia ma non ha ne- 
anehe una legge sul testamento 
biologieo. E faeendo questo invi¬ 
ta eoloro ehe deeidono di toglier¬ 
si la vita a farlo elandestinamen- 
te, e quindi senza eontrollo e aiu¬ 
to adeguato». 


■ «L'eutanasia è una scelta sof¬ 
ferta e drammatica che compe¬ 
te essenzialmente e intimamen¬ 
te alla volontà e coscienza del 
paziente» Così Stefano Pedica, 
capo della segreteria politica del¬ 
l'Italia dei Valori, si è pronuncia¬ 


to sul delicato tema dell'interru¬ 
zione terapeutica. «Lo dico da 
cattolico» ha tenuto a precisare 
prima di entrare nel merito del¬ 
le competenze istituzionali in 
materia: «lo Stato, piuttosto che 
operare un veto inconcepibile. 


in quanto interviene su qualco¬ 
sa di cui non dispone e che non 
gli compete, dovrebbe legifera¬ 
re per colmare il vuoto legislati¬ 
vo in modo da rendere possibili 
le decisioni che il malato termi¬ 
nale delibera sul suo corpo e sul¬ 
la sua esistenza» In una società 
pluralistica non è ammissibile 
che opinioni potenzialmente 
diverse siano ignorate in quan¬ 
to minoritarie, è necessario te¬ 
ner conto della diversità, » 



Il racconto del calvario 
«Non ricordo come iniziò... 
Morire? È un po’ addor¬ 
mentarsi dopo l’amore» 

■ di Felicia Masocco / Roma 


MORIRE dev’essere come addormentarsi 
dopo l’amore, stanchi, tranquilli e con quel 
senso di stupore che pervade ogni cosa... Co¬ 
sì scrive Piergiorgio Welby che ha orrore del¬ 


la morte ma la invo¬ 
ca, un uomo che a 
proposito di eutana¬ 
sia preferisce parlare 

di morte opportuna piuttosto che 
di morte dignitosa. Con il suo vi¬ 
deo-appello ha distratto la politi¬ 
ca dalle intercettazioni illegali, 
l'ha sottratta alla narcolessia che 
la paralizza quando si tratta di bat¬ 
taglie civili, quelle che scuotono 
«secondo coscienza» e dividono 
oltre gli schieramenti di partito. 
«Si, dev'essere così morire... Ma se 
puoi, ti prego, non permettere 
che sia il pensiero dominante» gli 
chiede un'amica commentando 
le parole sul blog (calibano.ilcan- 
nocchiale.it). «Vonei ma non pos¬ 
so», risponde Welby. La morte 
per eutanasia è solo l'ultima tap¬ 
pa del suo calvario, il tabù più 


grande. Piergiorgio Welby vuole 
morire per eutanasia, si è rivolto 
al presidente della Repubblica. 
Giorgio Napolitano ha risposto 
subito, sollecitando un confron¬ 
to in Parlamento. Favorevoli e 
contrari gli hanno fatto seguito. 
Se ne parla: dal suo letto, con l'au¬ 
silio del computer che riesce a usa¬ 
re sempre meno, un primo risulta¬ 
to Piergiorgio Welby lo ha ottenu¬ 
to. 

Era un ragazzo quando la distro¬ 
fia muscolare dette i primi segna¬ 
li. Oggi ha sessant'anni. Uno do¬ 
po l'altro si è lasciato dietro le spal¬ 
le gli hobby, la pesca che ha prati¬ 
cato fin tanto che ha potuto, la 
pittura che con gli anni ha dovu¬ 
to abbandonare. Restano i qua¬ 
dri, le foto che lo ritraggono quan¬ 
do ancora non era costretto a let¬ 
to, immobile come si è mostrato 
nel video indirizzato al Capo del¬ 
lo Stato dandosi voce con l'ausi¬ 
lio del computer. «Ricordare co- 



Piergiorgio Welby nella sua casa Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


me tutto sia iniziato non è facile 
perché la memoria non è accu¬ 
mulazione ma selezione e catalo¬ 
gazione. Forse fu una caduta im¬ 
motivata o il bicchiere, troppo 
spesso sfuggito di mano... Ma 
quello che nessun distrofico può 
scordare è il giorno in cui il medi¬ 
co, dopo la biopsia muscolare e le- 
lettromiografia, ti comunica la 
diagnosi: Distrofia Muscolare Pro¬ 
gressiva. Questa è una delle pato¬ 
logie più cmdeli; pur lasciando in¬ 
tatte le facoltà intellettive, costrin¬ 
ge il malato a confrontarsi con 
tutti gli handicap conosciuti: da 
claudicante a paraplegico, da pa¬ 
raplegico a tetraplegico, poi ani¬ 


va l'insufficienza respiratoria e la 
tracheotomia. Il cuore, di solito, 
non viene colpito e l'esito infau¬ 
sto, come dicono i medici, si ha 
per i decubiti o una polmonite. Io 
ho raggiunto l'ultimo stadio». 
Così si descrive Welby su quel dia¬ 
rio aperto che è un blog, prima an¬ 
cora di mostrare il suo corpo che - 
dice -«non è più mio». Ha raccol¬ 
to il testimone di Luca Coscioni, 
delle battaglie della sua fondazio¬ 
ne di cui è co-presidente. «Il so¬ 
gno di Luca Coscioni era quello 
di liberare la ricerca e dar voce, in 
tutti i sensi, ai malati. Il suo sogno 
è stato interrotto e solo dopo che 
è stato interrotto è stato conosciu¬ 


to. Ora siamo noi a dover sognare 
anche per lui». 

Anche sul blog favorevoli e con¬ 
trari si alternano. I primi sono in 
maggioranza. Poi ci sono gli inde¬ 
cisi. E gli scettici sulla possibilità 
che la richiesta di Piergiorgio Wel¬ 
by possa trovare un approdo. «In 
poche parole, quest'uomo soffri¬ 
rà ancora molto», scrive il nickna- 
me Andreadidue. «Mi auguro che 
un tale confronto ci sia, nelle sedi 
più idonee, perché il solo atteggia¬ 
mento ingiustificabile sarebbe il 
silenzio, la sospensione o l'elusio- 
ne di ogni responsabile chiari¬ 
mento», risponde il Calibano 
Welby. La parola ora alla politica. 


La storia di Gian Piero: «Io ho voglia di vivere» 

Oggi in tv a “Cominciamo bene” ia testimonianza dei 57enne affetto da una maiattia rara 



Michele Mirabella Foto Ansa 


■ / Roma 


Lui no. «Siamo ancora al mare in 
Liguria, ci godiamo con Gian Pie¬ 
ro gli ultimi sprazzi di vacanza». 
Chi parla è Lucia, moglie di Gian 
Piero Steccato, piacentino di 57 
anni affetto da sindrome 
"locked in" (letteralmente: chiu¬ 
so dentro) dal 1999: l'uomo non 
può muoversi, non vede, ma ha 
tanta voglia di vivere. Ha 
"scritto" libri di ricette, articoli e 
coltiva nuovi progetti letterari. 
«Abbiamo registrato qualche set¬ 
timana fa - dice Lucia tramite 
l'Associazione bolognese "Amici 
di Luca", che con la "Casa dei ri¬ 


svegli" si occupa dei pazienti in 
coma e aiuta le loro famiglie - la 
puntata di "Cominciamo bene" 
condotta da Michele Mirabella, 
in onda questa mattina su Raitre 
e dedicata alle malattie rare. E 
quella di Gian Piero lo è. In que¬ 
sta forma grave pare ci siano solo 
quattro o cinque casi conosciuti 
in Italia. Eppure con la voglia di 
fare e di vivere di Gian Piero e 
mia non riusciamo ad essere d'ac¬ 
cordo con la richiesta di Piergior¬ 
gio Welby». «Vorremmo anche 
noi scrivere al Presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano, 
ma per rimarcare che si può arri¬ 
vare a questo per la mancanza di 


assistenza, di sostegno e di aiuto 
e noi invece chiediamo aiuto. 
Aiutateci ogni giorno nella no¬ 
stra nuova vita e fate in modo 
che sia incrementata la ricerca». 
Scrive Gian Piero Steccato su 
"Gli amici di Luca Magazine", pe¬ 
riodico trimestrale dell'associa¬ 
zione: «Vivo a casa, ho un'auto 
attrezzata che mi permette di 
uscire con l'aiuto dei miei fami¬ 
liari e dei miei amici, sono anda¬ 
to al mare in collina. Ho molti 
amici e non ho paura di spende¬ 
re il mio entusiasmo e la mia gio¬ 
ia. Certo la salute è importante, il 
corpo è un involucro che, se sa¬ 
no, può permettere di fare tante 


cose... Ho superato con il tempo 
la sensazione di essere un ogget¬ 
to di curiosità per gli altri e ho im¬ 
parato che a volte per avere rispo¬ 
ste ... bisogna obbligare coloro 
che ci devono garantire i nostri 
diritti a guardarci negli occhi, a 
spiegare a noi perchè tante cose 
non ci sono permesse. Sarebbe 
opportuno che la società matu¬ 
rasse in questo senso, dovrem¬ 
mo far cadere il tabù della malat¬ 
tia e del dolore perchè chiudersi 
gli occhi non serve a nessuno. 
Questa vita è per tutti, indipen¬ 
dentemente da come siamo fisi¬ 
camente, ed è per tutti un'altale¬ 
na di serenità e difficoltà». 


L’opinione 


La trappola 
del silenzio 

Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 

C osì è stato finora. Do¬ 
po che, nei primi an¬ 
ni 80, Loris Fortuna 
presentò un disegno 
di legge sull'eutanasia, tutto è ri¬ 
masto immobile. Rigidamente 
immobile. Non che questo ab¬ 
bia cancellato, o ridimensiona¬ 
to, il problema. Si è continuato a 
patire e a morire spesso senza di¬ 
gnità, senza consolazione e sen¬ 
za misericordia: e, ancora più 
spesso,senza che nulla o nessu¬ 
no lenisse la sofferenza (l'Italia è 
tra gli ultimi paesi europei per ri¬ 
corso ai farmaci contro il dolore 
e alla morfina per fini terapeuti¬ 
ci). 

Ora, è chiaro che su tali questio¬ 
ni la legge non può dire tutto e 
decidere tutto. Così come è evi¬ 
dente che i mille aspetti della vi¬ 
ta reale e della sofferenza reale e 
dell'agonia reale non possano es¬ 
sere ridotti a una casistica buro¬ 
cratica. Il percorso di una malat¬ 
tia e i dilemmi che solleva non 
possono essere normati e regola¬ 
mentati come i codicilli di un 
contratto d'affitto. E, tuttavia, al¬ 
la legge spetta il compito di trova¬ 
re una soluzione alle contraddi¬ 
zioni sociali più acute, per evita¬ 
re che esplodano con effetti di¬ 
rompenti e ancora più dolorosi. 
Una soluzione che mai può esse¬ 
re perfetta, ma che deve persegui¬ 
re - pazientemente e faticosa¬ 
mente - il male minore e la ridu¬ 
zione del danno. Ebbene, nella 
vicenda di Piergiorgio Welby, 
emergono alcuni punti inequi¬ 
vocabili. A chiedere di poter mo¬ 
rire é una persona nel pieno pos¬ 
sesso delle proprie facoltà menta¬ 
li, che esprime un elevatissimo 
grado di consapevolezza e di luci¬ 
dità, che conosce il proprio cor¬ 
po e le sue possibilità, i suoi limi¬ 
ti e il suo degrado. Il messaggio 
inviato al capo dello Stato espri¬ 
me bene questa intelligenza di sè 
e delle cose, e contiene alcuni 
passaggi cmciali. In particolare, 
dove Welby dice di avere onore 
per la morte, ma che non c'è nul¬ 
la più di "naturale" in molte esi¬ 
stenze protratte artificialmente, 
solo grazie a macchine sofistica¬ 
te («Che cosa c'è di naturale in 
un buco nella pancia e in una 
pompa che la riempie di grassi e 


proteine? Che cosa c'è di natura¬ 
le in uno squarcio nella trachea e 
in una pompa che soffia l'aria 
nei polmoni? Che cosa c'è di na¬ 
turale in un corpo tenuto biologi¬ 
camente in funzione con l'ausi¬ 
lio di respiratori artificiali, ali¬ 
mentazione artificiale, idratazio¬ 
ne artificiale, svuotamento inte¬ 
stinale artificiale, morte-artificial- 
mente-rimandata?»). 

E, poi, ecco un'affermazione es¬ 
senziale, la più preziosa tra quel¬ 
le che Welby ci consegna: 
«Quando affrontiamo le temati¬ 
che legate al termine della vita, 
non ci si trova in presenza di 
uno scontro tra chi è a favore del¬ 
la vita e chi è a favore della mor¬ 
te: tutti i malati vogliono guari¬ 
re, non morire. Chi condivide, 
con amore, il percorso obbligato 
che la malattia impone alla per¬ 
sona amata, desidera la sua guari¬ 
gione. I medici, resi impotenti 
da patologie finora inguaribili, 
sperano nel miracolo laico della 
ricerca scientifica. Tra desideri e 
speranze, il tempo scone inesora¬ 
bile e, con il passare del tempo, 
le speranze si affievoliscono e il 
desiderio di guarigione diventa 
desiderio di abbreviare un percor¬ 
so di disperazione, prima che ar¬ 
rivi a quel termine naturale che 
le tecniche di rianimazione e i 
macchinari che supportano o si¬ 
mulano le funzioni vitali riesco¬ 
no a spostare sempre più in avan¬ 
ti nel tempo». 

Guai a dimenticare queste paro¬ 
le: nella discussione pubblica 
che, grazie al coraggio di Welby, 
si dovrà sviluppare, non si con¬ 
fronteranno il "partito dell'euta¬ 
nasia" e il "partito della vita". 
Non si misurano un club di ne¬ 
crofili e l'Esercito del Bene. Chi è 
a favore dell'eutanasia - a condi¬ 
zioni rigorose, con vincoli severi, 
in casi estremi - è mosso da un 
sentimento di pietas e da un'op¬ 
zione ideale, che possono avere 
la stessa forza morale e la stessa 
fondazione etica dell'opzione di 
chi, all'eutanasia, si oppone in¬ 
condizionatamente. Già partire 
da un simile presupposto condi¬ 
viso aiuterebbe - e molto - una ri¬ 
flessione che, parlando della 
morte e delle "cose ultime", par¬ 
la in realtà della nostra vita. 
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Marco Cappato Foto Ansa 


ISTITUTO «SCADUTO» DA 4 MESI 

I radicali: «Cosa aspetta Prodi a nominare 
il Comitato nazionale di bioetica?» 


SE NON ORA, QUANDO? 

«Cosa aspetta Prodi a nomina¬ 
re il comitato nazionale di bio¬ 
etica?». È quanto chiede Mar¬ 
co Cappato, Segretario dell'As¬ 
sociazione Luca Coscioni e 
membro di direzione della Ro¬ 


sa nel Pugno-Roma prenden¬ 
do spunto dalLappello sull'eu¬ 
tanasia lanciato da Piergiorgio 
Welby. «Sono ormai passati 
quattro mesi dalla scadenza 
del Comitato Nazionale di Bio¬ 
etica - dice Cappato - e il Presi¬ 


dente del Consiglio Romano 
Prodi ancora non ha provvedu¬ 
to alla nuova nomina». L'espo¬ 
nente dei radicali indica anche 
come provare a rendere più 
funzionale il Comitato: «Co¬ 
me Associazione Luca Coscio¬ 
ni e come Rosa nel Pugno ab¬ 
biamo presentato, con il Pro¬ 
fessor Piergio Strafa, proposte 
pubbliche di riforma del Comi¬ 
tato, in particolare per evitare 
che continuasse ad operare co¬ 


me una specie di 
"parlamentino politicizzato", 
diminuendo drasticamente il 
numero dei membri e raffor¬ 
zando la componente scientifi¬ 
ca». 

«Riteniamo anche - aggiunge 
Cappato - che sia indispensabi¬ 
le operare una soluzione di 
continuità rispetto al forte 
orientamento clericale voluto 
nelle nomine berlusconiane, 
dalle quali non a caso fu esclu¬ 


so Luca Coscioni». «Qualun¬ 
que siano le idee sulle riforme 
necessarie per il Comitato - sot¬ 
tolinea l'esponente della Rosa 
nel Pugno - non è però tollera¬ 
bile che si continui a privare le 
istituzioni di un organo di con¬ 
sultazione previsto dalle nor¬ 
mative nazionali ed europee». 
Un esempio della gravità di 
questa vacanza istituzionale 
verrebbe proprio messa in evi¬ 
denza «dalla lotta di Piero Wel¬ 


by sull'eutanasia e dalla rispo¬ 
sta partecipata del Presidente 
Napoletano, che chiede un 
confronto "nelle sedi più ido¬ 
nee". È davvero grave che a tali 
sedi e a tale confronto sia sot¬ 
tratto il contributo consultivo 
del Comitato Nazionale di Bio¬ 
etica - conclude Cappato - in 
una sorta di proroga di fatto 
(mediatica ed extra-istituziona¬ 
le) del Comitato nominato da 
Berlusconi». 


Eutanasia, è scontro dentro i PoK 


Bertinotti loda le parole 
di Napolitano e dice: di¬ 
scutiamone in Parlamen¬ 
to. No di Marini e Rutelli 


di Anna Tarquini /Roma 


NON E ANCORA arrivata in Parlamento e la 
questione eutanasia già divide, a cominciare 
dai presidenti delle Camere. Fausto Bertinotti 
si schiera con Napolitano: «Giusto il suo invi¬ 


to. Le parole del presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca sono all'altezza di 
un problema dram- 

malico e vanno ascoltate»; il presi¬ 
dente del Senato Marini dà voce ai 
cattolici e chiude la porta: «Quella 
parola non è nel mio vocabola¬ 
rio». Durissimo Rutelli: «Una di¬ 
scussione politica sull'eutanasia è 
una cosa assurda». Mentre il mini¬ 
stro della Sanità Livia Turco fa sa¬ 
pere che non parlerà e si limita a 
uno stringato comunicato: «Ap¬ 
prezzo Napolitano, ma non sono 
d'accordo con questa soluzione». 
11 giorno dopo l'appello del presi¬ 
dente della Repubblica che ha vo¬ 
luto rispondere a Piergiorgio Wel¬ 
by, un malato terminale che ha 
chiesto l'eutanasia, scoppia il caso 
non senza qualche imbarazzo. 
Con la destra che ci prova fino al¬ 
l'ultimo a creare un fronte anti-Na- 
politano: «Gravissimo errore - ac¬ 
cusa Alemanno - Così spacca il pae¬ 
se». La Mussolini: «È caduto in un 
tranello creato da chi senza scmpo- 
li usa il dolore e la sofferenza altmi 
a fini politici». E Buttiglione, Udc: 
«Bisogna aiutare non ammazza¬ 
re». Ci provano, ma non ci riesco¬ 
no. Perché per un Calderoli, un 
Mantovano un Pedrizzi che parla¬ 
no di cultura della morte ci sono 
deputati di An e Forza Italia che, in¬ 
vece, sarebbero pronti a firmare su¬ 
bito una legge a favore della dolce 
morte. 

Non ci sono schieramenti politici, 
ma posizioni trasversali e una li¬ 
nea chiara: eutanasia no, testa¬ 
mento biologico sì. Si è pronti a di¬ 
scutere ma solo sulla traccia del de¬ 
creto legge che andrà in aula mar¬ 
tedì prossimo e che prevede, ap¬ 
punto, la facoltà di proibire l'acca¬ 
nimento terapeutico. È una diffe¬ 
renza fondamentale, perché il te¬ 
stamento biologico non scioglie il 
nodo del confine tra accanimento 
terapeutico e cura, tra desiderio 
del malato e la volontà del medi¬ 
co. Comunque è un primo passo e 
le Camere sono disposte a discute¬ 
re solo a queste condizioni. Lo ha 
detto chiaramente Franco Marini: 
«Per quanto mi riguarda la parola 
eutanasia non ha spazio, si può in¬ 
vece lavorare nella direzione del te¬ 
stamento biologico». Si comincia 
dunque da qui, da una legge che 
che è nel programma dell'Ulivo e 
che trova anche il favore dei catto¬ 
lici. Anche se il vicepremier Rutelli 
accusa: «All'eutanasia siamo con¬ 
trari, ed è contrario tutto il centro- 


Come spesso aocade 
sulle «questioni umane» 
gii schieramenti vengono 
sorpassati dalie 
posizioni personali 


sinistra. In alcuni casi è giusto non 
procedere con l'accanimento tera¬ 
peutico, in altri casi è doveroso 
mantenere aperta la speranza. Ma 
vogliamo trasformare in politica 
anche una discussione che è squisi¬ 
tamente medica, umana, scientifi¬ 
ca? Ci rendiamo conto dell'assurdi¬ 
tà di questo?» 

L'invito al dialogo è stato comun¬ 
que accolto da tutti, in primis i mi¬ 
nistri. Così Ferrerò, della Solidarie¬ 
tà sociale, che è schierato aperta¬ 
mente a favore dell'eutanasia: 
«Credo si debba essere grati al pre¬ 
sidente Napolitano che ha ripro¬ 
posto la discussione e il confronto 
su questo tema». Così il ministro 
per le Telecomunicazioni, Paolo 
Gentiioni: «Mi auguro che il Parla¬ 
mento arrivi a trovare una soluzio¬ 
ne legislativa, salvaguardando la 
vita umana ma tutelandola anche 
dalla sofferenza estrema». E Peco¬ 
raro Scanio, Ambiente: «11 presi¬ 
dente Napolitano ha posto un pro¬ 
blema reale, ora il Parlamento lo af¬ 
fronti senza guerre ideologiche e 
senza pregiudizi». Anche Gavino 
Angius, vicepresidente del Senato, 
ha auspicato una discussione sen¬ 
za pregiudizi: «Fa politica non può 
trincerarsi dietro posizioni pregiu¬ 
diziali, ma deve indicare strade per¬ 
corribili in grado di fornire rispo¬ 
ste concrete. 11 principio che va af¬ 
fermato - dice Angius - è quello 
dell' autodeterminazione dell' indi¬ 
viduo di fronte a un male inguari¬ 
bile che provoca una sofferenza di¬ 
sumana. È quindi utile affrontare 
una discussione in parlamento in 
modo libero e laico. 11 diritto alla 
vita non può trasformarsi in un 
prolungamento della sofferenza». 
Un «grazie ai presidenti Napolita¬ 
no e Bertinotti per l'enorme prova 
di sensibilità» è arrivata da Daniele 
Capezzone, segretario dei Radicali 
italiani e da Emma Bonino, prima 
che ministro, pasionaria di tante 
storiche battaglie. «Sono commos¬ 
sa di vedere condivisa dal Quirina¬ 
le una storica battaglia radicale». 



/ Presidenti di Senato e Camera rispettivamente Franco Marini e Fausto Bertinotti Foto di Claudio Onorati / Ansa 


Le leggi 


Dall’Olanda alla Svezia 
così è all’estero 

In Olanda, Teutanasia è 
praticabile a condizione 
che sia richiesta 
ripetutamente dal paziente 
al medico. Dal 2000, 
l’Olanda è divenuta il primo 
paese al mondo ad aver 
legalizzato l’eutanasia. 

In Austria, una legge 
permissiva sull’eutanasia è 
stata abrogata nel 1977. 

In Svizzera, è previsto 
e tollerato il suicidio 
assistito; esso viene 
praticato al di fuori 
dell’istituzione medica, da 
un’associazione privata 
chiamata Exit. 

In Belgio, nel 2002, il 
Parlamento ha varato un 
progetto di legge per la 
disciplina dell’eutanasia. 

In Svezia, l’eutanasia 
non è perseguita 
penalmente. 

In Germania, il suicidio 
assistito non è reato, 
purché il malato sia capace 
di intendere e di volere e ne 
faccia esplicita richiesta. 


L’INTERVISTA 


IGNAZIO MARINO 


Parla il medico e senatore Ds: «Faociamo la sintesi delle richieste della gente e dei dottori. Siamo in ritardo di 30 anni» 


«NegK Usa ho rinimciato all’accanimento terapeutico» 


di Pietro Greco 



«Raccolgo il suo mes¬ 
saggio di tragica soffe¬ 
renza con sincera 
comprensione e soli¬ 
darietà. Esso può rap¬ 
presentare un'occasio¬ 
ne di non frettolosa ri¬ 
flessione su situazioni 
e temi, di particolare 
complessità sul piano etico, che richie¬ 
dono un confronto sensibile e appro¬ 
fondito». È con queste parole che il pre¬ 
sidente della Repubblica Giorgio Napo¬ 
litano ha risposto al messaggio di Wel¬ 
by e ha invitato il Parlamento ad affron¬ 
tare il tema "sensibile" dell'eutanasia. 
Professor Ignazio Marino, iei è 
cardiochirurgo di vasta esperienza 
e presidente delia commissione 
sanità dei Senato. Come valuta 
l’invito di Giorgio Napoiitano? 

Penso sia un messaggio insieme di gran¬ 
de equilibrio e tempestività. Il Presiden¬ 
te della Repubblica ha ragione a sprona¬ 
re il Parlamento. Siamo di fronte a un ri¬ 
tardo che non esito a definire straordi¬ 
nario: pensi che è dal 1976 che gli Stati 
Uniti si sono dotati di una legge al ri¬ 


guardo. Il nostro ritardo, dunque, data 
da almeno 30 anni. Tuttavia devo dire 
che in questo inizio di legislatura stia¬ 
mo cercando di recuperare. Esistono in 
Senato diversi disegni di legge sull'euta¬ 
nasia. Uno è a firma mia e del capogmp- 
po dell'Ulivo, la senatrice Angela Finoc- 
chiaro. In commissione abbiamo nomi¬ 
nato la relatrice con il mandato di unifi¬ 
care i vari disegni di legge e arrivare a un 
Testo Unico. In maniera approfondita, 
ma anche tempestiva. Domani dovre¬ 
mo stabilire il calendario delle audizio¬ 
ni e avviare, finalmente, l'iter per la di¬ 
scussione e, mi auguro, per l'approvazio¬ 
ne della legge. 

Professor Marino, il tema è, come 
ha scritto Napoiitano, 
estremamente delicato. Riguarda le 


«Lasciamo da parte l’ipotesi 
di accorciare la vita e 
troviamo una oonvergenza 
per “staccare la spina” 
quando è finita...» 


intime convinzioni etiche delle 
persone. Le quali sono anche molto 
diverse tra di loro. Come deve 
intervenire il Parlamento nella sfera 
che riguarda le libere scelte 
dell’individuo? 

Con urgenza, perché ripeto il ritardo è 
notevole. Ma anche con grande respon¬ 
sabilità, come ci invita a fare il Presiden¬ 
te della Repubblica e, anche, il Presiden¬ 
te del Senato. II Parlamento deve rappre¬ 
sentare e trovare la migliore sintesi tra i 
diversi punti di vista dei cittadini. Co¬ 
me medico chimrgo che ha avuto a che 
fare con tantissimi malati in rianimazio¬ 
ne conosce tutto il dramma di un mala¬ 
to terminale che soffre in maniera in¬ 
sopportabile senza più speranza alcuna. 
A queste persone il Parlamento deve da¬ 
re una risposta. La sintesi è possibile. An¬ 
che perché i cittadini sulle cose da fare 
sono molto meno divisi dei politici. 

Lei pensa che sia possibile 
conciliare le due opposte visioni 
etiche di chi ha come valore 
assoluto quello della sacralità della 
vita e della sua indisponibilità per 
l'uomo, e di chi invece ritiene che la 
vita appartiene a chi la possiede e 
che il valore da tutelare sia quello 


della libera determinazione, sia 
pure in un quadro di rigorosa 
regolamentazione? 

Vede io penso che se lasciamo da parte 
l'eutanasia - ovvero la somministrazio¬ 
ne di farmaci per accorciare la vita - sia 
possibile, anche in Parlamento, trovare 
una larga convergenza sulla rinuncia al¬ 
l'accanimento terapeutico. Quando le 
macchine tengono artificialmente in vi¬ 
ta una persona che soffre moltissimo ed 
è senza speranze, nessuno ha da obietta¬ 
re se "si stacca la spina". Io stesso ho pra¬ 
ticato la rinuncia aU'accanimento tera¬ 
peutico quando lavoravo negli Stati 
Uniti, per esempio in pazienti con co¬ 
ma epatico terminale. Continuare a 
mantenere un corpo attaccato a una 
macchina, somministrare cure che pro¬ 
lungano artificialmente la vita di perso¬ 
ne in preda a gravissime sofferenze e de¬ 
stinate certamente a morire non è giu¬ 
sto. Ma su questo concordano, anche 
nel nostro Parlamento, sia i laici che i 
cattolici. Per questo confido che è possi¬ 
bile trovare in tempi rapidi l'accordo e 
approvare una legge equilibrata che col¬ 
mi Io straordinario ritardo accumulato 
dall'Italia su un tema che ci riguarda la 
vita e la morte di noi tutti. 


LA DIFFERENZA Non è l’eutanasia ma è l’unico approdo comune possibile In Parlamento. Ci sono già proposte di legge. Il caso di Eluana Englaro 


Decidere prima: questo è il testamento biologico 


/ Roma 


Qual è la differenza tra testamento biologico e eutana¬ 
sia e a cosa soprattutto dà diritto la legge che le Came¬ 
re si apprestano a discutere? Per capirlo basta prende¬ 
re ad esempio un caso che in Italia fa discutere da an¬ 
ni: la battaglia di Eluana Englaro, o meglio quella di 
suo padre che si è rivolto anche alla magistratura per 
avere l'autorizzazione a staccare la spina e non ha 
mai avuto successo. Eluana è in coma vegetativo, cioè 
irreversibile, da oltre 14 anni. Vive attaccata alle mac¬ 
chine, come Piergiorgio Welby. Quando era in grado 
di intendere e di volere aveva più volte chiesto a suo pa¬ 
dre di lasciarla morire se non ci fossero state speranze. 
Ma Eluana non ha mai scrìtto le sue volontà e per que¬ 
sta ragione, in ben tre gradi di giudizio, i magistrati 
hanno risposto «No, non si può staccare la spina. 
Manca una prova di quella volontà». Ecco, se il testa¬ 
mento biologico fosse già legge, se questa pratica fosse 


diffusa, oggi il padre di Eluana avrebbe ragione di fi¬ 
nire il calvario. 

Sei italiani su dieci - dice un recente sondaggio - sono 
favorevoli alla legalizzazione dell'eutanasia. Il 73 
percento è favorevole al testamento biologico. Lo si è 
detto più volte in questi giorni, esisto già cinque pro¬ 
poste di legge sul testamento biologico che non sono 
mai arrivate all'esame del Parlamento. Una di que¬ 
ste è una legge bipartisan firmata dal deputato di 
Prc Giuliano Pisapia e sottoscrìtto dai deputati diAn 
Maceratini, e dai forzisti Bettolini, Falanga, Taormi¬ 
na. Ma non è la sola. Pisapia stesso ha presentato 
più di un disegno di legge e tra questi c'è l'introduzio¬ 
ne di un vero testamento sottoscrìtto e firmato da te¬ 
stimoni e da un fiduciario. La richiesta di una morte 
dignitosa deve essere sottoposta al vaglio di una com¬ 
missione composta da tre medici. I medici a cui vie¬ 
ne richiesto di praticare la dolce morte hanno il dirit¬ 
to dell'obiezione di coscienza. 


L'obiettivo del presidente della Commissione sanità 
Ignazio Marino è quello di andare all'unificazione 
dei testi. L'obiettivo è quello di tutelare il paziente 
contro l'accanimento terapeutico quando questo 
non è più in grado di esprìmere la sua volontà. Già è 
possibile prevedere che i punti caldi del dibattito sa¬ 
ranno almeno tre: la figura del fiduciario; l'eventua¬ 
le disaepanza tra l'interpretazione del testamento 
biologico da parte della famiglia (o del fiduciario) e 
del medico; la decisione di interrompere l'idratazio- 
ne e la nutrizione per mezzo della sonda. La figura 
del fiduciario sarebbe prevista nel caso un parente 
non si senta in grado di prendere una decisione. «Pre¬ 
vederla - ha osservato Marino - non significa sottrar¬ 
re valore o importanza al nucleo familiare, ma inten¬ 
de invece dare aiuto alla famiglia». Il secondo punto 
riguarda l'eventuale caso di contrasto sull 'interpreta¬ 
zione del testamento biologico. In questo caso il riferi¬ 
mento potrebbe essere il comitato etico dell'ospeda¬ 


le, chiamato a interpretare la soluzione più vicina a 
quella espressa nel testamento biologico. Il terzo pun¬ 
to è il più delicato e riguarda la nutrizione. Poiché in 
queste situazioni in genere è anche necessario som¬ 
ministrare farmaci per evitare conseguenze negative 
dovute all'immobilità (comepolmonite, emboli, al¬ 
terazioni del metabolismo) si deve definire dove si 
trova il confine tra nutrizione e terapia. La senatrice 
della Margherita Paola Binetti, ad esempio, ha già 
chiarito la sua posizione che è poi quella di molti cat¬ 
tolici: «Idratazione e alimentazione del paziente 
non sono mai accanimento terapeutico». E esatta¬ 
mente questo il confine che farà discutere. Perché i 
cattolici e anche la Chiesa è pronta a dire sì a un ipo¬ 
tetica dichiarazione di volontà sull'accanimento te¬ 
rapeutico, ma poi bisogna stabilire se dare da man¬ 
giare a un malato in coma irreversibile è o no accani¬ 
mento terapeutico. E la Chiesa dice no. 

a. t. 
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LE ISPEZIONI 

La task force del ministro Mastella 
da oggi inizia gli accertamenti in Telecom 


■ Gli accertamenti disposti 
dal ministro della Giustizia, 
Clemente Mastella sulle inter¬ 
cettazioni regolarmente auto¬ 
rizzate dalla magistratura fatte 
da Telecom in seguito alla vi¬ 
cenda della rete di intercetta¬ 


zioni illegali hanno lo scopo di 
verificare 1' esistenza di «debo¬ 
lezze, accessi non consentiti, 
dispersioni di informazioni, 
utilizzo anomalo delle apparec¬ 
chiature, tale che il butto delle 
intercettazioni possa venire a 


conoscenza di persone estra¬ 
nee e comunque non abilita¬ 
te»: è lo stesso ministero della 
Giustizia a spiegarlo, dopo che 
sabato aveva annunciato di vo¬ 
ler dare il via a «un'azione in 
termini amininistrativi» per ca¬ 
pire come Telecom gestisce le 
intercettazioni. 

11 Ministero specifica anche 
che a condurre gli accertamen¬ 
ti «nel più breve tempo possibi¬ 
le», sarà il Dipartimento per 1' 


organizzazione giudiziaria. 1 ri¬ 
sultati saranno contenuti in 
una relazione indirizzata allo 
stesso ministro che li sottopor¬ 
rà poi al Parlamento. 

Da oggi Claudio Castelli, diret¬ 
tore del Dipartimento dell'or- 
ganizzazione giudiziaria del 
Ministero della Giustizia, ini¬ 
zierà a preparare il piano d'azio¬ 
ne e a mettere insieme la 
task-force (comprenderà so¬ 
prattutto esperti informatici) 


che accerterà con quali criteri 
le varie procure italiane hanno 
dato in appalto, aU'esterno, il 
compito di intercettare e quali 
garanzie abbiano ricevuto sul¬ 
la ''correttezza" del sistema. 
«Bisogna tenere presente - ha 
spiegato Castelli - che non tut¬ 
to funziona nello stesso mo¬ 
do: gli appalti vengono fatti da 
ogni singola Procura ed è evi¬ 
dente che ci sono differenze 
tra le varie realtà». «Ci posso¬ 


no essere anche modelli positi¬ 
vi di appalto - ha proseguito - 
che potremo considerare co¬ 
me delle esperienze esportabi¬ 
li». Sui tempi non ha voluto fa¬ 
re previsioni, ma si «cercherà 
di fare tutto nella maniera più 
veloce possibile». Castelli, infi¬ 
ne, ha sottolineato che il com¬ 
pito affidatogli dal Ministro 
«non ha nulla a che fare con 
l'ispezione, ma è un accerta¬ 
mento amministrativo». 


EVodi: «D decreto non à tocca» 


Intercettazioni, il premier 
zittisce i discordanti nella 
maggioranza. Di Pietro, 
tra questi: «Lo voterò» 


«NON CI SONO ipotesi di modifica» al decre¬ 
to sulle intercettazioni. Romano Prodi è chia¬ 
ro e blocca così immediatamente le richieste 
di alcuni componenti della maggioranza, pri- 


Montecitorio, Bonelli. Ma a dife¬ 
sa del provvedimento varato ve¬ 
nerdì dal Consiglio dei Ministri 
si schierano in molti. «Non si 
può pensare di adoperare in al¬ 
cun modo registrazioni effettua¬ 
te illegalmente, neppure se con- 


LaCdl: 
se il decreto 
venisse modificato 
cadrebbe l’accordo 
bipartisan 


tegono notizie di reato. Quelle 
registrazioni vanno semplice- 
mente distmtte», affermano il 
presidente dei senatori del Prc 
Giovanni Russo Spena e il capo- 
gmppo in commissione Giusti¬ 
zia Giuseppe Di Lello. «Per il de¬ 
creto sulle intercettazioni, nessu¬ 
na marcia indietro. Ciò che è il¬ 
lecito resta illecito e non può es¬ 
sere usato da nessuno per ricatti 
e utilizzi stmmentali», dichiara¬ 
no anche i Popolari-Udeur. E a 
ribadire la necessità che il decre¬ 
to rimanga così com'è per evita¬ 
re che la magistratura, utilizzan¬ 
do i dati raccolti, diventi «invo¬ 
lontariamente il braccio secola¬ 
re del Grande Fratello che spia 
tutti i cittadini» è anche Rober¬ 
to Viiletti, presidente dei deputa¬ 
ti Sdi a Montecitorio. 

Un fermo alt alle modifiche dal 
provvedimento arriva dalla 
CdL: se il decreto verrà modifica¬ 
to nella parte che riguarda la di- 
stmzione delle intercettazioni il¬ 
lecite, «verrà meno Tintesa bi¬ 
partisan», avverte il vicecordina- 
tore di FI, Cicchitto. «Se in Parla¬ 
mento si vuole mantenere l'uni¬ 
tà sul decreto intercettazioni, è 
necessaria la certezza di un prov¬ 
vedimento chiaro», afferma 
Francesco Pionati, senatore dell' 
Udc. Dice di condividere i dub¬ 
bi dei magistrati, invece. Biondi 
(Forza Italia). 

wa.ma. 



Il Presidente del Consiglio dei Ministri Romano Prodi Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


L’INTERVISTA 


GIULIANO PISAPIA 


I giurista di Re: «Non possono essere oorpo di reato. Il reato è il sistema oreato per farle, il decreto così va bene» 


«L’intercettazione illegale deve essere distrutta» 


mo fra tutti Antonio 
Di Pietro. «Non so nul¬ 
la», dice Prodi, rispet¬ 
to ai dubbi del Mini- 

stro delle Infrastmtture, sottoli¬ 
neando però che «Di Pietro ha 
approvato totalmente il decreto 
e ha parlato a favore sia in Consi¬ 
glio dei ministri che a Vasto». 
Nessuna modifica, dunque, e 
non solo perché c'è un accordo 
con il centrodestra ma anche 
«perché è stato approvato in mo¬ 
do condiviso e unanime da tut¬ 
ti». 

Ieri in mattinata Antonio Di Pie¬ 
tro aveva dichiarato la necessità 
di accogliere le richieste dei ma¬ 
gistrati rivolte a non distmggere 
subito tutti i dossier: «1 docu¬ 
menti e le registrazioni che costi¬ 
tuiscono corpo di reato non pos¬ 
sono essere eliminate perchè 
vanno messe a disposizione del¬ 
la magistratura». Secondo Di Pie¬ 
tro, le registrazioni non distmtte 
dovrebbero essere comunque cu¬ 
stodite con particolari precauzio¬ 
ni in modo che i loro contenuti 
non diventino di dominio pub¬ 
blico. «Credo si possa adottare - 
ha spiegato - la stessa procedura 
disposta per le intercettazioni il¬ 
lecite: è vietato fare copie dei do¬ 
cumenti e i magistrati potranno 
prendere visione dei documenti 
solo nel luogo in cui sono custo¬ 
diti». Ma in serata mostra di rece¬ 
pire le parole del Premier: «Vote¬ 
rò il provvedimento in ogni mo¬ 
do». 

Dubbi sulla norma che il decre¬ 
to stabilisce di distmggere tutte 
le intercettazioni illegali le aveva¬ 
no avanzate già alcuni magistra¬ 
ti, sostenendo che questo impe¬ 
direbbe di seguire piste in esse 
contenute. E il Presidente della 
Commiassione Giustizia del Se¬ 
nato, Salvi ribadisce: «Anche io 
penso che il decreto debba esse¬ 
re modificato profondamente se 
non addirittura lasciato cadere». 
Perchè, «da un lato, rischia di es¬ 
sere incostituzionale. Esso, nel 
prevedere la distmzione del cor¬ 
po di reato senza contradditto¬ 
rio fra le parti, mi sembra in con¬ 
trasto con il principio costituzio¬ 
nale del giusto processo. Dall'al¬ 
tro lato, esso potrebbe avere gra¬ 
vi conseguenze». Per esempio, 
«una autorità giudiziaria che ve¬ 
nisse a conoscenza di una con¬ 
versazione fra Riina e Provenza- 
no nella quale viene ricostmito 
il potere mafioso, dovrebbe far 
finta di niente se essa fosse stata 
intercettata nelle circostanze pre¬ 
viste dal decreto legge. Ciò è evi¬ 
dentemente assurdo». «11 Parla¬ 
mento deve ripristinare la legali¬ 
tà e la democrazia e tutelare la 
privacy dei cittadini. Per questo 
si può anche modificare il decre¬ 
to, con le opportune garanzie 
sulla segretezza dei dossier», dice 
anche il capogmppo dei Verdi a 


■ di Wanda Marra / Roma 


«Una valutazione as¬ 
solutamente positi¬ 
va» è quella che dà 
Giuliano Pisapia 
(Prc), Presidente della 
Commissione per la 
riforma del Codice pe¬ 
nale, al decreto legge 
sulle intercettazioni, che definisce 
«necessario e urgente». L'unico ap¬ 
punto, dice, è che forse si poteva in¬ 
tervenire prima. Perché, spiega, «da 
tempo c'erano già allarmi forti di ciò 
che adesso è emerso in maniera così 
evidente. C'erano state varie audizio¬ 
ni alla Camera, prese di posizione, av¬ 
vertimenti da parte del Garante della 
privacy, in particolare dal Professor 
Rodotà». 

Qual è l’idea che si è fatto della vi¬ 
cenda Telecom? 

C'è stata una vera e propria organizza¬ 
zione per delinquere, che attraverso 
stmmenti illeciti, dalla cormzione di 


pubblici ufficiali per avere notizie ri¬ 
servate e rivelazione di segreti d'uffi¬ 
cio, a intercettazioni illegali, a ingres¬ 
si altrettanto illeciti nelle banche da¬ 
ti, controllava migliaia e migliaia di 
persone, anche non note, già dal '97. 
E le notizie così acquisite possono es¬ 
sere state utilizzate per i motivi più di¬ 
versi, dalla pressione, ai ricatti anche 
rispetto a scelte industriali, a licenzia¬ 
menti illegittimi e mancate assunzio¬ 
ni. Si tratta di un'organizzazione che 
aveva una diramazione vastissima, 
sia in termini di tempo, che di luogo. 
E non è affatto escluso che accanto a 
quella scoperta ce ne siano anche al¬ 
tre, 11 che ha comportato un vero e 
proprio attentato alla democrazia. 
Tornando al decreto. Ci sono una 
serie di punti controversi. Per 
esempio, il problema dell’utilizza¬ 
zione delle intercettazioni: c’è chi 
sostiene che se da queste emer¬ 
gessero notizie di reato, non si po¬ 


trebbero distruggere, perché po¬ 
trebbero servire per accertare al¬ 
tri fatti illeciti. Lei cosa ne pensa? 

Qualasiasi intercettazione illegale 
non può essere un elemento di prova 
o una notizia criminis che possa por¬ 
tare a un accertamento giudiziario. 11 
nostro codice prevede addirittura 
espressamente che siano inutilizzabi¬ 
li, per evitare errori giudiziari, anche 
intercettazioni disposte dalla magi¬ 
stratura se non sono stati rispettati i 
requisiti necessari. Quindi, non so co¬ 
me si possa pensare di utilizzare ac¬ 
quisizioni illecite: ci possono essere 
state manipolazioni, come emerso 
dall'inchiesta, false cimici messe ap¬ 
positamente per eliminare dalla con¬ 
correnza alcuni avversari. 

Un’altra delle obiezioni che si fa ai 
decreto è che neii’inchiesta di Mi- 
iano ie intercettazioni di Tavaroii & 
co. sono una prova... 

11 rilievo ha un fondamento ma biso¬ 
gna evitare un equivoco: la prova del 
reato non è il contenuto delle inter¬ 


cettazioni, ma il fatto che vi sia stata 
un'intercettazione illegale. Bisogna 
trovare stmmenti tecnici che diano 
garanzie, perché i colpevoli vengano 
condannati e si creino le condizioni 
perché fatti analoghi non avvengano 
più. Per esempio, se una bomba fosse 
corpo di reato nessuno sosterrebbe 
che questa non deve essere distmtta. 
Nel decreto si dice che le intercettazio¬ 
ni devono essere distmtte dall'autori¬ 
tà giudiziaria. Forse sarebbe meglio 
specificare dal giudice (e non dal 
Pm). E pensare a un incidente proba¬ 
torio, ovvero all'acquisizione della 
prova, prima del dibattimento, che 
però fa prova anche in questo. Credo 
insomma che la distmzione sia neces¬ 
saria. 11 mantenimento di queste 
comporta il forte rischio che il conte¬ 
nuto possa essere divulgato con tutte 
le conseguenze negative facilmente 
intuibili. Oltretutto, utilizzarle come 
prova sarebbe creare un precedente 
pericolosissimo. Uno stmmento ille¬ 
gale non può dare nessuna garanzia 


di veridicità. 

La Fnsi, tra gli altri, ha parlato di ri¬ 
schio di una stretta sull’informa¬ 
zione... 

Non riesco a comprendere come si 
possa confondere la libertà di stampa 
con la libertà di commettere reati, co¬ 
me la pubblicazione di intercettazio¬ 
ni che sono illegali, con la diffusione 
di elementi che costiuiscono reato. 
Sarebbe in realtà disinformazione. La 
libertà di stampa non deve essere mai 
confusa con la diffusione di qualcosa 
che deriva da un reato. 

Tra gli elementi di polemica c’è la 
decisione di Mastella di avviare 
controlli sulle intercettazioni lega¬ 
li di Telecom... 

11 codice penale prevede che le inter¬ 
cettazioni legali avvengano nelle Pro¬ 
cure. Ma per la loro quantità enorme 
decine di migliaia sono demandate 
anche a società private, tra cui Tele¬ 
com. Se la verifica punta a capire se ci 
siano garanzie per le autorità giudizia¬ 
rie si tratta di un atto dovuto. 


Settimana crudale, Guido Rossi incontra il presidente Consob 

La stampa inglese riferisce del piano di cinque Fondi per acquistare Tim con 35 miliardi di euro, sempre che lo scorporo venga attuato 


di Marco Tedeschi / Milano 


GIORNI CALDI Dovrebbe¬ 
ro cominciare ad arrivare 
proprio oggi le prime indica¬ 
zioni sulla rotta che Guido 

Rossi vuole imprimere a Tele¬ 
com Italia. A dieci giorni dal suo 
insediamento il neo presidente 
sarà infatti a Roma per incontra¬ 
re il presidente della Consob, 
Lamberto Cardia, e chiarire la 
sua strategia per il gmppo telefo¬ 
nico al centro della bufera per lo 
scandalo delle intercettazioni; il 
tutto mentre le procure di Ro¬ 
ma e Milano hanno cominciato 
ad occuparsi anche del discusso 


riassetto del gmppo. E sempre a 
partire da oggi, comincerà il la¬ 
voro di accertamento degli ispet¬ 
tori inviati dal ministero della 
Giustizia. 

Intanto resta forte l'attenzione 
dei fondi di private equity stra¬ 
nieri che starebbero studiando 
le modalità di un'eventuale of¬ 
ferta per Tim se ci sarà una ven¬ 
dita. Ieri il settimanale "The Bu¬ 
siness", ha scritto che Permira si 
prepara ad unire le sue forze a 
quelle di altri cinque fondi per 
un'offerta su Tim che dovrebbe 
valere circa 35 miliardi di euro. 
Insieme a Permira a valutare l'of¬ 
ferta sarebbero Blackstone, 


Texas Pacific, Kohlberg Kravis 
Roberts, Carlyle e Providence 
Da Rossi. Naturalmente, il mer¬ 
cato attende di sapere se confer¬ 
merà l'indirizzo dato da Tron¬ 
chetti Proverà con il piano indu¬ 
striale approvato nel eda dell'11 
settembre, quello precedente le 
sue dimissioni. Questo perché 


Parte oggi il lavoro 
di accertamento 
degli ispettori inviati 
dal ministero 
della Giustizia 


un'ipotesi accreditata prevede 
una correzione di rotta, non si 
sa ancora quanto ampia, una 
modifica al piano che non pre¬ 
veda più lo scorporo della rete 
fissa e della telefonia mobile di 
Tim in due società distinte. 
Quest'operazione è stata letta 
da molti come il preludio alla 
vendita per far affluire un mega 
dividendo ai piani alti di Olim¬ 
pia e Pirelli riducendo in questo 
modo il peso del debito. Ora 
Torientamento sarebbe piutto¬ 
sto quello di andare ad una 
"divisionalizzazione", vale a di¬ 
re una separazione che garanti¬ 
sca un'autonomia sufficiente a 
farla accettare all'Autorità per le 
Comunicazioni. 


Sarebbe cioè il cosiddetto mo¬ 
dello inglese, quello messo in at¬ 
to da Bt, che resta proprietaria 
della rete che però è gestita da 
un eda indipendente. Una pro¬ 
spettiva aperta dall'incontro di 
mercoledì con l'Autorità guida¬ 
ta da Corrado Calabrò e dalla de¬ 
cisione di intraprendere un per¬ 
corso condiviso che garantisca 
la concorrenza nell'accesso alla 
rete fissa. «11 riassetto? Dobbia¬ 
mo studiarlo bene con l'Autori¬ 
tà», aveva spiegato lo stesso Ros¬ 
si il giorno dopo. 

La Consob sta anche valutando 
se ci siano stati problemi di co¬ 
municazione al mercato, anche 
alla luce dello scontro tra Tron¬ 
chetti Proverà e il governo e del¬ 


le dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi. E sicuramente aspetta in¬ 
dicazioni la Borsa, che ragiona 
sulle prospettive del debito che 
pesa su Olimpia e sulla catena di 
controllo di Telecom, oneri 
enormi per i quali si dovrà trova¬ 
re una nuova soluzione dopo 
che sono saltate le trattative con 
Murdoch, specie se verrà confer¬ 
mato che non si intende seguire 
la strada della cessione di Tim. 
Venerdì Piazza Affari non era 
stata tenera con i titoli della ga¬ 
lassia Tronchetti, con le Camfin 
e le Pirelli che hanno perso più 
del 3% penalizzate dall'ipotesi 
di una ricapitalizzazione di 
Olimpia, mentre le Telecom Ita¬ 
lia avevano ceduto più del 2%. 
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l’Unità 5 

lunedì 25 settembre 2006 


GIOVANI COMUNISTI 

Non è piaciuto Bertinotti da Fini 
Ma il documento di condanna non passa 



Foto Ansa 


ROMA Dopo reiezione del 
nuovo coordinamento nazio¬ 
nale dei Giovani comunisti, 
quando tutto sembrava con¬ 
cluso, la votazione delFulti- 
mo ordine del giorno aveva ri¬ 
servato un risultato a sorpre¬ 


sa: passa a maggioranza (89 a 
86) un odg sulFantifascismo, 
che condanna Fintervento 
del presidente della Camera, 
Fausto Bertinotti, alla festa dei 
giovani di Alleanza Naziona¬ 
le. 


La presidenza - a maggioranza 
«bertinottiana» - decide però 
di far ripetere la votazione. 
Tutte le minoranze insorgo¬ 
no, ma alla fine, i «bertinottia- 
ni» impongono la loro volon¬ 
tà attraverso la presidenza, e al¬ 
la seconda votazione l'ordine 
del giorno viene respinto. Sini¬ 
stra critica del Prc: «Una bmt- 
ta conclusione, per una confe¬ 
renza che giudichiamo delu¬ 
dente oltre le aspettative». 


Beilusconì: «bi piazza» 
Ira un babà e una canzone 


«Questo governo è pericoloso, imploderà. Faremo 
un’opposizione dura. Siamo già avanti di sei punti...» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


LA VERSIONE «ACHILLE LAURO» di Ber¬ 
lusconi, arrivato alle Terme di Agnano per la 
chiusura della Festa Azzurra di Napoli, lascia 
poco alla discussione politica e molto al¬ 


l’agiografia del perso¬ 
naggio. Il presidente 
miliardario di Forza 
Italia, accompagnato 

dal fido chitarrista Mariano Api- 
cella, canta per i suoi ospiti e 
premia con la medaglia della 
«Buona Stella», sei personaggi 
che si sono distinti nella società 
come la nonnina che a no- 
vant'anni va in deltaplano, i 
«Ragazzi di Scampia», il massag¬ 
giatore del Napoli di Maradona 
Salvatore Cannando noto, tra 
le altre cose, per aver fatto perde¬ 
re uno scudetto al Milan del Ca¬ 
valiere. 

Frattanto promette, così come 
al seminario forzista di Gubbio, 
un'opposizione dura. Con 
un'unica, non piccola, eccezio¬ 


ne rispetto alle dichiarazioni 
della cittadina umbra: il Liba¬ 
no. «Voteremo sì alla missione - 
chiarisce - ma abbiamo molta, 
molta preoccupazione». 

Per il resto parla al suo popolo 
(accorso, in verità, non molto 
numeroso), pronosticando la 
prossima caduta del governo 
Prodi. «Ho fiducia che non arri¬ 
veranno alla fine della legislatu¬ 
ra. Credo che imploderanno. 
Le loro contraddizioni sono co¬ 
sì forti che ho fiducia che non 


L’ex premier è 
convinto che si tornerà 
a votare presto 
«E vincerà il popolo 
della libertà...» 


arriveranno a fine legislatura. 
In quel caso le nuove elezioni 
segneranno la nostra vittoria, 
la vittoria della libertà». Ne è 
certo, Silvio Berlusconi. D'al¬ 
tronde, afferma, lo sanno tutti: 
«Anche quelli dell'opposizione 
che hanno riconosciuto che 
Forza Italia ha effettuato il sor¬ 
passo ed è quasi 6 punti sopra 
ad una coalizione e ad una mag¬ 
gioranza così rissosa». Ad ogni 
modo è sempre possibile il ri¬ 
corso alla piazza. «Questo go¬ 
verno è un governo pericoloso 
per l'Italia. Noi ci opporremo 
in Parlamento e fuori, in manie¬ 
ra democratica e se sarà necessa¬ 
rio riempiremo anche le piaz¬ 
ze. Credo che, anche per quello 
che si annuncia con la nuova 
legge finanziaria, ci saranno 
motivi per opporci a questa 
maggioranza e a questo gover¬ 
no saremo severi in Parlamen¬ 
to e oppositori nelle istituzioni 
locali e nell'intero Paese». Nella 
«coalizione del Male» Berlusco¬ 
ni annovera «Di Pietro e il suo 
giustizialismo, il Prc e il Pdci 
che ancora manifestano ostili¬ 
tà alla proprietà privata e vo¬ 
gliono uno Stato burocrate». 
Per il resto è tutto uno show. 
Come la pace con Calmando 
che, nel 1990, suggerì a Ricardo 


Alemao, colpito da una moneti¬ 
na nello stadio di Bergamo, di 
buttarsi a tena e non continua¬ 
re la partita. Circostanza che 
permise al Napoli di ottenere i 
due punti a tavolino che a fine 
anno permetteranno ai bianco¬ 
azzurri di finire primi in classifi¬ 
ca davanti al Milan. «Compli¬ 
menti, è lei che ha detto buttati 
giù a quello là. Mi ha fregato 
uno scudetto». Così lo ha accol¬ 
to il Cavaliere. La pace è stata 
sancita con un massaggio: «Ho 
giocato a calcio con Tony Blair 
che mi ha dato un calcio assassi¬ 
no al ginocchio sinistro. Potreb¬ 
be darmi una controllatina?». E 
così, mentre annuncia che il pri¬ 
mo dicembre tornerà a Napoli 
come testimonial della Lega ita¬ 
liana per la lotta contro i tumo¬ 
ri, dà centomila euro in benefi¬ 
cenza ai «Ragazzi di Scampia», 
pranza con la deputata Mara 
Carfagna e con Maria Monsè, af¬ 
ferma che Calciopoli è stata 
«una montatura enorme» e che 
la Cdl è unita («Non ho alcun ti¬ 
more sull'unità della Casa delle 
libertà e del centrodestra»), ci si 
chiede come un'opposizione 
del genere possa scendere in 
piazza. «Al massimo - commen¬ 
ta il ministro Di Pietro - in spiag¬ 
gia». 



Berlusconi, alla conclusione della festa Azzurra a Napoli si fa visitare 
il ginocchio dal massaggiatore del Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


HA DETTO—» 

«Se c e una cosa 
che non faccio mai 
è il politico, in questo 
periodo mi riesce 
ancora più difficile» 

«Questo è un governo 
pericoloso perché 
ci sono forze 
che si chiamano 
ancora comuniste» 

«Loro pensano 
che il fine della 
politica sia quello di 
assoggettare i cittadini 
al controllo dello Stato» 

«Faremo una 
opposizione dura 
Se servirà 
scenderemo 
anche in piazza» 


Di Pietro: «Idv è un piccolo 
partito per grandi battaglie» 


ROMA Manette agli ammini¬ 
stratori delle società che fanno 
bilanci falsi; lotta senza tregua 
all' evasione fiscale; stop a indul¬ 
ti e condoni di vario genere; in¬ 
terventi legislativi a favore delle 
fasce sociali più deboli; sì ad una 
Finanziaria per il rigore e lo svi¬ 
luppo. Sono queste le linee gui¬ 
da deU'intervento con il quale 
Antonio Di Pietro ha concluso 
la prima festa nazionale dell'Ita¬ 
lia dei Valori, della quale lo stes¬ 
so leader ha fatto un bilancio 
ampiamente positivo: «Siamo 
un piccolo partito mosso da un 
grande rigore e pronto a grandi 
battaglie per il rispetto delle re¬ 


gole e dei diritti». «La nostra po¬ 
litica - ha detto Di Pietro allu¬ 
dendo al suo incarico di mini¬ 
stro delle Infrastmtture - non è 
fatta solo di strade e ferrovie. 
Non è sistemando Di Pietro su 
una poltrona che si può pensare 
di chiudergli la bocca. Dobbia¬ 
mo batterci come Italia dei Valo¬ 
ri per ristabilire le regole del gio¬ 
co e superare la deriva della so¬ 
cietà civile che abbandona la 
classe politica perchè non ci cre¬ 
de più». Di Pietro ha parlato an¬ 
che di pace, chiedendo il pieno 
rispetto dell'articolo 11 della Co¬ 
stituzione laddove sono previsti 
anche interventi per il suo man¬ 


tenimento. L'ex pm ha conclu¬ 
so il suo discorso parlando sen¬ 
za reticenza del suo rapporto 
«difficile» con Clemente Mastel¬ 
la. Con lui, proprio alla festa na¬ 
zionale deU'Idv si è registrata 
una riappacificazione. «Non va¬ 
do - ha detto scherzando Di Pie¬ 
tro - alla ricerca di compari per 
divedere una torta: anche per¬ 
ché avrei il timore che Mastella 
quella torta me la mbi...». «Qual¬ 
cuno pensa di mandare avanti 
sui temi più spinosi una volta 
me e una volta Mastella. Ma noi 
non siamo disposti - ha conclu¬ 
so Di Pietro - a fare le teste d'arie¬ 
te di nessuno». 
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«Voglio la verità sui rapporti 
tra ’ndrai^heta e politica» 

Parla Maria Grazia Laganà, vedova Fortugno: «Vorrei evitare 
che il nome di mio marito finisse nell’elenco dei misteri italiani» 


M di Enrico Fierro 

OMICIDIO FORTUGNO un anno dopo. Il 
dolore, la rabbia, l'indignazione, ma anche la 
lucida determinazione di Maria Grazia La¬ 
ganà, la vedova del vicepresidente del Consi¬ 


glio regionale calabre¬ 
se ucciso il 16 otto¬ 
bre 2005 dalla ’ndran¬ 
gheta. Onorevole La- 

ganà, un anno dopo, cosa rima¬ 
ne di quella tragedia? 
«Innanzitutto un dolore infini¬ 
to, un vuoto incolmabile. Ma 
questo è un aspetto che attiene 
alla sfera privata e tale deve rima¬ 
nere. 11 dato pubblico è che quel 
dolore, mio, dei figli di Francesco 
Fortugno, della sua famiglia e dei 
suoi amici più cari, si è trasforma¬ 
to in un dolore collettivo. Una fe¬ 
rita civile che ha colpito la Cala¬ 
bria e l'Italia intera». 

Un anno dopo si conoscono i 
nomi dei presunti killer e dei 
presunti organizzatori 
dell’omicidio di suo marito. 
Ma lei non è ancora 
soddisfatta. 

«Sono stata la prima ad esprime¬ 
re il mio apprezzamento ed il 
mio ringraziamento ai magistra¬ 


ti ed agli investigatori per il lavo¬ 
ro svolto. 1 risultati raggiunti so¬ 
no importanti. Ma non basta, bi¬ 
sogna andare avanti, scavare in 
quel livello finora inesplorato 
dove gli interessi della 
'ndrangheta si congiungono 
con quelli di certa politica. Capi¬ 
re cosa c'è dietro quella zona gri¬ 
gia che fa da sfondo al primo 
omicidio politico avvenuto in 
Calabria. Indagare sugli attenta¬ 
ti subiti da altri politici calabresi, 
lo non mi accontenterò di una 
verità qualsiasi, io voglio tutta la 
verità sulla morte di mio marito. 
Questa non è una richiesta per¬ 
sonale dettata dal dolore: cono¬ 
scere tutto suU'omicidio Fortu¬ 
gno è una esigenza vitale per la 
Calabria e per la democrazia ita¬ 
liana. Non vorrei che il nome di 
mio marito andasse ad arricchi¬ 
re il lunghissimo elenco dei mi¬ 
steri italiani». 

Un anno fa, nel giorno dei 
funerali di suo marito, apparì 
quello striscione, «Adesso 
ammazzateci tutti». I giovani 
calabresi esposero la loro 



Maria Grazia Laganà Foto Ansa 


faccia contro la 'ndrangheta. 

«Non finirò mai di ringraziare 
quei ragazzi, le loro famiglie, i lo¬ 
ro insegnanti. 11 loro coraggio mi 
ha dato una grande forza per an¬ 
dare avanti. Sarebbe stato facile 
chiudersi nel dolore, ma avrei tra¬ 
dito le speranze di quei giovani. 
Mi hanno spinto, mi hanno da¬ 
to la forza di lottare per me e per 
tutte le vittime della mafia». 

Un anno dopo la politica 
calabrese ha fatto tutto 
quello che aveva promesso? 
«Dopo quel 16 ottobre la politi¬ 
ca in Calabria ha subito un bmt- 
ta battuta d'arresto, forse com¬ 
prensibile. Tutti si sentivano nel 
mirino. Ora spero che con que¬ 
sta nuova giunta si riesca a dare 


le risposte che i calabresi aspetta¬ 
no da troppo tempo». 

Ventidue consiglieri 
regionali inquisiti, forse una 
prima risposta andrebbe 
data sul piano della 
moralità... 

«È necessario che la politica si in¬ 
terroghi sulla questione morale 
e dia efficaci risposte. Aggiungo 
che bisogna distinguere, tra l'am- 
ministratore che governando, 
scegliendo, commette errori, an¬ 
che formali, e il politico che è 
espressione di interessi mafiosi o 
si rende garante degli stessi inte¬ 
ressi». 

Una domanda che riguarda 
le “chiacchiere” diffuse ad 
arte su di lei e su suo marito, 
entrambi medici nella AsI di 
Locri, prima che la relazione 
del prefetto Basitone fosse 
nota. Chi ha letto quelle 
carte (che raccontano di 
scandali e rapporti con la 
’ndrangheta), ha potuto 
scoprire che del dottor 
Fortugno e della dottoressa 
Laganà non si parla mai. 
«Sono stata sempre tranquilla, sa¬ 
pevo che sul conto mio e di Fran¬ 
co non poteva esserci alcunché. 
Conoscevo tutte le denunce che 
dal 1998, come medico e come 
sindacalista. Franco aveva fatto, 
e che aveva continuato a fare co¬ 
me consigliere regionale. Un 
giorno dissi a mio marito di la¬ 
sciar stare, che tanto non sareb¬ 


be cambiato nulla. Lui mi rispo¬ 
se con un sorriso: "Troverò anch' 

10 un giudice a Berlino"». 

Lei continuerà il suo 
impegno da parlamentare 
dell'Ulivo entrando nella 
prossima Commissione 
antimafia? 

«Mi aspetto che il mio Partito ed 

11 mio Gmppo mi indichino qua¬ 
le componente la Commissione 
antimafia. Sono stata candidata 
ed eletta per questo ed è per que¬ 
sto che, quale mero componen¬ 
te della Commissione, intendo 
battermi a favore di tutte le vitti¬ 
me delle mafie e della violenza, 
per i testimoni di giustizia oggi 
abbandonati, per i magistrati e le 
forze dell'ordine spesso costretti 
a lavorare in condizioni disuma¬ 
ne, soprattutto in Calabria, lo 
credo che questi moli delicati 
debbano essere ricoperti da parla¬ 
mentari che la mafia, la camorra 
e la 'ndrangheta l'hanno sempre 
combattuta a viso aperto. Anche 
così si onora il sacrificio di tanti 
che si sono battuti per una Italia 
libera dalla violenza e dallo stra¬ 
potere mafioso». 


BARI 

Saluto di Napolitano 
al raduno dei Carabinieri 

BARI Messaggio del capo 
dello Stato in occasione del 
XVll raduno nazionale dei 
carabinieri che si è chiuso ie¬ 
ri a Bari, alla presenza del mi¬ 
nistro della Difesa, Arturo Pa¬ 
risi. Nel saluto indirizzato al 
gen.Michele Colavito, presi¬ 
dente dell'associazione na¬ 
zionale carabinieri. Napolita¬ 
no esprime «apprezzamento 
per una manifestazione che, 
rinnovando la tradizione, si 
ispira ai valori di patria, liber¬ 
tà e giustizia sanciti dalla Co¬ 
stituzione repubblicana». 
«La Nazione -continua nel 
messaggio- è grata ai carabi¬ 
nieri per la loro capacità di 
garantire un sicuro contribu¬ 
to alla sicurezza pubblica, 
grazie anche alla professiona¬ 
lità, alla perizia e allo spirito 
di servizio» dei militari. 


IMMIGRATI 

Annegano una donna 
e il suo bambino 

LAMPEDUSA I due corpi 
senza vita di una donna e 
di un bambino sono stati 
recuperati dagli uomini 
della Marina Militare, in¬ 
tervenuta con una nave 
sul luogo dove si è rove¬ 
sciato un barcone con 23 
clandestini a bordo, 40 
miglia al largo di Lampe¬ 
dusa. Dovrebbero essere 
le uniche due vittime del 
naufragio: gli altri 21 im¬ 
migrati erano stati recupe¬ 
rati dal pronto intervento 
di un peschereccio di Ma- 
zara del Vallo. Erano stati 
proprio i superstiti a rac¬ 
contare di aver visto anne¬ 
gare la donna e il bambi¬ 
no, abbracciati stretti 
stretti, che in un primo 
momento erano stati dati 
per dispersi. 



Scontri tra polizia e no global, 4 arresti 


QUATTRO manifestanti no global sono stati ar¬ 
restati ieri a Padova al termine degli scontri con 
la polizia avvenuti nell’area di via Anelli, dove ave¬ 


vano manifestato contro il «muro antispaccio» 
eretto dal Comune. I giovani sono stati accusati 
di resistenza e violenza a pubblico ufficiale. 
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Fìnanzìarìa, 
si parte dai tagli 
ai nunisterì 


Il ministro Chiti apre all’opposizione: 
faccia proposte, le esamineremo 


■ / Milano 


TRENTA MILIARDI Tra voci e indiscrezioni 
si apre la settimana decisiva per la Finanzia¬ 
ria 2007. Il varo da parte del Consiglio dei mi¬ 
nistri è atteso per venerdì, ma già oggi pome- 


zie, attualmente fissato al 36% 
delle spese sostenute che potreb¬ 
be non essere confermato. Al 
suo posto venebbe introdotto in¬ 
vece un bonus più alto - detrazio¬ 
ni fiscali fino al 60% delle spese - 
qualora i lavori vengano attuati 
con un occhio particolare al ri¬ 
sparmio energetico e all'ambien¬ 
te. Resterebbe invece conferma¬ 
ta al 10% riva sull'attività edili- 



II ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


Gentiioni: «La Rai deve 
contare di più sui canone» 

ROMA «La Rai deve poter 
contare molto di più sul cano¬ 
ne che non sulla raccolta 
pubblicitaria per garantire 
programmi di qualità». È que¬ 
sta l'opinione di Paolo Genti- 
Ioni che ha partecipato ad 
un dibattito alla conclusione 
della festa nazionale dell'Ita¬ 
lia dei Valori. 

Il ministro delle Telecomuni¬ 
cazioni ha ricordato che in al¬ 
tri paesi europei il gettito del 
canone per le emittenti pub¬ 
bliche è di gran lunga supe¬ 
riore al 50% del bilancio del¬ 
la Rai. Gentiioni ha sottoline¬ 
ato che questo va fatto «sen¬ 
za drammatici aumenti del 
canone», ma abbandonan¬ 
do i criteri della competizio¬ 
ne commerciale che impon¬ 
gono di abolire i programmi 
che non hanno un vasto pub¬ 
blico. 

In definitiva per Gentiioni è 
necessario «separare meglio 
nella Rai ciò che è finanziato 
dal canone e ciò che è inve¬ 
ce finanziato dalla pubblici¬ 
tà». 


riggio, dopo l’incon¬ 
tro del premier Prodi 
con i capogruppo del¬ 
la maggioranza, se 

ne dovrebbe sapere di più. Alme¬ 
no per quel che riguarda i capito¬ 
li più rilevanti.E altre indicazioni 
- in attesa del nuovo inconbo 
con le segreterie generali di Cgil, 
Cisl e Uil (ria domani e mercole¬ 
dì) - potrebbero arrivare dall'in- 
conbo con i sindacati convocato 
per questa sera dal ministro della 
Sanità, Livia Turco, per illustrare 
i contenuti dell'accordo raggiun¬ 
to con le Regioni. Nell'attesa ci si 
deve accontentare delle indiscre¬ 
zioni. 

Confermata a 30 miliardi l'enti¬ 
tà complessiva della manovra - 
16 a riduzione del deficit, 14 per 

10 sviluppo - e messe a punto le 
grandi linee sullo sviluppo e sul¬ 
le misure legate alle entrate, resta 
l'incognita tagli. In questi giorni 
sono previsti faccia a faccia ria Pa¬ 
doa-Schioppa e i vari ministri 
che dovranno presentare il pro¬ 
gramma dei «risparmi stmttura- 
li» che intendono attuare. Obiet¬ 
tivo, dare una sforbiciata alle spe¬ 
se attorno ai 4 miliardi di euro. 
La partita è ancora aperta, visto 
che per il momento sono stati in¬ 
dividuati solo i tre miliardi per la 
sanità. 

A mitigare il peso dei tagli intan¬ 
to si pensa alle misure che poheb- 
bero compensare eventuali mi¬ 
nori risparmi. In gioco ci sarebbe 

11 secondo pezzo della riforma Ir- 
pef di Tremonti, cioè l'alleggeri- 
mento delle imposte per i redditi 
più alti, e l'inboduzione di con¬ 
cessioni lunghe - fino a 50 anni, 
un lasso di tempo che potrebbe - 
per valorizzare il patrimonio pub¬ 
blico . 

Intanto resta da scrivere il capito¬ 
lo pensioni. Anche se la linea più 
accreditata sembra essere quella 


Soft, cioè l'inboduzione in Finan¬ 
ziaria solo della chiusura di una 
finestra di uscita, oltre al prelievo 
del 3% sulle pensioni più alte e 
l'aumento dei contributi per i pa¬ 
rasubordinati e i lavoratori auto¬ 
nomi. In tubo un pacchetto da 
due miliardi, menbe l'interven¬ 
to più rilevante resterebbe de¬ 
mandato a una legge delega. 

Tra le indiscrezioni è spuntata 
quella che potrebbe riguardare il 
bonus per le ristmtturazioni edili- 

Venerdì il varo da 
parte del Consiglio 
dei ministri 
Oggi Prodi incontra 
i senatori dell’Ulivo 


Zia. 

Intanto già si profila il clima che 
caraberizzerà il prossimo dibatti¬ 
to parlamentare sulla manovra. 
«Negli ultimi anni Berlusconi ha 
messo la fiducia sulla Finanzia¬ 
ria, noi vogliamo comportarci di¬ 
versamente» - afferma il mini¬ 
stro per i Rapporti con il parla¬ 
mento, Vannino Chiti. Che ag¬ 
giunge: «All'opposizione faccio 
una proposta: ricalchiamo lo 
schema già applicato nel Parla¬ 
mento inglese. 11 centrodestra 
cerchi 5, 10, 15 punti di rilievo 
con proposte alternative che, se 
coerenti o comunque non in 
contrasto con l'impostazione de¬ 
cisa dal Governo, potranno esse¬ 
re presi in seria considerazione. 
Ma, a quel punto, l'opposizione 
conceda alla maggioranza di fare 
in betta». Una chiara apertura al¬ 
l'opposizione. Che però rispon¬ 


de parlando di ricatto. «L'opposi¬ 
zione non offrbà alibi alla richie¬ 
sta di fiducia da parte del gover¬ 
no» - dice il senatore di Forza Ita¬ 
lia, Maurizio Sacconi. «La propo¬ 
sta di Chiti non potrà significare 
l'accettazione dell'impostazione 
del governo che con ogni proba¬ 
bilità si caratterizzerà per un for¬ 
te ricorso alla leva fiscale. 11 ricat¬ 
to di Chiti serve solo a preparare 
una decisione già presa». 

Tra le ipotesi, 
concessioni lunghe 
ed eliminazione 
del secondo modulo 
della riforma Irpef 


RIASSETTO 

Trenitalia, oggi Tassemblea nominerà i nuovi vertici 


Per Trenitalia è il giorno del riassebo. Oggi 
si riunirà l'assemblea dei soci che, dopo l'archi¬ 
viazione della semesbale che ha visto le perdi¬ 
te salire a 1.022 milioni di euro dai 172 milio¬ 
ni del 2005 e con la previsione di un ulteriore 
peggioramento a fine anno di olbe 1.700 mi¬ 
lioni, dovrà nominare i nuovi vertici, visto 
che amminisbatore delegato e consiglio di 
amminisbazione sono scaduti a fine maggio 
e non sono mai stati rinnovati. 

11 nuovo assebo di vertice segue la nomina di 
Mauro Moretti ad amminisbatore delegato 
delle Ferrovie e, secondo indiscrezioni, poba- 
re alla presidenza Francesco Forlenza, menbe 
al posto deU'amminisbatore delegato Robebo 
Testore, dovrebbe andare Vincenzo Soprano, 
già direbore delle sbategie Fs dell'era Cimoli. 
Nei giorno scorsi era stato fabo anche il nome 
del responsabile della direzione finanza. Luigi 


Lenci. Forlenza, sempre secondo le indiscre¬ 
zioni, dovrebbe tubavia mantenere l'attuale 
incarico di responsabile del personale della 
holding. 

11 neo amminisbatore delegato. Mauro Moret¬ 
ti punterebbe anche a modificare la struttura 
di Trenitalia, attualmente disegnata come 
una piccola holding speculare a Fs e ramifica¬ 
ta nelle be divisioni Traspobo, Traspobo re¬ 
gionale e Cargo. 

11 riassebo prevede l'alleggerimento della strut¬ 
tura cenbale a favore di un rafforzamento del¬ 
le singole divisioni. Luisa Velardi, della divisio¬ 
ne Traspobo regionale di Trenitalia, dovrebbe 
andare alla guida della divisione Traspobo 
media lunga percorrenza, Gianfranco Laguzzi 
al baspobo regionale, Giuseppe Smeriglio al 
momento pobebbe essere confermato alla 
Cargo. 


Riotei à insedia al Tgl. Alle otto di mattina 

Primo giorno del nuovo corso. Mimun sabato ha salutato con rabbia, poi si è consolato con la mozzarella 


M / Roma 

ALTG1 ARRIVA anche for¬ 
malmente il momento del 
cambio della guardia alla di¬ 
rezione. Da oggi a firmare il 
più seguito dei telegiornali 
italiani sarà Gianni Riotta 

nominato lo scorso 13 sebembre 
dal Cda di viale Mazzini in sostitu¬ 
zione di Clemente Mimun. A 
quanto si apprende, Rioba sarà in 
sede per le 8 e l'abituale program¬ 
ma delle riunioni non subirà mo¬ 
difiche. La prassi, sin qui seguita, 
vorrebbe che il passaggio di conse¬ 


gne tra vecchio e nuovo direbore 
avvenisse nel corso di un incon¬ 
bo con la redazione, ma oggi la 
presenza di Mimun viene consi¬ 
derata da molti improbabile. 
Rioba, nato a Palermo nel 1954, 
laurea in Filosofia e giornalismo 
alla Columbia University, ha lavo¬ 
rato per il Manifesto e la Stampa, 
poi da New York come commen¬ 
tatore del Corriere deiia sera di cui 
è divenuto vicedirettore. Sposato, 
due figli, ha condotto la serie tv 
«Milano, Italia», ha vinto nume¬ 
rosi premi giornalistici ed è auto¬ 
re di diversi libri di successo. 
Sabato sera Clemente Mimun, 
nell'edizione delle 20, ha dato 
l'addio ai telespettatori del Tgl: 
«Per quel che mi riguarda - ha det¬ 


to - nessuna polemica, men che 
meno sceneggiate o bigliebini da 
esibire e sventolare. In moltissimi 
mi avete scribo - ha aggiunto ri¬ 
volgendosi ai telespettatori - chie¬ 
dendomi come si spiega l'essere 
sostituiti nonostante la riconqui¬ 
sta di un nebo primato sulla con¬ 
correnza. Altri ancora hanno 

L’ex direttore del 
primo telegiornale 
Rai ha chiuso 
con una megafesta 
al «Due Ponti» 


espresso l'opinione secondo cui 
quel che avviene è dovuto a ragio¬ 
ni tube politiche. Insomma, vi 
siete fatti una domanda e vi siete 
dati anche una risposta». 

Poi per Mimun festeggiamenti 
vip. Più che un brindisi d'addio al 
Tgl, quello che Clemente Mi¬ 
mun ha organizzato sabato sera, 
fino alle 3 del mabino della do¬ 
menica al circolo «Due Ponti», 
con la supervisione deU'infaticabi- 
le Emanuele Tomabuoni, è parsa 
la festa di un nuovo inizio. Presen¬ 
ti un centinaio di giornalisti, im¬ 
piegati, operatori, montatori, tec¬ 
nici del Tgl e del Tg2, l'ex diretto¬ 
re generale Piero Celli, il be volte 
direbore del Tgl Albino bonghi, 
Bmno Vespa, Fabrizio Maffei, i vi¬ 


ce del Tgl Alberto Maccari, Clau¬ 
dio Fico e Fabrizio Ferragni, Da¬ 
niele Renzoni, Franco Di Mare, 
Vincenzo Mollica e Stefano Zian- 
toni, Enrico Mentana, Robebo 
Napoletano, Pippo Marra, An¬ 
drea Pucci, Piero Vigorelli, Lam¬ 
berto Sposini, il nuovo responsa¬ 
bile acquisti Rai Gianfranco Co- 
manducci ed uno stuolo di volti 
noti, in veste di amici personali di 
Mimun. Tra questi, Renzo Arbo¬ 
re, Pippo Baudo, Lino Banfi, Mi¬ 
chele Cucuzza, ma anche il pugi¬ 
le Cantatore, Massimo Caputi, as¬ 
sieme ai vecchi compagni di scuo¬ 
la e parte della famiglia del festeg¬ 
giato. 

Piatti forti: mozzarelle e ricobe ar¬ 
rivate fresche fresche da Napoli, 


tanto spumante, un po' di cham¬ 
pagne, vino rosso e dolci in quan¬ 
tità indusbiale. Momento topico, 
i «commossi» discorsi di Baudo, 
Banfi, Mentana e Vespa. Una sor¬ 
ta di funerale a New Orleans, dai 
risvolti ironici e musicali. Come 
quando Baudo si è esibito in un 
suo vecchio cavallo di babaglia, 
«11 suo nome è donna Rosa», o 
quando Banfi ha cantato i suoi 
pezzi forti,babi dal repertorio di 
Louis Armsbong. Non poteva 
mancare la parentesi calcistica 
con l'arrivo del vulcanico presi¬ 
dente della Lazio, Claudio Lotito. 
A conclusione della serata,fuochi 
d'abificio augurali e un cabello 
infuocato con la scritta «Ciao, 
Ciao Tgl». 


AGENDA 


CAMERA 


AGENDA 


SENATO 


Libano 

Con il via libera delle commissioni Difesa ed Esteri 
riunite, arriva in aula, oggi per la discussione generale e 
da domani per le votazioni, il decreto legge che 
autorizza la pabecipazione militare italiana alla 
missione di pace in Libano. Il provvedimento, su cui 
sono stati relatori i presidenti delle due commissioni 
Umbebo Ranieri e Robeba Pinotti, ha avuto il sì da 
parie di tutta la maggioranza, ma anche da Forza Italia, 
An e Udc. La Lega nord si è invece astenuta. "A 
conclusione di una discussione ricca di interventi e 
contributi, il voto convergente di una grande 
maggioranza - ha detto il presidente della commissione 
Esteri, Umbebo Ranieri - è di confobo all'impegno dei 
nostri militari. Si traba di una missione difficile e 
complessa, ma necessaria per riuscire a stabilizzare 
quella realtà cruciale che è il Medio Oriente". 

Decreto caccia 

La discussione sul decreto per la conservazione della 
fauna selvatica si è avviata in aula la scorsa sebimana e 
riprenderà domani per le votazioni, a pabire dalle 
pregiudiziali di costituzionalità presentate 
dall'opposizione. Il provvedimento punta a risolvere, 
fra le albe cose, le questioni di incostituzionalità 
sollevate dalle Regioni. E, in effetti, ha spiegato il 
capogruppo dell'Ulivo in commissione Agricoltura, 
Angelo Zucchi 'T'intento del decreto è quello di 
rimettere le Regioni al centro dell'iniziativa legislativa e 
di ottenere un nuovo sistema di regole cebe. Il lavoro 


svolto dalla commissione ha migliorato il 
provvedimento proprio su questi aspetti con una 
regolamentazione delle zone a protezione speciale (Zps) 
e dell'abività venatoria al loro interno, con forme di 
tutela e salvaguardia ambientale". 

Tutela qualità del vino italiano 

"Privilegiare la qualità e la tipicità del vino italiano e 
tutelare il lavoro dei produbori vinicoli, scongiurando 
l'introduzione di sistemi produttivi che abbiano come 
obiettivo il livellamento dei gusti verso il basso". È 
l'impegno chiesto al governo da una mozione, primo 
firmatario il presidente della commissione Ambiente, 
Ermete Realacci, all'ordine del giorno dell'aula questa 
settimana. La sollecitazione è legata alla imminente 
conclusione dell'iter di un provvedimento dell'Unione 
europea che permette la nuova pratica enologica che fa 
uso di trucioli di legno per simulare il tradizionale 
invecchiamento e affinamento dei vini nelle bobi di 
rovere. Il documento chiede di definire regole "per 
assicurare il diritto dei consumatori a non essere 
ingannati attraverso chiare modalità di etichettatura e 
di garantire l'esclusione di questa nuova pratica per i 
vini Doc, Docg e Igt". 

Telecom 

È prevista per giovedì alle 15 un'informativa urgente 
del governo, che sarà svolta dal presidente del consiglio 
Romano Prodi, sulle politiche nel seriore delle 
telecomunicazioni e sulla vicenda Telecom. 


Ordinamento giudiziario 

Riprende, a pabire da domani, l'esame del ddl che 
congela alcune disposizioni, previste dai decreti 
attuativi della riforma dell' Ordinamento giudiziario, 
voluta dal centrodestra. La discussione va a rilento per 
Tostruzionismo dell'opposizione. Si riprenderà con la 
discussione generale. Bocciate la scorsa settimane le 
pregiudiziali di costituzionalità e la richiesta di 
sospensiva presentate dalla Cdl. 

Decreto Iva 

L'aula sarà chiamata a votare i presupposti di 
costituzionalità del decreto che prevede (come 
richiesto dall'Ue) il rimborso dell'Iva pagata per le auto 
aziendali. La commissione Affari costituzionali, per 
assenze nella maggioranza, ha negato i presupposti 
(l'opposizione si è astenuta, ma al Senato l'astensione 
viene considerata voto contrario. 

Commissioni 

Giungono tutte assieme, in aula, le proposte per 
ristituzione delle commissioni Antimafia; sul ciclo dei 
rifiuti; sulle morti bianche; suU'uranio impoverito. Non 
dovrebbero esserci problemi per la loro approvazione. 

Cognomi 

La commissione Giustizia riprende l'esame delle 
proposte di legge di iniziativa parlamentare di modifica 
del Codice civile, in materia di cognome dei coniugi e 
dei figli. Si stabilisce che ciascun coniuge possa 


conservare il proprio cognome e che i figli possano 
essere registrati, sentiti i genitori, con il cognome del 
padre o della madre o di entrambi. In caso di mancato 
accordo, con entrambi, in ordine alfabetico. I figli 
naturali con il cognome del primo che li ha 
riconosciuti. 

Cinema 

Il ministro Francesco Rutelli sarà ascoltato, in 
settimana, dalla commissione Pubblica istruzione, sulla 
situazione del cinema italiano, sui finanziamenti (dopo 
il taglio del Fus-Fondo unico per lo spettacolo) e sulla 
difficoltà del Centro sperimentale di cinematografia. 

Legge comunitaria 

La legge comunitaria, approvata alla Camera, è all'odg 
della commissione per gli Affari europei. Un norma 
che attenua le disposizioni della Bossi-Fini per il diritto 
d'asilo, ha provocato una fobe protesta della Cdl che, a 
Montecitorio si è, in parie astenuta (FI) e, in parie, ha 
votato contro (An e Lega). 

Telecom e Libano 

Il Presidente del consiglio ha annunciato che 
interverrà, in Senato, sulla questione Telecom, dopo il 
dibattito alla Camera di giovedì. Difficile che ciò 
avvenga già questa settimana. Probabilmente la 
prossima. 

(a cura di Nedo Canetti) 
n. cametti@senato. it 
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8 l’Unità 

lunedì 25 settembre 2006 

A uccidere gli italiani, a 
giustiziarli se erano feriti 
furono oorpi scelti dell’esercito 
e non gli invasati delle Ss 



LA STOPOA 


Il procuratore Taylor al processo 
di Norimberga, rivolto al generale 
Lanz: «Il suo comportamento 
è vile e disonorevole» 


DA MONACO rimbalza una notizia che indigna: il 
proscioglimento del sottotenente Muhihauser per la 
strage di Cefalonia. Motivazioni: i soldati italiani da 
ex alleati del Reich si erano trasformati in nemici 
combattenti, quindi traditori e immeritevoli dello sta¬ 
tus di prigionieri di guerra 


M di Alfio Caruso /Segue dalla prima 


Uiutima fucilata contro 
i ragazzi della Acqui 



a accettare che a Cefalonia è sta¬ 
to compiuto il peggior crimine a 
danno di militari dell'intero con¬ 
flitto significherebbe macchiare 
per sempre, com'è giusto che ac¬ 
cada, il blasone della Wermacht. 
A passare, infatti, per le armi do¬ 
po la resa cinquemila italiani, a fi¬ 
nire i feriti con la sventagliata di 
mitra non furono i biechi figuri 
della Gestapo o gl'invasati mili¬ 
tanti delle Ss (che magari in tem¬ 
po di pace ottengono il Nobel 
per la letteratura). Furono, inve¬ 
ce, corpi scelti dell'esercito ger¬ 
manico, del quale si continuano 
a lodare il senso dell'onore, lo spi¬ 
rito cavalleresco. 

Purtroppo manca ogni traccia 
dell'uno e dell'altro nelle soffe¬ 
renze inflitte a una divisione ca¬ 
pace nell'ora più buia della Pa¬ 
tria di sacrificare la vita per salva¬ 
re l'onore. Per quarantott'ore gli 
alpini tirolesi della la divisione 
da montagna Edelweiss ebbero 
diritto di morte e di saccheggio 
sui loro prigionieri. Gli italiani fu¬ 
rono considerati una razza sub 
umana, vennero equiparati agli 
ebrei, agli zingari, agli omoses¬ 
suali, agli zingari. Per due giorni 
a Cefalonia regnò lo stesso ordi¬ 
ne di Auschwitz, di Treblinka. 
Gli italiani vennero angariati, de¬ 
predati persino dei mutandoni, 
spesso fucilati nudi. Ma che cosa 
fece la Acqui e che cosa è stato il 
massacro sono stati scolpiti dall' 
arringa del procuratore generale 
Taylor durante il processo di No¬ 
rimberga. Alla sbarra era finito il 
generale Lanz, comandante del 
corpo d'armata, cui apparteneva 
l'Edelweiss. «Signor Lanz - disse 
Taylor - io trovo il suo comporta¬ 
mento vile, disonorevole e non 
conforme alla verità. Questa stra¬ 
ge deliberata di ufficiali italiani 
che erano stati catturati o si era¬ 
no arresi è una delle azioni più ar¬ 
bitrarie e disonorevoli nella lun¬ 
ga storia del combattimento ar¬ 
mato. Questi uomini indossava¬ 
no regolare uniforme. Portavano 
le proprie armi apertamente e se¬ 
guivano le regole e le usanze di 
guerra. Erano guidati da capi re¬ 
sponsabili che, nel respingere 
l'attacco obbedivano a ordini del 
maresciallo Badoglio, loro co¬ 
mandante in campo militare e ca¬ 
po politico debitamente accredi¬ 
tato dalla loro Nazione. Essi era¬ 
no soldati regolari che avevano 
diritto a rispetto, considerazione 



Soldati italiani dopo lo sbarco tedesco a Cefalonia nel settembre del 1943. In alto Luca Ungaretti in una scena della fiction «Cefalonia» Foto Ansa 




Ciampi disse: «Fu il primo 
atto deiia Resistenza» 

«Decisero di non cedere le 
armi. Preferirono combattere e 
morire per la patria» Così il 
presidente Carlo Azeglio Ciampi, 
in visita ufficiale sull’isola di 
Cefalonia. si rivolse al presidente 
greco Kostantinos Stefanopulos, 
per ricordare Teccidio dei soldati 
italiani. Era ri marzo del 2001 
quando l’allora presidente della 
Repubblica livornese decise di 
dare una significativa spinta alla 
memoria collettiva italiana 
recandosi a Cefalonia per 
celebrare quello che lui stesso 
definì il «primo atto della 
Resistenza, di un’Italia libera dal 
fascismo». 

9.500 soldati e 390 ufficiali italiani 


massacrati dai nazisti nel 
settembre 1943, l’eccidio non 
aveva fino allora goduto di grande 
risonanza. Dopo la visita di Ciampi 
anche un film contribuì a 
sedimentare nella memoria degfli 
italiani il terribile massacro. 
Prodotto dalla Rai,il film 
“Cefalonia”, mandato in onda in 
due diverse serate nell’aprile del 
2005, godeva di un cast di tutto 
rispetto: Luca Zingaretti, Claudio 
Amendola, Valerio Mastandrea, 
Jasmine Trinca e Corrado Fortuna 
tra gli altri. Un notevole sforzo 
produttivo, nove settimane di 
riprese, e un grande lavoro di 
documentazione storica, furono gli 
elementi che caratterizzarono la 
produzione televisiva che volle 
rendere onore così ai caduti e alla 
storia italiana. 


Altro che onore dell’esercito 
tedesco: sull’isola greca 
regnò lo stesso ordine di 
Auschwitz e gli italiani furono 
considerati sub umani 


umana, trattamento cavallere¬ 
sco». 

È indubbio che il governo Bado¬ 
glio percorse la strada più obli¬ 
qua per sganciarsi dall'insensata 
alleanza con il Terzo Reich. Ma 
sempre meglio dell'attacco a tra¬ 
dimento scatenato da Hitler il 21 
giugno '41 contro l'Unione So¬ 
vietica, da due anni fedele alleata 
della Germania, al punto che as¬ 
sieme si erano spartite la Polo¬ 
nia. Secondo i criteri della procu¬ 
ra di Monaco i sovietici avrebbe¬ 
ro avuto ogni diritto di fucilare i 


prigionieri della Wermacht. 

L'ex sottotenente Muhihauser è 
l'unico sopravvissuto di quel 
gruppetto di sottufficiali, cui il 
maggiore von Hirschfeld, respon¬ 
sabile delle truppe sbarcate sul¬ 
l'isola, assegnò il compito di sbri¬ 
gare l'estrema formalità: fucilare 
i 160 ufficiali italiani ancora vivi 
in mano ai nazisti. La decisione 
del macellaio von Hirschfeld ob¬ 
bediva a due esigenze: infliggere 
l'ennesima umiliazione agli eroi 
della Acqui (per massacrarli non 
occorreva scomodare nemmeno 
un tenente); distribuire il coman¬ 
do tra parigrado in modo che nes¬ 
suno potesse assumersi la respon¬ 
sabilità di un atto di clemenza. E 
dalle 7 del mattino per oltre quat- 
tr'ore i tre plotoni di esecuzione 
composti da otto soldati in guan¬ 
ti bianchi spararono, spararono, 
spararono. Soltanto a mezzogior¬ 
no il tanto sangue versato e le 
suppliche di padre Formato, uno 


dei cappellani, incrinarono l'im¬ 
perturbabilità degli assassini: i 30 
sopravvissuti vennero risparmia¬ 
ti. 

Dopo la guerra i responsabili del¬ 
la Wermacht inventarono che 
gli italiani erano stati condanna¬ 
ti a seguito di un regolare proces¬ 
so. Una palla colossale. 1 tedeschi 
ignoravano persino l'identità del¬ 
le loro vittime. Le avevano raccol¬ 
ti nell'ampio spiazzo della casa 
del medico condotto, appena 
fuori Argostoli, verso capo San 
Teodoro. L'edifìcio esibiva, ed esi¬ 
bisce, le pareti di mattoni rossi e 
da questi ha derivato il nome 
con cui è entrato nella Storia ne¬ 
ra del conflitto: la Casetta Rossa. 
Continua a esistere il cancello 
che i nostri poveri ragazzi dove¬ 
vano attraversare per essere con¬ 
dotti a morire. 11 sergente di tur¬ 
no, che provenendo dalla provin¬ 
cia di Bolzano conosceva l'italia¬ 
no, urlava: «Quattro fuori». E i 


Dopo la guerra i responsabili 
della Wermaoht inventarono 
che i nostri soldati erano stati 
condannati a seguito 
di un regolare processo 


quattro uscivano e a volte ne 
uscivano molti di più, allora il te¬ 
desco s'infuriava contro i soliti 
italiani casinisti. 11 ventiduenne 
tenente Clerici guidò addirittura 
una ventina di colleghi: s'awia- 
rono intonando l'Inno del Piave. 
Gli sventurati venivano portati fi¬ 
no a un ulivo distante trecento 
metri e lì ammazzati. L'ulivo era 
stato scelto perché accanto c'era 
e c'è una larga buca dove i cada¬ 
veri erano poi spinti a pedate. 

1 responsabili dell'immonda mat¬ 
tanza erano talmente consapevo¬ 


li di aver compiuto un arbitrio 
che tentarono da subito di coprir¬ 
lo. Furono addirittura redatti due 
bollettini e se nel primo si affer¬ 
mava che i militari italiani erano 
stati annientati, nel secondo si di¬ 
ceva che avevano ricevuto il trat¬ 
tamento deciso da Hitler. 1 corpi 
dei fucilati alla Casetta Rossa furo¬ 
no bmciati, altri vennero zavorra¬ 
ti e buttati in mare, altri ancora 
furono fatti sparire dentro le foi¬ 
be caratterizzanti la piccola cate¬ 
na montuosa di Cefalonia. Non a 
caso degli oltre 6300 caduti in 
combattimento e nelle esecuzio¬ 
ni sono stati ritrovati i resti di soli 
3000. 

Dopo sessantatrè anni non si 
chiedeva alla procura di Monaco 
di mandare in galera un vegliar¬ 
do, bensì di mettere il proprio 
suggello su una scomoda verità. 
La cattiva coscienza di questi ma¬ 
gistrati rischia di rendere un pessi¬ 
mo servizio a tutta la Germania. 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEp[AL VENER^ ore 9,00-13.00 / 14^0-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 
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E mancato all’affetto dei suoi 
cari 

SISTO TESINI 
«il Colonnello» 
(partigiano) 

Ne danno il doloroso annuncio 
i figli Novar e Stefania uniti ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma¬ 
ni martedì 26 alle ore 14.30 par¬ 
tendo dall’Ospedale di Razza¬ 
no per raggiungere il cimitero 
di Borgo Panigaie alle ore 
15,00 in attesa della cremazio¬ 
ne. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

N renili 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Il documento stilato da 16 
agenzie di spionaggio: 
«Più ampio il movimento 
fondamentalista» 



PIANETA 


Gli 007 americani 
ammettono di non sapere 
dove sia nascosto 
il super ricercato 


Disastro Iraq, ì servizi Usa accusano Bush 

Il rapporto deirintelligence americana conferma: il conflitto ha rafforzato il terrorismo 
Il capo della Cia Hayden smentisce le voci sulla morte di Bin Laden 


■ di Roberto Rezzo / New York 


HA scosso la testa infastidito e pronuncia¬ 
to un «no» a denti stretti il generale Michael 
Hayden, direttore generale della Cia, quando 
- nel bel mezzo delle celebrazioni a Washin¬ 


gton per la festa na¬ 
zionale dell'Arabia 
Saudita - s'è sentito 
interpellare da un 

cronista sul tormentone deU'ul- 
timo fine settimana: «Osama 
bin Laden è morto?». L'indiscre¬ 
zione trapelata dai servizi segre¬ 
ti francesi, rimbalzata in tutto il 
mondo e prontamente liquida¬ 
ta come "inattendibile" dal pre¬ 
sidente Jaques Chirac in perso¬ 
na, non ha mancato di suscita¬ 
re imbarazzo tra gli alti ranghi 
deirintelligence americana, già 
alle prese con valutazioni sul 
terrorismo e sull'Iraq drammati¬ 
camente divergenti da quelle 
ufficiali della Casa Bianca. Cin¬ 
que anni dopo gli attentati 
dell'11 settembre, con una ta¬ 
glia di 25 milioni di dollari sul¬ 
la testa vivo o morto, del nume¬ 
ro uno di al Qaeda si sono perse 
le tracce. L'ipotesi che a elimi¬ 
narlo sia stato un attacco di feb¬ 
bre tifoide sembra aggiungere 
all'onta la beffa. Un funziona¬ 
rio con diretta conoscenza del¬ 
le ricerche della Cia spiega: 
«Non possiamo dire se la noti¬ 
zia sia vera o falsa perché non 
abbiamo la più pallida idea di 
dove si trovi bin Laden né delle 
sue attuali condizioni di salute. 
Tuttavia riteniamo che se fosse 
morto si sarebbe registrata un' 
enorme impennata nel traffico 
delle comunicazioni elettroni¬ 
che. 1 quadri deU'organizzazio- 
ne si sarebbero messi immedia¬ 
tamente in contatto fra loro 
per studiare il da farsi e pianifi¬ 
care la successione. Non abbia¬ 
mo registrato nulla di tutto que¬ 
sto». 

A Parigi la Direction Générale 
de la Sécurité Extérieure (Dgse) 
si è guadagnata una reputazio¬ 
ne come uno dei più spregiudi¬ 
cati e rispettati corpi di servizi 
segreti a livello intemazionale 
grazie a un vasto network di 
agenti e a un lungo record di in¬ 
formazioni cmciali scoperte 
con grande anticipo su tutti gli 
altri. Il Dgse nel dicembre del 
1979 annuncia l'occupazione 


sovietica dell'Afghanistan bm- 
ciando sul tempo la Cia con le 
sue mille antenne puntate sull' 
Urss. Lo stesso era accaduto 
nell'ottobre del 1973 allo scop¬ 
pio della guerra arabo-israelia¬ 
na di Yom Kippur. Nel 1985 af¬ 
fonda la nave di Greenpace che 
protesta contro i test nucleari 
francesi al largo della Nuova Ze¬ 
landa. Adesso dal quartier gene¬ 
rale della Cia - attraverso le di¬ 
chiarazioni di anonimi funzio¬ 
nari riportate dalla stampa ame¬ 
ricana - hanno deciso di toglier¬ 
si qualche sasso dalle scarpe dif¬ 
fondendo valutazioni sulla 
competenza e l'affidabilità dei 
colleghi della Dgse. «I francesi 
sono bravissimi nello spionag¬ 
gio industriale e hanno una re¬ 
te molto forte in Africa. Sul Me¬ 
dio oriente e nella guerra al ter¬ 
rorismo sinora non hanno nul¬ 
la di buono». 

Nulla al confronto del giudizio 
che emerge daH'ultimo Natio¬ 
nal Intelligence Estimate rap¬ 
porto stilato congiuntamente 
da tutte e sedici le agenzie d'in- 
telligence civile e militare del 
governo Usa. Un siluro contro 
ramministrazione Bush. Vi si 
legge testualmente: «La guerra 
in Iraq in generale ha aumenta¬ 
to il rischio di attacchi terroristi¬ 
ci». Gli esperti citano la possibi¬ 
lità che dopo l'Iraq i militanti 
combattenti stranieri tornino 
ai Paesi d'origine per «esacerba¬ 
re conflitti interni o fomentare 
ideologie radicali». 11 rapporto 
conclude affermando che il 
movimento fondamentalista 
islamico si è allargato da un nu¬ 
cleo di operativi di al Qaeda 
con i loro gmppi affiliati a una 
nuova classe di cellule «autoco¬ 
stituite» che si ispirano ad al Qa¬ 
eda ma non hanno alcun con¬ 
tatto diretto con bin Laden o i 
suoi uomini. Le tensioni tra Ge¬ 
orge W. Bush e i suoi servizi 
d'intelligence si strascinano da 
oltre due anni a proposito delle 
valutazioni sulla situazione in 
Iraq e sulle prospettive di im¬ 
porre una democrazia stabile. E 
cresce il numero degli agenti 
sul campo che accusano la Ca¬ 
sa Bianca di ostentare un otti¬ 
mismo per nulla giustificato. 



Il quotidiano francese che ha pubbiicato la notizia della possibile morte di Bin Laden Foto di Christophe Karaba/Ansa 


Baghdad, 38 civili 
uccisi in attentati 

In Iraq anche il secondo gior¬ 
no del Ramadan per i sunniti 
(per gli sciiti il mese sacro ini¬ 
zierà oggi) è stato segnato da 
un bagno di sangue. Trentotto 
persone sono morte in una se¬ 
rie di attacchi degli insorti a 
Baghdad e nelle città nel 
nord. Sei persone, tra cui quat¬ 
tro agenti, sono state uccise e 
sei sono rimaste ferite dall' 
esplosione di un'autobomba 
che ha investito una pattuglia 
di agenti nel centro della capi¬ 
tale dove vi sono stati altri san¬ 
guinosi attentati. Un attentato 
suicida nel mercato Al Qaem, 
a 450 chilometri a nord di Ba¬ 
ghdad ha causato la morte di 
9 civili e il ferimento di 30. 

Due marines del quinto reggi¬ 
mento sono stati uccisi ieri in 
un attacco nella provincia sun- 
nita ribelle di al-Anbar, a ovest 
di Baghdad. Sale così a 2.670 
il numero dei soldati e del per¬ 
sonale al seguito morti in Iraq 
dal marzo 2003. Il Parlamento 
iracheno, in seguito ad un ac¬ 
cordo tra i partiti, ha intanto 
rinviato di 18 mesi la discus¬ 
sione sul federalismo. 


Ministro arrestato a New York, Charez protesta 

Il capo della diplomazia venezueiana fermato in aeroporto. La Casa Bianca si scusa 


■ / New York 


UNA FORMALE protesta diploma¬ 
tica è l'ultimo atto degli scontri tra 
Venezuela e Stati Uniti consumatisi 
durante l'assemblea generale delle 

Nazioni Unite e culminati con l'anesto 
del ministro degli Esteri Nicolas Madu- 
ros all'aeroporto Jfk di New York. Il di¬ 
partimento di Stato americano in un pri¬ 
mo momento ha negato l'episodio, 
quindi è stato costretto a diramare un la¬ 
conico e imbarazzato comunicato di 
scuse. I fatti risalgono a sabato, quando 
alla conclusione dei lavori al Palazzo di 
Vetro, il ministro viene accompagnato 
in aeroporto per imbarcarsi alla volta di 
Caracas. Al controllo passaporti, nono¬ 
stante le credenziali diplomatiche, Ma- 
duros viene bloccato dagli agenti, am¬ 
manettato, trasferito in una saletta inter¬ 
na e interrogato per un'ora e mezzo. 
Quando alla fine viene rilasciato senza 
una parola di spiegazione, il ministro 


cancella i piani per il rientro e si precipi¬ 
ta nella sede della Rappresentanza per¬ 
manente del Venezuela presso le Nazio¬ 
ni Unite dove a spron battuto viene con¬ 
vocata una conferenza stampa. E vola¬ 
no dichiarazioni di fuoco. 

«Mi hanno spogliato, perquisito, minac¬ 
ciato, abusato verbalmente. Questa è 
una flagrante violazione delle leggi inter¬ 
nazionali. Consideriamo responsabile il 
governo degli Stati Uniti. Le scuse non 
sono sufficienti». 

Le autorità americane inizialmente han¬ 
no sostenuto che non vi è stato nessun 
arresto. Sarebbe stato il computer a sce¬ 
gliere casualmente tra la lista dei passeg¬ 
geri il nome del ministro per un secon¬ 
do controllo. Una normale procedura 
di sicurezza quando il biglietto non è sta¬ 
to acquistato con almeno ventiquattr' 
ore d'anticipo. «In teoria potrebbe an¬ 
che essere vero, ma i ministri in missio¬ 
ne all'estero non utilizzano il normale si¬ 
stema di bigliettazione e prenotazione - 


spiega all'Unità un funzionario aeropor¬ 
tuale - La compagnia aerea del Venezue¬ 
la aveva certamente notificato in antici¬ 
po che sul volo per Caracas si sarebbe 
imbarcato il suo ministro degli Esteri. In 
questo caso non fa neppure testo la lista 
passeggeri». Finalmente da Washin¬ 
gton un portavoce affida alle agenzie la 
seguente nota: «11 dipartimento di Stato 
è in grado di confermare che all'aeropor¬ 
to Jfk di New York si è verificato un inci¬ 
dente con il ministro degli Esteri del Ve¬ 
nezuela Nicholas Maduros. 11 diparti¬ 
mento di Stato si rammarica per l'inci¬ 
dente. 11 governo degli Stati Uniti porge 
le proprie scuse al ministro e al governo 
del Venezuela». 

A Caracas Chavez non s'è placato e ha ri¬ 
velato che i funzionari americani avreb¬ 
bero accusato il suo ministro di aver pre¬ 
so parte al tentato colpo di Stato in Ve¬ 
nezuela del 1992. Tentativo di cui Cha¬ 
vez si è sempre assunto tutta la responsa¬ 
bilità e in cui Maduros non era coinvol¬ 
to per niente. La clamorosa gaffe degli 
americani capita proprio mentre l'ulti¬ 


mo numero di Time pubblica una lun¬ 
ga intervista a Chavez in cui il presiden¬ 
te venezuelano difende puntigliosamen¬ 
te il suo teatrale intervento all'Onu, in 
cui ha definito Bush «il diavolo in perso¬ 
na». A margine dei lavori, in visita alla 
comunità ispanica di Harlem, Chavez 
aveva chiamto Bush «un alcolizzato». 
«Bush mi ha sempre detto di peggio - ha 
dichiarato Chavez al settimanale - Mi 
ha chiamato tiranno, dittatore populi¬ 
sta, trafficante di droga. Io non attacco 
Bush; semplicemente contrattacco. Bu¬ 
sh ha attaccato il mondo non solo a pa¬ 
role ma con le bombe. Credo che le 
bombe che ha sganciato su Baghdad e 
sul Libano abbiano fatto molto più ma¬ 
le di qualsiasi frase pronunciata alle Na¬ 
zioni Unite». 

Il libro di Noam Chomsky «Egemonia o 
sopravvivenza» che Chavez ha mostra¬ 
to dal podio deU'Onu mentre parlava 
del fallimento del modello capitalista in 
America Latina, è balzato al primo po¬ 
sto nella classifica dei libri più venduti 
su Internet ro.re.. 


L’INTERVISTA 


YOSSIBEILIN 


leader della sinistra pacifista israeiiana: «Non possiamo restare alia finestra, Olmert deve incontrare anche il presidente paiestinese Abu Mazen» 


«No a rivincite militari, Israele apra il negoziato con la Siria» 


M di Umberto De Giovannageli 


«Se si vuole ricercare 
una pace stabile e du¬ 
ratura, allora è neces¬ 
sario guardare a Da¬ 
masco e aprire un per¬ 
corso negoziale con la 
Siria. Israele deve tor¬ 
nare a fare politica in 
Medio Oriente invece di coltivare, co¬ 
me fa la destra oltranzista ma anche 
settori del governo, insani propositi 
di rivincita militare». A sostenerlo è 
Yossi Beilin, parlamentare, leader del 
Meretz, la sinistra pacifista, più volte 
ministro nei governi a guida laburi¬ 
sta. Sul fronte palestinese, l'ideatore 
deU'lniziativa di Ginevra (il piano di 
pace elaborato da politici, intellettua¬ 
li, militari israeliani e palestinesi), 
chiede al governo Olmert di sostene¬ 
re gli sforzi del presidente dell'Anp 
Abu Mazen di dar vita a un esecutivo 
di unità nazionale palestinese: «Israe¬ 


le - non può restare alla finestra in at¬ 
tesa degli eventi. Un vertice tra Ol¬ 
mert e Abu Mazen va realizzato in 
tempi brevi». 

Il ministro degli Esteri siriano, 
Walid al Muallim, ha affermato 
che "la guerra in Libano ha 
generato un'occasione genuina 
per la pace e per risolvere i 
problemi della regione". Qual è la 
sua risposta? 

«Non dobbiamo lasciarci sfuggire 
questa opportunità. L'iniziativa poli¬ 
tica verso la Siria non è solo necessa¬ 
ria ma deve divenire una delle priori¬ 
tà nell'agenda politica di Israele. Una 
pace arabo-israeliana stabile, duratu¬ 
ra passa inevitabilmente per Dama¬ 
sco. Dobbiamo esserne consapevoli 
e agire di conseguenza. Ed è ciò che 
chiedo al governo Olmert». 

Il primo ministro non sembra 
disposto a seguire il suo 


suggerimento. 

«Se Olmert proseguirà sulla strada 
dell'arroganza e della chiusura, que¬ 
sto ci condurrà ad un'altra guerra. Re¬ 
gistro peraltro, e con favore, che 
Amir Peretz (ministro della Difesa e 
leader laburista, ndr.) non è dello stes¬ 
so avviso di Olmert per ciò che riguar¬ 
da l'atteggiamento da tenere verso la 
Siria». 

Su che basi ricercare un 
confronto con Damasco? 

«Ciò a cui Israele deve tendere è la si¬ 
curezza dei suoi confini e non all' 
estensione del suo territorio. 11 che si¬ 
gnifica dichiararsi disponibili a met¬ 
tere sull'altro piatto della bilancia di 
un accordo di pace globale con la Si¬ 
ria, la restituzione delle alture del Go- 
lan». 

Questa affermazione verrebbe 
tacciata dalla destra israeliana 
come un cedimento ad un regime 
nemico dello Stato ebraico. 

«La destra israeliana ha sempre ven¬ 


duto una illusione: quella di una pa¬ 
ce a costo zero per Israele. Spesso lo 
ha fatto per coprire i suoi propositi 
espansionistici, altre perché convin¬ 
ta di poter mantenere con la forza 
delle armi l'attuale "statu quo". Que¬ 
sta è una politica miope, senza vie di 
uscita. Trattare non significa cedere. 
Significa prendere atto che il negozia¬ 
to è lo strumento più efficace per rag¬ 
giungere l'obiettivo di una pace nella 
sicurezza». 

Bashar al-Assad può essere un 
credibile interlocutore di pace? 

«Bashar al- Assad non è equiparabile 
a Mahmoud Ahmadinejad (il presi¬ 
dente iraniano, ndr.) e Israele dovreb¬ 
be agire con intelligenza e lungimi¬ 
ranza per incrinare il rapporto tra Da¬ 
masco e Teheran. Rivendicare il Go- 
lan non è la stessa cosa di propugna¬ 
re la cancellazione dello "Stato degli 
Ebrei" dalla faccia della terra... D'al¬ 
tro canto, il presidente siriano sa be¬ 
ne che raffermarsi del radicalismo 


islamico in Medio Oriente finirebbe, 
prima o poi, anche per travolgere il 
suo regime. Un accordo di pace con 
Israele è oggi più che mai nel suo inte¬ 
resse, oltre che naturalmente nel no¬ 
stro». 

Resta il fatto che la Siria continua 
a sostenere Hezboilah... 

«Sia chiaro: non ho detto che Israele 
debba firmare assegni in bianco ad 
Assad, ma sottolineo la necessità di 
non considerare la Siria alla stregua 
dell'Iran e dunque di aprire un nuo¬ 
vo capitolo nei rapporti con Dama¬ 
sco. In questo senso, un impegno si¬ 
riano nell'agevolare l'azione stabiliz¬ 
zatrice dei "caschi blu" deU'Unifil nel 
Sud Libano e il blocco degli aiuti mili¬ 
tari a Hezboilah, possono contribui¬ 
re in modo sostanziale all'apertura di 
un tavolo negoziale tra Israele e Si¬ 
ria...». 

Un tavolo allargato ai palestinesi. 

«Direi di più: un accordo di pace con 
i palestinesi favorirebbe il raggiungi¬ 


mento di un accordo di pace globale 
tra Israele e i Paesi arabi confinanti, a 
cominciare da Siria e Libano. E a que¬ 
sto scopo ritengo necessario che il 
tanto evocato vertice tra Olmert e 
Abu Mazen si realizzi e in tempi rapi¬ 
di». 

Il presidente dell'Anp è 
impegnato in un braccio di ferro 
con Hamas per dare vita a un 
governo di unità nazionale 
palestinese. 

«Israele non deve restare alla finestra 
ma agire per sostenere gli sforzi di 
Abu Mazen. Agire con atti concreti 
come può essere la fine dell'assedio 
di Gaza». 

Hamas propone una tregua 
decennale ma non accetta il 
riconoscimento di Israele. 

«A Hamas chiedo innanzitutto di di¬ 
chiarare chiusa rintifada del terrore: 
sarebbe un'importante assunzione 
di responsabilità che Israele non po¬ 
trebbe sottovalutare». 
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Contro la p^a capitale 
veglia bipartisan a Roma 

Raduno stasera aH’ambasciata di Jakarta in memoria 
dei 3 cattolici fucilati in Indonesia. Pera attacca Casini 


I TRE CRISTIANI MESSI A MORTE alcuni 
giorni fa in Indonesia sono stati sepolti ieri nei 
rispettivi luoghi d’origine. A Poso e lungo la 
strada per Beteleme, nell’isola di Celebes, e 


■ di Gabriel Bertinetto 


in un’altra località nel¬ 
l’isola di Flores, mi¬ 
gliaia di persone han¬ 
no fatto ala al passag- 

gio dei feretri. In un clima di dolo¬ 
re, ma anche di tensione, perché 
molti compagni di fede ritengo¬ 
no che Fabianus Tibo, Marianus 
Riwu e Domingus Silva abbiano 
subito una condanna ingiusta. I 
tre sono stati fucilati dopo che 
un tribunale li ha riconosciuti col¬ 
pevoli di alcuni episodi di violen¬ 
za interreligiosa risalenti a cin- 

Per la destra serve 
a rivendicare 
l’identità cristiana 
L’Unione: è un appello 
al dialogo fra religioni 


que anni fa. In particolare a Tibo, 
Riwu e Silva è stata attribuita la re¬ 
sponsabilità delFassalto ad una 
scuola islamica e del massacro di 
200 persone. 

Inutili sono risultati i pressanti 
appelli di autorità politiche e reli¬ 
giose e di varie associazioni per la 
tutela dei diritti umani. Dal Vati¬ 
cano all'Unione Europea, dal go¬ 
verno italiano ad Amnesty Inter¬ 
national, moltissime voci si era¬ 
no levate per chiedere una so¬ 
spensione della condanna. Ed 
ora che purtroppo per la loro vita 
non si può più fare nulla, la mobi¬ 
litazione prosegue per richiama¬ 
re l'attenzione generale sulla disu¬ 
manità delle sentenze di morte. È 
questo il senso dell'adesione che 
numerosi soggetti della politica e 
della società civile hanno dato al¬ 
l'iniziativa lanciata dall'ex-presi- 
dente della Camera Pier Ferdi¬ 
nando Casini. Su sua proposta, 
una veglia avrà luogo oggi a Ro¬ 
ma davanti all'ambasciata d'In¬ 
donesia a partire dalle 17,30. «Per 
difendere i cristiani perseguitati 


nel mondo», spiega Casini. Ma 
molti partecipanti precisano che 
il senso della manifestazione sarà 
più ampio, e implicherà una de¬ 
nuncia dell'istituto stesso della 
pena capitale. Così il sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, si unirà 
alla folla per «testimoniare il do¬ 
lore e la deplorazione della città» 
rispetto alla specifica tragica vi¬ 
cenda dei tre cattolici indonesia¬ 
ni, ma anche «per ribadire il no¬ 
stro impegno ^finché si giunga 
ovunque all'abolizione della bar¬ 
barie della pena di morte, e per ri¬ 
badire la necessità che all'odio e 
all'intolleranza tra le religioni si 
sostituisca il rispetto reciproco». 
Analoghe le ragioni che ispirano 
l'adesione del presidente della Re¬ 
gione Lazio, Piero Marrazzo, di 
«Articolo 21», di «Nessuno toc¬ 
chi Caino» e di molti leader del¬ 
l'Unione, da Luciano Vecchi (Ds) 
a Daniele Capezzone (Rosa nel 
Pugno) al verde Alfonso Pecoraro 
Scanio. 

Adesioni anche da destra, ben¬ 
ché qualcuno non perda occasio- 

L’ex-presidente del 
Senato accusa il 
promotore del raduno: 
è andato a Teheran 
e critica Berlusconi 


ne per svilire la portata ideale del¬ 
la manifestazione e ridurla a una 
semplice rivendicazione di iden¬ 
tità religiosa, anziché di dialogo 
fra culture e tra fedi. Così si espri¬ 
me ad esempio Mauro Cutmfo, 
vicesegretario della Democrazia 
Cristiana. E sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda sono Ignazio La Russa 
e Andrea Ronchi di Alleanza na¬ 
zionale, Francesco Giro e Fabri¬ 
zio Cicchitto di Forza Italia, Mas¬ 
simo Poliedri della Lega. 

Non manca nello schieramento 
di destra chi coglie l'occasione 
per alimentare polemiche inter¬ 
ne. Brilla fra tutti l'ex-presidente 
del Senato, Marcello Pera, che in¬ 
tervenendo al raduno di una cor¬ 
rente di An a Roma, si scaglia con¬ 
tro il promotore della veglia. Casi¬ 
ni: «Non si può un giorno stringe¬ 
re la mano a Teheran al dittatore 
di turno (Ahmadinejad) e poi, 
tornati in Italia, telefonare a Pro¬ 
di per manifestare assieme all'am- 
basciata indonesiana». A Pera, 
cui interessa soprattutto mettere 
in croce Casini per avere contesta¬ 
to la leadership berlusconiana 
nel centrodestra, replica il porta¬ 
voce dell'Udc, Michele Vietti: 
«Ci saremmo aspettati che anche 
Pera accendesse con noi una can¬ 
dela per i cristiani uccisi nel mon¬ 
do neU'indifferenza generale. Evi¬ 
dentemente nella sua scala di va¬ 
lori è più importante l'astio verso 
Casini che la solidarietà verso i 
perseguitati per la fede». 



Perquisizione di una donna cattolica all’entrata di una chiesa in Indonesia Foto di Achmad Ibrahim/Ap 


CASTEL GANDOLFO 

Dopo le polemiche da Ratzinger 
20 ambasciatori di Paesi islamici 


CITTÀ DEL VATICANO Sono 
giunte a venti le adesioni di di¬ 
plomatici di Paesi a maggioran¬ 
za islamica aH'incontro con il 
Papa fissato per oggi a Castel 
Gandolfo. Saranno infatti pre¬ 
senti l'ambasciatore del Qatar 
Jahamal Al Kuwari e quello del 
Pakistan, signora Fauzia Ab- 
bas. Ci sarà anche un rappre¬ 
sentante dell'Algeria. Fino a ie¬ 
ri sera non risultava invece 
l'adesione del Sudan. 
NeU'annunciare l'appunta¬ 
mento due giorni fa la sala 


stampa vaticana ne ha rimarca¬ 
to l'aspetto più religioso che di¬ 
plomatico, parlando di incon¬ 
tro tra il Papa, il cardinale Paul 
Poupard presidente del Pontifi¬ 
cio consiglio per il dialogo in¬ 
terreligioso e alcuni esponenti 
delle comunità islamiche in 
Italia. E aggiungendo che 
avrebbero preso parte anche al¬ 
cuni ambasciatori di paesi a 
maggioranza islamica accredi¬ 
tati presso la Santa Sede. I lavo¬ 
ri cominceranno alle 11,45 nel¬ 
la residenza estiva dei Papi: il 


card. Poupard pronuncerà un 
indirizzo di saluto al Papa, rin¬ 
graziandolo per aver convoca¬ 
to questa udienza, tesa ad ap¬ 
profondire conoscenza, amici¬ 
zia e rispetto reciproco tra i pre¬ 
senti. L'attenzione è puntata 
sul discorso che subito dopo fa¬ 
rà Papa Ratzinger, che potreb¬ 
be ricordare i principi concilia¬ 
ri sul dialogo inteneligioso e 
riaffermare la stima e il rispetto 
reciproco tra cristiani e musul¬ 
mani che dalla comune testi¬ 
monianza deU'unico Dio trag¬ 
gono volontà per collaborare e 
promuovere insieme giustizia, 
valori morali, pace e libertà. 
Dopo il discorso papale ci sa¬ 
ranno i saluti con tutti i presen¬ 
ti. . 


Tempesta in Bangladesh 
Dispersi migliaia di pescatori 


Ite incappucciati minacciano: «L’Età non disarma» 

La tregua era stata dichiarata sei mesi fa. Zapatero: avanti con il dialogo ma no alla violenza 


DHAKA Migliaia di pescatori 
ieri risultavano dispersi in Ban¬ 
gladesh dopo che una violenta 
tempesta si è abbattuta marte¬ 
dì scorso sul Golfo del Benga¬ 
la, colpendo sia l'India che il 
Bangladesh e causando la mor¬ 
te di decine di persone, scoper¬ 
chiando case, allagando strade 
e rovesciando centinaia di im¬ 
barcazioni che erano in mare. 
Il numero dei dispersi e dei pe¬ 
scherecci che mancano all' ap¬ 
pello varia a seconda delle fon¬ 
ti. Secondo la Reuters, che cita 
Kazi Obaidur Rahman, ammi¬ 
nistratore del distretto di Bar- 
guna (300 km a sud della capi¬ 
tale), solo in questo distretto vi 
sarebbero 1700 pescatori di¬ 
spersi e 450 pescherecci mai 
tornati in porto, stando alle li¬ 
ste provvisorie del governo lo¬ 
cale, ai dirigenti delle comuni¬ 
tà di pescatori e ai proprietari 
delle imbarcazioni. Un nume¬ 
ro al quale si aggiungono, sem¬ 
pre secondo la Reuters, altri 


2000 pescatori di altri distretti 
colpiti: Patuakhali, Cox's Ba¬ 
zar e Bagerhat. L'Afp, che cita 
Shahjahan Shiraji, portavoce 
del ministero dell'aiuto ali¬ 
mentare e la gestione delle ca¬ 
tastrofi naturali, riferisce com¬ 
plessivamente di circa 1800 pe¬ 
scatori dispersi e 391 imbarca¬ 
zioni di cui si sono perse le trac¬ 
ce. 

Anche il numero delle vittime 
accertate finora diverge a se¬ 
condo delle fonti, ma il bilan¬ 
cio complessivo sembra supe¬ 
rare il centinaio di morti. 

Le autorità, a sei giorni dall'on¬ 
data di forte maltempo, sono 
ancora impegnate in una gran¬ 
de operazione di soccorso dei 
dispersi, anche se le speranze 
di ritrovarli vivi sono molto esi¬ 
li. 

Il Bangladesh, una delle nazio¬ 
ni più povere del mondo con i 
suoi 144 milioni di abitanti, è 
ogni anno colpito e devastato 
da alluvioni e cicloni. 


■ di Leonardo Sacchetti 


TRE UOMINI incappuccia¬ 
ti hanno sfidato il governo 
di Zapatero, ponendo agli 
spagnoli più di un dubbio 
sulla tenuta di questi sei me¬ 
si di tregua con l'Età, l’orga¬ 
nizzazione terroristica indipen- 
detista basca. Sabato pomerig¬ 
gio, i tre presunti etarra sono sali¬ 
ti sul palco montato nella citta¬ 
dina di Oiartzun, vicino San Se- 
bastian, per dire che «la lotta ar¬ 
mata non è il passato ma il no¬ 
stro presente e il nostro futuro». 
Parole che a Madrid sono suona¬ 
te come la fine del delicato cessa¬ 
te il fuoco indetto da Età lo scor¬ 
so 22 marzo. 

Le parole dei tre etana sono sta¬ 
te riportate dai maggiori siti In¬ 
ternet di informazione solo ieri, 
riprendendo i servizi pubblicati 


da due quotidiani baschi, «Ber- 
ria» e «Gara» (il giornale che 
spesso si è fatto portavoce dei co¬ 
municati dell'Età), sul «Giorno 
del guerriero basco» (Gudari 
Eguna, in euskera). I tre presunti 
terroristi hanno scelto questa 
manifestazione con cui il movi¬ 
mento indipendentista basco ri¬ 
corda l'uccisione di tre indipen¬ 
dentisti ad opera della polizia 
politica del regime franchista, il 
24 settembre 1975. 

L'uscita di sabato scorso ha però 
alcune caratteristiche che, se¬ 
condo gli analisti spagnoli, po¬ 
trebbero non significare auto¬ 
maticamente la fine delle tre¬ 
gua. Prima tra tutte: anche se i 
tre incappucciati hanno sì sfida¬ 
to l'autorità con la loro parteci¬ 
pazione a una manifestazione 
pubblica, non è nelle modalità 
d'azione dell'Età utilizzare simili 
iniziative per far sapere le deci¬ 
sioni prese. Almeno negli ultimi 


anni, con gli innumerevoli ane- 
sti e il clima di dialogo aperto 
da Zapatero, l'Età ha sempre co¬ 
municato con video o con mes¬ 
saggi fatti recapitare ai giornali. 
E lo ha fatto almeno altre cin¬ 
que volte anche in questi sei me¬ 
si di tregua. 

Al di là del peso che l'annuncio 
di sabato scorso avrà sul dialogo 
per la pacificazione del Paese Ba¬ 
sco, il comizio di Oiartzun è arri¬ 
vato dopo un mese che ha fatto 
registrare una serie di violenze 
in tutte le province di Euskadi. 
Quotidianamente si registrano 
episodi di kale bonoka (violen- 

Gli analisti spagnoli 
sono cauti 
sul proclama 
Di solito usati video 
e messaggi ai giornali 


za di strada) organizzati da quel 
che rimane della base di appog¬ 
gio dell'Età tra Bilbao e San Seba- 
stian. Violenze che spesso vedo¬ 
no i giovanissimi in prima fila, i 
nuovi adepti dell'indipendenti¬ 
smo armato. Come è successo 
nella notte tra sabato e ieri, 
quando alcune banche sono 
state prese di mira nella provin¬ 
cia di San Sebastian dal lancio 
di bottiglie molotov. 

Proprio l'allargarsi del fenome¬ 
no della kale borroka ha fatto 
scattare l'allarme nel governo 
socialista di Madrid. In sei mesi, 
i colloqui tra il dirigente dei so¬ 
cialisti baschi, Paxti Lopez, e il 
portavoce deU'illegalizzata Bata- 
suna (braccio politico dell'Età), 
Arnaldo Otegi, non hanno pro¬ 
dotto passi avanti. La situazio¬ 
ne di stallo potrebbe aver spin¬ 
to alcuni irriducibili etana a 
considerare finito il cessate il 
fuoco di marzo. E, forse, qualcu¬ 
no di loro era sul palco di Oiar¬ 
tzun sabato scorso. «Continua¬ 


re il cammino della lotta arma¬ 
ta - hanno detto i tre incappuc¬ 
ciati - porterà alla libertà del no¬ 
stro popolo». 

Zapatero non ha intenzione di 
sottovalutare l'ennesima prova 
di forza del movimento armato 
basco. «Le regole per il dialogo 
sono chiare - ha detto il premier 
durante la festa dei socialisti ca¬ 
talani a Barcellona -: legalità, pa¬ 
ce e assenza di violenza». Ma Za¬ 
patero ha voluto parlare soprat¬ 
tutto ai giovani della sinistra in¬ 
dipendentista basca, gli stessi 
che assediano Euskadi con la ka¬ 
le bonoka. «Fate politica e 
nient'altro che politica perché 
la democrazia è, prima di tutto, 
pace e rispetto per chi non la 
pensa come noi. Ecco perché il 
governo - ha concluso Zapatero 
- continuerà sulla strada del dia¬ 
logo». Altre strade non ce ne so¬ 
no perché l'altemativa è quella 
disegnata dai tre incappucciati 
di Oiartzun: il ritorno al passato 
e alla violenza. 


Immigrati e diritto d’asilo, in Svizzera vince la linea dura 

Nel referendum quasi il 70% favorevole alle due leggi più severe osteggiate dalla sinistra. Rammarico dell’Onu 


STATI UNITI 

Donna incìnta uccìsa con ì suoi 3 figli 
Arrestata una sua giovane amica 


M di Pierpaolo Velonà 


A niente è servita la campagna 
referendaria per il no. Con una 
maggioranza schiacciante, qua¬ 
si il 70% di voti, gli svizzeri han¬ 
no confermato due leggi appro¬ 
vate lo scorso anno dal governo 
e dal parlamento che inasprisco¬ 
no le misure in tema di asilo po¬ 
litico e di immigrazione extraco¬ 
munitaria. Provvedimenti ne¬ 
cessari - secondo la maggioran¬ 
za di centrodestra che li aveva 
adottati - per rendere il Paese 
meno «attraente» agli occhi de¬ 
gli stranieri e «combattere gli 
abusi». 

La legge sul diritto d'asilo, vota¬ 
ta dal 67,8% degli elettori, auto¬ 


rizza a respingere il profugo se 
questi non esibisce entro 48 ore 
un documento che certifichi la 
sua identità. Troppi «finti richie¬ 
denti», secondo i sostenitori del 
sì, nascondevano le proprie ge¬ 
neralità per motivi oscuri. Inva¬ 
no gli avversari della linea dura 
hanno fatto notare che i perse¬ 
guitati non sempre portano 
con sé documenti ufficiali. Ai ri¬ 
chiedenti respinti, inoltre, non 
sarà concesso alcun tipo di assi¬ 
stenza sociale. È infine previsto 
l'anesto del candidato all'asilo 
respinto che, dopo aver rifiuta¬ 
to il rimpatrio, potrà essere dete¬ 
nuto in via «cautelativa» per 


due anni. 

Il secondo quesito referendario 
- approvato con il 68% dei voti 
in tutti i cantoni, soprattutto in 
quelli di lingua italiana e tede¬ 
sca - riduce le possibilità di in¬ 
gresso per i lavoratori extraco¬ 
munitari non qualificati. Potrà 
varcare i confini solo chi è in 
possesso di competenze lavora¬ 
tive specifiche, risultando per 
questo funzionale «all'interesse 
dell'economia svizzera». 

L'anno scorso, l'approvazione 
delle due leggi aveva sollevato 
le proteste dell'opposizione ros¬ 
so-verde, che si era impegnata a 
raccogliere le firme per il refe¬ 
rendum. «Naturalmente ora sia¬ 
mo delusi, ma sapevamo che 


era difficile», commenta Tho¬ 
mas Christen, segretario genera¬ 
le del Partito socialista svizzero. 
Contrari alla stretta sull'immi¬ 
grazione anche la Federazione 
delle Chiese protestanti svizze¬ 
re, la Conferenza dei vescovi 
(Ces) e la Federazione delle co¬ 
munità israelite. «La Svizzera - 
spiega Christen - ha oggi una 
delle leggi sull'asilo più dure 
d'Europa e questo non giova al¬ 
la nostra reputazione». Eviden¬ 
te il timore che si possa incrina¬ 
re la reputazione umanitaria 
del paese, sede di diverse agen¬ 
zie deU'Onu e del Comitato in¬ 
temazionale della Croce rossa. 
L'Alto commissariato delle Na¬ 
zioni Unite per i rifugiati ha su¬ 


bito espresso rammarico per il 
risultato elettorale che - sottoli¬ 
nea un portavoce - è stato otte¬ 
nuto proprio mentre la Svizzera 
riceveva il numero più basso di 
domande d'asilo dal 1987: solo 
lOmila nel 2005. Si è detto inve¬ 
ce «soddisfatto» il presidente 
dell'Udc Ueli Maurer, secondo 
il quale i problemi legati all'im- 
migrazione sarebbero stati final¬ 
mente presi sul serio. Gli eletto¬ 
ri hanno anche respinto, con il 
58,3% dei voti, un appello dei 
partiti di centrosinistra a versa¬ 
re parte degli utili della Banca 
centrale al sistema previdenzia¬ 
le pubblico, proposta fortemen¬ 
te avversata dalla Banca nazio¬ 
nale svizzera. 


WASHINGTON Una donna di 24 
anni, Tiffany Hall, è stata formal¬ 
mente accusata sabato sera di ave¬ 
re ucciso una madre di 24 anni in¬ 
cinta, Jimella Tunstall, trovata 
sventrata, e il feto che aveva in 
grembo e che le era stato sottrat¬ 
to. 

Hall è anche sospettata di avere 
causato la morte degli altri tre 
bambini della Tunstall, due ma¬ 
schietti di 7 e 2 anni ed una fem¬ 
minuccia di 1, i cui cadaveri sono 
stati trovati insieme nella notte 
nella casa dove abitavano con la 
madre. 

Hall conosceva bene la Tunstall 
ed i bambini, cui aveva spesso fat¬ 
to da babysitter, erano stati visti 
Fultima volta in sua compagnia 


lunedì scorso. 

Il corpo senza vita della Tunstall 
era stato trovato giovedì in un lo¬ 
cale apparentemente abbandona¬ 
to e disabitato, a East St.Louis, 
neU'Illinois. 

La vicenda, se sarà confermata, ri¬ 
corda una tragica sequela di episo¬ 
di simili, in vari Stati degli Stati 
Uniti. Nel dicembre 2003, una 
donna di 21 anni dell'Oklahoma 
venne uccisa con un colpo di pi¬ 
stola da un'altra giovane, che vo¬ 
leva il suo feto di sei mesi. Nel di¬ 
cembre 2004 una donna uccise 
nel Missouri una mamma incinta 
di otto mesi, A febbraio dell'anno 
scorso, nel Kentucky, una donna 
incinta al nono mese uccise una 
rivale che l'aveva aggredita. 
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Ternana-Salernitana (serie C1) ieri si 
sono regolarmente presentate aiio 
Stadio Liberati. Peccato che l’impianto 
fosse chiuso per il mancato accordo 
tra Comune e società. L’arbitro 
ha fatto l’appello sui pullman e ha dato 
la vittoria a tavoiino agli ospiti: 0-3 


hiuso 



IN TV 


■ 08,50 SkySport2 

Rugby, Currie Cup 

■ 09,00 Europsort 

Ra Ra World Touring 

■ 11,30 Eurosport 

Gran prix di atletica 

■ 12,30 Eurosport 

Ginnastica ritmica 


■ 13,00SkySport2 

Wrestling Wwe 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 13,55SkySport2 

Rugby, Rovigo-Petrarca 


■ 14,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 17,45SkySport2 

Salcio, Eurogoais 

■ 18,10 Rai2 

Rai Tg Sport 

■ 19,00 Europsort 

Biliardo 

■ 19,30Sportltalia 

Wrestling Wwe 

■ 19,30 SkySportI 

Sport Time 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, Montichiari-Perugia 


Salisbui^o, un Grillo sul tetto del mondo 

Paolo Bettini vince il mondiale bruciando allo sprint Zabel. Grande prestazione degli azzurri 


di Massimo Franchi 


QUANDO a sette chilometri dall’arrivo Pao¬ 
lo Bettini è stato ripreso, l’incubo di farsi bef¬ 
fare come l’anno scorso in Spagna è passa¬ 
to nelle menti di tutta la comitiva azzurra a 


Salisburgo. Se è fini¬ 
ta in trionfo il merito 
è tutto del «Grillo» 
che questa volta da 

buon livornese avrà anche maledet¬ 
to tutti, ma ha continuato a creder¬ 
ci e arrivato alla tanto temuta vola¬ 
ta ha avuto più voglia e benzina di 
quei Vaiverde (terzo) e Zabel (secon¬ 
do) che la logica voleva vincenti. 
Un trionfo che lo consacra tra i 
grandissimi del ciclismo, quello da 
corse di un giorno, delle classiche 
nei cui albi d'oro il suo nome c'è 
praticamente ovunque. Gli manca¬ 
va solo la maglia iridata, quella con 
l'arcobaleno che si porta tutto l'an¬ 
no. Sfiorata tante volte, è arrivata a 
32 anni su un tracciato più facile di 
altri sui quali non era riuscito a vin¬ 
cere. La bici alzata al cielo, il casco 
oro lanciato in aria. 

Come al solito le altre nazionali la¬ 
sciavano agli azzurri l'onore di con¬ 
trollare interamente i 266 chilome¬ 
tri di gara, marcando Bettini come 
il più pericolo dei centravanti. 
L'unica tattica possibile era quella 
di rendere la corsa più dura possibi¬ 
le per evitare un arrivo in volata, co¬ 
me più volte ripetuto sia da Balleri¬ 
ni che da lo stesso Bettini. Tracciato 
più semplice del previsto e sole cal¬ 
do per tutta la giornata sembrava¬ 
no però alleati dei vari Boonen, Vai¬ 
verde, Zabel e perfino Vinokourov. 
11 piano di Ballerini era stato rispet¬ 
tato alla lettera fino all'ultimo giro, 
grazie all'impegno dei vari Nocenti¬ 
ni, Tosatto (nella fuga a 12 che ha 
caratterizzato la prima parte della 
gara, vantaggio massimo 15'), Di 
Luca e Bozzato (che gli hanno rag¬ 
giunti a tre giri dalla fine), Ballan e 
Paolini fino al ricongiungimento al¬ 
l'inizio del penultimo giro quando 
Bettini ha aveva già saggiato le for¬ 
ze degli altri con un allungo assie¬ 
me a Wegmann. Alla campanella 
era dunque ancora tutto da fare. 11 
"Grillo" era pronto a saltare fuori 
dal gmppo e ad involarsi da solo 
verso il traguardo. 1 cinquecento 
metri della seconda salita del circui¬ 
to erano troppo pochi per prendere 
il largo e Bettini d provava nel falso¬ 
piano. Due chilometri da solo e poi 
aspettando Wegmann, Vinokou¬ 
rov, Millar, Boogerd e Krron. Ma i 
sei dovevano rialzarsi, inchinando¬ 
si (non definitivamente) all'allean¬ 
za belga-spagnola che li braccava. 11 
suo gesto di disappunto pareva l'en¬ 
nesima bandiera bianca alzata da 
chi è più forte ma non può vincere 
avendo tutti contro. Proprio le ener¬ 
gie risparmiate non Scaponendosi 
nel proseguire da solo sono state 
quelle decisive. Dal gmppetto è 
uscito Rebellin, il più esperto tra gli 
azzurri, che per qualche chilome¬ 
tro ha sognato il colpaccio. Bettini 
intanto respirava quel tanto da po¬ 
tersi schierare nel migliore dei mo¬ 
di quando ai 600 metri il gmppetto 


di una cinquantina con Boonen e 
perfino McEwen si faceva sorpren¬ 
dere dall'ultima curva. 11 duo spa¬ 
gnolo Samuel Sanchez-Valverde 
creava il buco decisivo con Bettini 
prontissimo ad entrarvi insieme a 
quella vecchia volpe di Zabel. Vai¬ 
verde è il più veloce, ma è anche il 
più cotto. Zabel parte e Bettini capi¬ 
sce che c'è solo da cogliere il mo¬ 
mento tanto aspettato. Lo fa al me¬ 
glio, dimenticando con un urlo di 
gioia l'argento di Lisbona 2001 e il 
quarto posto di Hamilton 2003. La 
festa unisce tutta la squadra, il et 
Ballerini che qualcuno voleva met¬ 
tere in discussione nonostante i 
due ori in 7 anni di gestione (Cipol¬ 
lini 2002 a Zolder) e di tutto lo 
sport (le felicitazioni del ministro 
Melandri e del presidente del Coni 
Petmcci) e non (il ciclista Romano 
Prodi tra i primi a congratularsi). 



Paolo Bettini alza le braccia al cielo superando Erik Zabel a Alejandro Vaiverde Foto di Roland Schlager/Ansa 


«Ho battuto un tabù, 
carriera da incorniciare» 

«Il mondiale per me era diven¬ 
tato un tabù, erano anni che lo in¬ 
seguivo e oggi finalmente ce l'ho 
fatta. Ora posso dire che ho vin¬ 
to tutto». Paolo Bettini all’arrivo 
è un fiume in piena. «Adesso pos¬ 
so dire che ho vinto tutto: Olimpi¬ 
ade, Mondiale, tre coppe del 
mondo ed otto classiche. La mia 
è proprio una bella carriera». Na¬ 
to a Cecina, in provincia di Livor¬ 
no, il primo marzo 1974, Bettini è 
professionista dal 1997. Poi i rin¬ 
graziamenti: «è stato un mondia¬ 
le più facile del previsto ma la 
squadra ha fatto un gran lavoro. 
Avevamo un ottimo potenziale, 
e siamo riusciti a sfruttarlo. La co¬ 
sa più bella è aver visto una squa¬ 
dra fatta di tanti capitani che og¬ 
gi hanno fatti i gregari, come a 
Zolder quando vinse Cipollini». 
«Ora spero di ripagare i miei 
compagni - conclude il neo-irida¬ 
to - pedalando con la maglia iri¬ 
data addosso visto che, a suo 
tempo, quella con i cinque cer¬ 
chi olimpici non me l'hanno fatta 
indossare». 


L’opinione 


Gino Sala 


E stata una domenica radiosa per 
il ciclismo italiano che ha inter¬ 
pretato al meglio la sfida iridata 
conquistando il titolo mondia¬ 
le con Paolo Bettini, con un pedalatore 
che gode di una simpatia generale per la 
serietà, la costanza e l'intelligenza con cui 
interpreta il mestiere. Un uomo piccolo 
di statura e di grande talento, un toscano 
nato gregario che è diventato un campio¬ 
ne. 

Nella sua bacheca c'è anche il titolo olim¬ 
pico di Atene, c'è una carriera con tanti 
successi che comprendono una Mila- 
no-Sanremo, una Liegi-Bastogne-Liegi, 
due Coppe del Mondo ed un giro di Lom¬ 
bardia. "Chapeau" direbbero i francesi. 
Sì, tanto di capello per un atleta esempla- 


CONTROPEDALE II livornese è un grande professionista. Ieri è entrato nelia storia del nostro oiolismo 

Quel gregario che si scoprì campione 

re, mai domo col sorriso sulle labbra an- corsa un'andatura che potesse indebolire ro selezionatore. Eh, sì: festeggiamo un 
che nei momenti meno favorevoli. Ieri la concorrenza e così aH'inizio si sono triofno dovuto ad una piena, totale intesa 
Paolo ha battuto Zabel e Vaiverde in vola- comportati Nocentini e Tosatto, imitati ed è proprio un bel giorno per il nostro 
ta, è uscito dalla trappola dei Boonen e poi da Di Luca, Bozzato, Bmseghin, Paoli- movimento, 
dei Me Ewen con un finale travolgente, si ni, Ballan e Rebellin. Una prestazione ma- 

è imposto in una gara dotata di un traccia- gnifica, quella predicata e voluta da un Ordine d'arrivo 

to che non gli era congeniale. Molti pen- commissario tecnico capace di unire i 

savano ad un percorso selettivo, ma le suoi amministrati nel tentativo di conqui- 1. Paolo Bettini (Ita) 265,9 km in 6h 
due salite non hanno provocato scon- stare un prestigioso traguardo. 15'36" alla media oraria di km 42,476 

quassi. Dopo aver tentato di squagliarsela Così è stato, così Bettini e compagni ci 2. Erik Zabel (Ger) . s.t. 

sull'ultimo strappo ha conservato le ener- hanno dato la diciassettesima medaglia 3. Alejandro Vaiverde (Spa). s.t. 

gie per anticipare due avversari di talenti. d'oro, così finiranno le polemiche sul co- 4. Samuel Sanchez (Spa). a 02 

Bravissimo Paolo, bravissima l'intera no di Ballerini che a parere di alcuni intri- 5. Robbie McEwen (Aus). 02 

sqaudra gestita da Franco Ballerini, nove ganti doveva essere sostituito nel caso di 6. Stuart O'Grady (Aus). 02 

corridori sempre al vertice dell'azione, no- una sconfitta. 7. Uros Mum (Sio). 02 

ve fratelli che hanno interpretato al me- «Dobbiamo vincere anche per lui» aveva 8. Alexandre Botcharov (Rus). 02 

glio la composizone. detto Bettini a dimostrazione dell'affetto 9. Tom Boonen (Bel). 02 

Attaccare era la parola d'ordine, dare alla e della stima che univano gli azzurri al lo- 10. Vladimir Gusev (Rus). 02 


TENNIS In Coppa Davis 
finisce 4-1. Anche Seppi ko 

Volandri lotta 
poi Nadal va: 
Spagna salva 


■ Come volevasi dimostrare. Il 
sogno era già svanito, impossibile 
perpetuarlo. L'occasione era vola¬ 
ta via, naufragata con la sconfitta 
nel doppio, la classica sconfitta da 
rimpianti. A quel punto la sorte 
era segnata. Perché a Filippo Vo¬ 
landri si possono chiedere miraco¬ 
li. Concetti chiari, tradotti in real¬ 
tà dal primo singolare dell'ultima 
giornata, quello decisivo, che ha 
messo il punto esclamativo alla sfi¬ 
da di Santander, condannando 
gli azzurri a riprovare tra un anno 
la scalata alla serie A della Coppa 
Davis. Volandri ce l'ha messa tut¬ 
ta, ha regalato un'altra prova da 
applausi, ha messo in difficoltà 
Nadal, gli ha strappato un set, gli 
ha tenuto testa in un altro. Ma poi 
l'inevitabile è accaduto. Perché Ra¬ 
fael Nadal sulla terra non teme 
nessuno. Lui è così, sembra gioca¬ 
re al gatto con il topo. Magari par¬ 
te lento, senza strafare. Poi, quan¬ 
do è il momento, pigia il piede 
sull'acceleratore. E allora già sai 
che per il suo avversario non ci sa¬ 
rà scampo. Volandri ne ha appro¬ 
fittato all'inizio, ha incassato il pri¬ 
mo set, ha tenuto botta fino al 5-5 
nel secondo. Prima di subire la leg¬ 
ge del più forte, come ha eviden¬ 
ziato nel dopo-gara: «Meglio di co¬ 
sì non potevo proprio giocare. Poi 
lui ha cominciato ad alzare il rit¬ 
mo e non c'è stato più nulla da fa¬ 
re». Fotografia perfetta, non c'è 
che dire: una resa inevitabile 
quanto onorevole per un ottimo 
Volandri (3-6 7-5 6-3 6-3 il punteg¬ 
gio), poi bissata dal cappotto inflit¬ 
to da Ferrer a Seppi (6-2 6-2). Non 
resta che ripartire, per provarci tra 
un anno. Con un pizzico di fidu¬ 
cia in più, a detta di Corrado Baraz- 
zutti: «Siamo pronti a tornare nel 
Gmppo Mondiale, basta non in¬ 
contrare la Spagna». Ivo Romano 


MOTOMONDIALE Impresa nel Gp di Motegi. Vince Loris seguito da Valentino che è ormai a dodici punti da Hayden. Terzo il ravennate 

Il Giappone parla italiano: Capirossi, Rossi e Melandri emozionano 



di Max Di Sante 


Capirossi, Rossi e Melandri sul podio in Giappone Foto di Katsuji Fujii/Ansa 


Loris Capirossi ha dominato il Gp 
del Giappone classe MotoGp, re¬ 
galando alla Ducati la terza vitto¬ 
ria stagionale, dopo quelle che lo 
stesso Capirossi aveva ottenuto 
quest'anno in Spagna e Repubbli¬ 
ca Ceca e bissando il successo già 
ottenuto lo scorso anno sul trac¬ 
ciato della Honda. 

L'imolese, in fuga solitaria fin dal 
via, ha tagliato il vittoriosamente 
il traguardo di Motegi in 
43'13"585. Secondo Valentino 
Rossi (Yamaha) a 5"088, terzo 
Marco Melandri (Honda), a 8'378, 
che ha completato un podio tutto 
italiano. La Ducati ha completato 
il positivo bilancio della giornata. 


piazzando lo spagnolo Sete Giber- 
nau al 4° posto. Con il piazzamen¬ 
to di ieri. Rossi ha ridotto a 12 lun¬ 
ghezze il divario che lo separa dal 
leader del campionato, lo statuni¬ 
tense Nicky Hayden (Honda), so¬ 
lo 5° al traguardo con un ritardo 
diir944daLoris. 

Il primo pensiero di Capirossi do¬ 
po il successo è per i ragazzi della 
sua squadra: «Sono stati davvero 
bravi - ha detto il pilota Ducati - 
mi hanno preparato perfettamen¬ 
te la moto. E anche Bridgestone 
ha fatto delle ottime cose per que¬ 
sta gara, fornendomi una gomma 
nuova che andava davvero bene. 
Quando sono stato avvisato che 
Rossi stava arrivando ho ricomin¬ 
ciato a girare veloce e sono andato 


via di nuovo. Credo che sia impos¬ 
sibile andare più forte». 

«Sapevo che era una gara impor¬ 
tantissima - racconta al termine 
Valentino, autore del giro più ve¬ 
loce - ce l'ho messa tutta. AH'inizio 
facevo un po' di fatica. Capirossi e 
Melandri spingevano forte, però 
sono riuscito a restare con loro. 
Poi la moto un po' alla volta si è al¬ 
leggerita ed ho cominciato a gui¬ 
dare come mi piace, costantissi¬ 
mo, nelle prove ero mezzo secon¬ 
do più lento». Grazie a questo se¬ 
condo posto, con il leader del 
mondiale Hayden, «ho recupera¬ 
to altri nove punti - ha sottolinea¬ 
to il pilota della Yamaha - e da -21 
vado a -12. Loris era imprendibile, 
ma questo secondo posto vale oro 


a due gare dalla fine della stagio¬ 
ne». 

«Sono partito bene - ha detto Mar¬ 
co Melandri, ho fatto vedere a Lo¬ 
ris che ero lì, poi la mia gomma 
dietro ha cominciato a faticare e 
dovevo entrare in curva forte, mi 
sono accorto che stavo comin¬ 
ciando ad esagerare. Ho provato 
ad andare a riprenderlo, ma ha co¬ 
minciato a chiudermi anche l'an¬ 
teriore. Allora ho pensato, va be¬ 
ne terzo. Piuttosto che andare a fa¬ 
re dei danni». 

Quando si devono ancora correre 
i gran premi dell'Estoril e di Valen¬ 
cia la classifica vede sempre primo 
Hayden con 236 punti, seguito da 
Rossi a 224, Melandri a 209 e Capi¬ 
rossi a 205. 
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lunedì 25 settembre 2006 


LO SPORT 


Sabato sera 

Livorno 0 

Catania 2 

Ieri pomeriggio 

Parma 0 

Lazio 1 

Siona 0 

Milan 0 

Messina 2 

Roma 4 

Atalanta 0 

Cagliari 0 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Rezaei, Galante, Balleri 
(48' st Pavan), Filippini, Passoni, Morrone, PfertzeI, Vigia- 
ni, Lucarelli (1T st Bakayoko). 

MILAN: Dida, Bonera, Nesta, Maldini (4' pt Kaladze), Fa- 
valli (19' st Jankulovski), Gattuso (24' st Pirlo), Ambrosi- 
ni, Seedorf, Kakà, Inzaghi, Oliveira. 

ARBITRO: Ayroldi 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Milan. Recupero: T e 5'. Ammo¬ 
niti: Nesta, Passoni, Balleri, Ambrosini, Bonera. Spettato¬ 
ri: limila circa. 

CATANIA: Pantanelli, Silvestri, Sottil, Stovini, Falsini, 
Baiocco, Biso (39' st Millesi), Caserta, Mascara, Spinesi 
(24' st Sardo), Corona (42' st Del Core). 

MESSINA: Storari, Rea, Zanchi, luliano. Parisi, Cordova, 
Coppol, Alvarez (2T pt Fioccar!), Iliev (39' st Di Napoli), 
Masiello, Rigano. 

ARBITRO: Farina. 

RETI: pt 32' Fioccar!, st 13' Mascara, 16' Spinesi, 19' 
Cordova. 

NOTE: espulsi Mascara e luliano. Ammoniti Caserta, 
Coppola, Parisi, luliano, Biso, Mascara, Spinesi. 

PARMA: De Lucia, Coly, Cardone, Contini, Castellini (1 ' 
st Cigarini), Pisanu, Dessena (1 ' st Paponi), Grella (21 ' st 
Dedic), Ciaramitaro, Becchetti, Budan. 

ROMA: Doni, Cassetti, Mexes, Ferrari, Tonetto (21 ' st Pa¬ 
nucci), De Rossi, Aquilani, Rosi, Tetti, Perrotta (26' st Pi- 
zarro), Montella (33' st Faty). 

ARBiTRO: Rocchi. 

RETi: nel pt 5' Montella, 46' Perrotta; nel st 9' Rosi, 48' 
Aquilani. 

NOTE: ammoniti Montella, Ferrari, Ciaramitaro, Contini, 
Budan. 

LAZIO: Ballotta, Oddo, Stendardo, Siviglia, Zauri, Foggia 
(25' st Manfredini), Mudingayi, Ledesma, Mauri, Rocchi, 
Pandev (1 ' st Makinwa, 7' st Tare). 

ATALANTA: Calderoni, Adriano, Rivalta, Loria, Bellini, Mi¬ 
gliaccio, Bernardini, Ferreira Finto (3T st Bombardini), 
Ariatti (36' stTIssone), Ventola, Zampagna (24' st Defendi). 

ARBITRO: Girardi. 

RETE: nel st 24' Siviglia. 

NOTE: ammoniti Oddo, Adriano, Ariatti, Ferreira Finto, Ri¬ 
valta e Mudingayi. 

SIENA: Manninger, Bertotto (11 ' st Locatelli), Gastaldel- 
lo. Portanova, Molinaro, Konko, Brevi (1 ' st D'Aversa), 
Vergassola, Candela (23' st Rinaudo), Chiesa, Frick. 

CAGLIARI: Chimenti, Pisano, Lopez, Bianco, Del Grosso, 
Biondini (20' st Conticchio), Conti, Colucci, Esposito, Sua¬ 
zo (42' st Cocco), D'Agostino (6' st Pepe). 

ARBITRO: Romeo. 

NOTE: angoli 4-3 per il Siena. Recupero: 1 ' e 4'. Espulso 
20' st Portanova. Ammoniti: Conti, Vergassola, Esposito, 
Konko e Conticchio. 


Mei; finalmente il primato. Ma che paura 

Girandola di gol a San Siro, col Chievo che sul finire rimonta: finisce 4-3. Doppietta di Crespo 


■ di Luca De Carolis 


CALA IL POKER l’Inter con brividi finali e ar¬ 
riva in vetta. Ieri i nerazzurri hanno battuto 
per 4 a 3 il Chievo a San Siro, dominando per 
75 minuti ma subendo tre reti nel quarto 


d'ora finale. Circo¬ 
stanza che conferma 
i problemi difensivi di 
un'Inter che può co- 

munque festeggiare il primo po¬ 
sto in classifica. Straripante Cre¬ 
spo, autore di una doppietta; an¬ 
cora sotto tono, seppure in legge¬ 
ra crescita, Adriano. L'inter scen¬ 
de in campo con una formazio¬ 
ne molto diversa da quella che 
ha vinto a Roma mercoledì scor¬ 
so. Mancini schiera la squadra 


con il 4-3-1-2, inserendo Samuel 
in difesa. Solari a sinistra e Figo 
come trequartista dietro Crespo 
e Adriano. 1 nerazzurri partono 
subito forte. Al 2' Solari sfiora il 
palo destro con un bel diagona¬ 
le. Quattro minuti dopo Adria¬ 
no, complice un errore di Scur- 
to, si ritrova da solo davanti a 
Squizzi. 11 portiere veneto è però 
bravissimo nel chiudergli lo 
specchio e nel respingere anche 
la successiva ribattuta di Crespo. 
Ma il gol è solo rimandato. 
Airi 1 Dacourt (ottima la sua pro¬ 
va) lancia Crespo che sorprende 
con uno scatto tutta la difesa 


Siviglia gol, la Lazio vola 


♦ Tra Lazio e Atalanta, alla fine, la differenza sta tutta - o quasi - 
nel gol di Sebastiano Siviglia. Certo, non è un dettaglio di poco 
conto, perché grazie a quel pallone buttato alle spalle di 
Calderoni al 24 ' del secondo tempo i biancocelesti strappano 
tre punti pesantissimi e limano ulteriormente la loro 
penalizzazione. Perii resto, di gioco i tifosi giunti all'Olimpico ne 
hanno visto davvero poco. Primo tempo modesto, 
organizzazione latitante, passaggi sbagliati a bizzeffe, lanci che 
si perdono sulle tribune semideserte. Nella Lazio Ledesma, colui 
che dovrebbe illuminare il gioco, è spesso impreciso e non 
accende mai una scintilla. L'Atalanta, d'altra parte, non fa molto 
di più. L'occasione migliore se la costruisce Ventola, quando al 
14' entra in area, salta con facilità Stendardo, per poi esalare un 
tiro fiacco verso Ballotta. L'Atalanta trema solo al28', quando 
Calderoni deve respingere un tiro ravvicinato di Stendardo. 

Delio Rossi capisce che serve una torre davanti e, in avvio di 
ripresa, inserisce Makinwa, ma la sua partita dura appena 7 
minuti: infortunato, esce perdere spazio a Tare. E l'albanese dà 
un altro peso all'attacco. Uno dei rari brividi si corre allO' 

Rocchi colpisce la traversa e la palla rimbalza proprio sulla riga. 
Poi la rete di Siviglia, nata da una palla che Oddo, su calcio 
piazzato, spedisce nell'area dell'Atalanta. Tare, di testa, la devia 
verso la porta e Siviglia è lesto ad anticipare tutti. 

Scontri violenti davanti allo stadio poco prima dell'Inizio della 
partita: dieci le persone ferite e medicate all’ospedale, tra 
queste due funzionari di polizia e 3 poliziotti che hanno tentato 
di fare da sbarramento tra tifoserie avverse. 


ospite e, dalla sinistra, insacca 
con un perfetto diagonale. 11 
Chievo accusa il colpo, l'inter è 
padrona del campo. Al 15' Figo 
impegna Squizzi dai 25 metri. 11 
portoghese mette spesso in diffi¬ 
coltà la difesa del Chievo con i 
suoi cross tagliati. Gli ospiti non 
vanno oltre un tiro in girata di 
Godeas al 19'. L'inter cerca mol¬ 
to Adriano, piuttosto lento e im¬ 
preciso. Al 39' però l'attaccante 
ha una fiammata: prende palla 
sulla destra e, dalla linea di fon¬ 
do, scarta tre avversari ed entra 
in area, scagliando un tiro forte 
ma centrale. Squizzi para a tena. 
Si va al riposo senza altre emozio¬ 
ni. 

Nella ripresa l'inter accelera i rit¬ 
mi, alla ricerca del raddoppio. 
Lo sfiora di nuovo Adriano al 
12', con un sinistro che impe¬ 
gna Squizzi. Sul conseguente an¬ 
golo di Figo, il portiere smanac¬ 
cia fuori. La difesa veneta rima¬ 
ne ferma, Samuel si inserisce e di 
testa segna il raddoppio. 11 Chie¬ 
vo crolla, i padroni di casa dilaga¬ 
no. Al 18' Stankovic si inventa il 
3 a 0 con un bellissimo esterno 
destro dai 25 metri che si infila 
sotto l'incrocio. Al 24' Crespo, 
imbeccato da un lancio di Adria¬ 
no, si presenta in area e batte an¬ 
cora in diagonale Squizzi. Tutti 
vanno ad abbracciare Adriano, 
Moratti e Tronchetti Proverà ri¬ 
dono in tribuna. Sembra una fe¬ 
sta, ma il Chievo si stanca di fare 
da invitato. Al 30' PeUissier si pro¬ 
cura un rigore molto dubbio per 
presunto fallo di Julio Cesar. E lo 
stesso attaccante a segnarlo, pri¬ 
ma di uscire per dare spazio a Ti- 
ribocchi. Una mossa che cambia 
l'inerzia della gara. 11 massiccio 
centravanti dà profondità alla 
manovra veneta, e al 41' segna 
con un splendido tiro dai 25 me¬ 
tri. La rete dà ulteriore slancio 
agli ospiti, che due minuti dopo 
segnano con Brighi, bravo a 
sfruttare un'enata respinta di 
Cordoba. Su San Siro scende il 
gelo. Mancini sbraita. Dopo 
quattro minuti di recupero però 
la gara finisce, e l'inter guadagna 
i tre punti che valgono il prima¬ 
to. Soffrendo, come suo solito. 



Il protagonista della partita Hernan Crespo festeggiato da Adriano per il gol del 4 aO nerazzurro Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


D grande Palermo si ferma a Empoli 

Impresa dei toscani, ko ia capoclassifica: goi di Saudati e Aimiron 


M di Pippo Russo / Empoli 

CI SI ATTENDEVA un segnale di 
conferma dal Palermo, capolista soli¬ 
tario al momento del calcio d'inizio. In¬ 
vece lo squillo è venuto dall'Empoli, 

forse la squadra più in salute del torneo. 112-0 fi¬ 
nale dice soltanto in parte della differenza vista 
in campo fra le due squadre, presentatesi con 
formazioni ridisegnate per opposte ragioni. 11 
tecnico empolese Cagni, già costretto a schiera¬ 
re una difesa d'emergenza per la contempora¬ 
nea assenza di Adani, Vanigli, Raggi e Tosto (e 
con un Lucchini in condizioni precarie, sostitu¬ 
ito nell'intervallo), ha cambiato anche il centro¬ 
campo causa forfait di Buscé; questo il motivo 
di una formula 4-1-3-2 con Aimiron schierato 
davanti alla linea di difensori. Al contrario, Gui- 
dolin deve rinunciare solo a Bovo (infortuna¬ 


to) e Simplido (squalificato); ma in vista della 
gara di ritorno di Coppa Uefa contro il West 
Ham, giovedì prossimo, il tecnico rosanero op¬ 
ta per un tum over radicale. In panchina riman¬ 
gono Zaccardo, Corini, Caracdolo, Tedesco e 
Di Michele. La squadra rosanero ne esce snatu¬ 
rata, soprattutto a centrocampo dove allinea 
tre cursori privi d'idee. A destra. Diana fa ciò 
che può; gli altri due, Parravicini e Guana, si 
fanno notare solo al 43' perché beccano l'am¬ 
monizione a 30" di distanza l'uno dall'altro. 
Nel finale di partita Guana bisserà grazie a un 
fallacdo su Vannucchi, meritandosi l'espulsio¬ 
ne. La strappa all'ex empolese Bresdano, impal¬ 
pabile per 45' fino alla sostituzione, come se as¬ 
sieme al passaporto (per il cui ritrovamento pro¬ 
mette una ricompensa da 1.000 euro e una ma¬ 
glia da gioco) avesse perso anche l'identità. 

La scelta di Guidolin lascia perplessi: sacrificare 
uno storico primo posto per un passaggio al tur¬ 
no successivo di coppa già ipotecato non è par¬ 


sa una mossa avveduta. Quando nella ripresa il 
tecnico rosanero ha provato a rimediare, era tar¬ 
di. L'Empoli era in vantaggio grazie al gol di Sau¬ 
dati, giunto al 27' dopo un'insistita azione con 
cross da entrambe le fasce (prima Moro, poi as¬ 
sist di Marianini). Poco prima Brienza aveva cal¬ 
ciato alto un rigore guadagnato da Amauri e 
provocato dal maldestro Ascoli. Dopo l'errore 
di mercoledì scorso dall'atalantino Ventola, è 
un'ulteriore dimostrazione che in questo mo¬ 
mento per l'Empoli vada di lusso coi rigori av¬ 
versi; e la terza prova giunge a inizio ripresa, 
quando il mediocre Tagliavento ammonisce 
per simulazione Brienza dopo un fallo in area 
abbastanza chiaro di Ascoli (ancora lui). Poco 
dopo arriva il 2-0 di Aimiron, spostato a sinistra 
dopo il nuovo stravolgimento tattico appronta¬ 
to da Cagni e a quel punto è partita chiusa. Per 
il Palermo, 9 gol subiti in 4 gare: dato inusuale 
per una squadra allenata da Guidolin. Che avrà 
di che meditare. 



e quote 


Ascoli - Samp 
Empoli - Paiermo 
inter - Chievo 
Lazio - Ataianta 
Parma - Roma 
Reggina - Torino 
Siena - Cagiiari 
Cremonese - Padova 
Martina - Aveiiino 
Sangiovannese - Pistoiese X 
Venezia - Monza X 

Manfredonia - San Marino 1 


Teramo - Perugia 
Udinese - Fiorentina 

Montepremi 

1 . 585 . 588,00 

Montepremi “9” 

384 . 448,64 

Ai14 

367 . 301,00 

Ai13 

4 . 051,00 

Ai 12 

236,00 

Ai 9 

4 . 031,00 


del 24/09/2006 


Ascoii - Sampdoria 
Empoii - Paiermo 
inter - Chievo 
Lazio - Ataianta 
Parma - Roma 
Reggina - Torino 
Siena - Cagiiari 
Cremonese - Padova 
Martina - Aveiiino 
Sangiovannese - Pistoiese 2 
Venezia - Monza 4 
Manfredonia - S. Marino 4 


Teramo - Perugia 
Udinese - Fiorentina 

Montepremi 

5 . 083 . 876,94 

Nessun 14 jackpot 

4 . 826 . 083,45 

Nessun 13 
Ai 12 

50 . 318,00 

Agli 11 

1 . 797,00 

Ai 10 

264,00 


del 24/09/2006 

I corsa 2 
I corsa 1 


Il corsa 

2 

Il corsa 

1 

Ili corsa 

1 

Ili corsa 

1 

IV corsa 

n.d. 

IV corsa 

n.d. 

V corsa 

n.d. 

V corsa 

n.d. 

VI corsa 

n.d. 

VI corsa 

n.d. 

corsa + 

9-1 


Montepremi 

132 . 581,38 

Ai 14 

10 , 084,31 

Nessun 12 
Nessun 11 
Nessun 10 

Cat Unica 

153,12 


RISULTATI 

Ascoli - Sampdoria 
Catania - Messina 
Empoli - Palermo 
Inter - Chievo 
Lazio - Atalanta 
Livorno - Milan 
Parma - Roma 
Reggina - Torino 
Siena - Cagliari 
Udinese - Fiorentina 


1-1 

2-2 

2-0 

4-3 

1-0 

0-0 

0-4 

1-1 

0-0 

1-0 


PROSSIMO TURNO 
5“ di andata domenica 1/10 ore 15 


Atalanta - Reggina 
Cagliari - Inter 
Chievo - Palermo 
Fiorentina - Catania 
Messina - Livorno 
Milan - Siena 
Roma - Empoli 
Sampdoria - Parma 
Torino - Lazio 
Udinese - Ascoli 


sabato ore 18 


ore 20.30 


sabato ore 20.30 




Serie A 


MARCATORI 

4 reti: Bianchi (Reggina, 1 rig.). 

3 reti: Frick (Siena), Rigano (Messi¬ 
na), Crespo (Inter). 

2 reti: Di Natale (Udinese), laquinta 
(Udinese), Deivecchio (Samp¬ 
doria), Flachi (Sampdoria, 1 
rig.), Amauri (Palermo), Cori¬ 
ni (Palermo, 2 rig.). Di Miche¬ 
le (Palermo), Cambiasso (In- 
ter). Toni (Fiorentina), Sauda¬ 
ti (Empoli, 1 rig.), PeUissier 
(Chievo), Corona (Catania), 
Mascara (Catania), Spinesi 
(Catania), Suazo (Cagliari, 1 
rig.). Ventola (Atalanta). 


2 

"-I—» 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

10 

4 

3 

1 

0 

9 

6 

Palermo 

9 

4 

3 

0 

1 

11 

9 

Roma 

9 

4 

3 

0 

1 

9 

2 

Messina 

8 

4 

2 

2 

0 

6 

3 

Empoli 

8 

4 

2 

2 

0 

5 

2 

Udinese 

7 

4 

2 

1 

1 

6 

4 

Siena 

7 

4 

2 

1 

1 

5 

5 

Catania 

5 

4 

1 

2 

1 

6 

7 

Atalanta 

5 

4 

1 

2 

1 

3 

2 

Livorno 

5 

4 

1 

2 

1 

3 

4 

Sampdoria 

3 

4 

0 

3 

1 

6 

7 

Milan (-8) 

2 

4 

3 

1 

0 

5 

1 

Cagliari 

2 

4 

0 

2 

2 

3 

5 

Ascoli 

2 

4 

0 

2 

2 

3 

6 

Torino 

2 

.4. 

.ò. 

2 

2 

3 

6 

Chievo 

1 

4 

0 

1 

3 

5 

8 

Parma 

.i. 

.4. 

.ò. 

1 

.3. 

1 

8 " 

Lazio (-11) 

-5 

4 

2 

0 

2 

4 

4 

Reggina (-15) 

-11 

4 

1 

1 

2 

6 

8 

Fiorentina (-19) 

-16 

4 

1 

0 

3 

3 

5 






























































































LO SPORT 


l’Unità 13 

lunedì 25 settembre 2006 


Le partite 


Inter 


Ieri pomeriggio 

4 Ascoli 


1 Reggina 


1 Empoli 


Chievo 3 

INTER: Julio Cesar, Zanetti, Cordoba, Samuel, Grosso, 
Stankovic (35' st Burdisso), Dacourt (26' st Maxwell), So¬ 
lari, Figo, Crespo (26' st Gonzales), Adriano. 

CHIEVO: Sguizzi, Moro, Mandelli, Scorto, Lanna, Lucia¬ 
no, Brighi, Sammarco (23' st Giunti), Kosowski (23' st 
Marcolini), Godeas, Pallissier (34' st Tiribocchi). 

ARBITRO: Giannoccaro. 

RETI: pt 11' Crespo; st 13' Samuel, 19' Stankovic, 25' 
Crespo, 32' Pellissier (rigore), 41 ' Tiribocchi, 43' Brighi. 

NOTE: ammoniti Solari, Stankovic. 


Sampdorìa 1 

ASCOLI: Pagliuca; Nastase (31 ' st Minieri), Pecorari, Co¬ 
dini, Lukovic; Giampà (22' st Perrulli), Zanetti (25' st Ske- 
la), Boudianski, Fini, M. Deivecchio, Bjelanovic. 

SAMPDORÌA: Castellazzi; Maggio, Sala, Falcone, C. Ze- 
noni; Olivera (14' st Franceschini), G. Deivecchio, Palom¬ 
bo, Volpi; Quagliarella, Bonazzoli (9' st G. Bonanni). 

ARBITRO: Mazzoleni. 

RETI: nel 16' pt M. Deivecchio, nel 20' st G. Deivecchio. 

NOTE: ammoniti: Pecorari, Giampà, Nastase, G. Deivec¬ 
chio, Lukovic, Quagliarella. Espulso 11 ' st Falcone. 


Torino 1 


REGGINA: Pelizzoli, Lanzaro, Lucarelli, Aronica, Mesto, 
Amorini (38' st Carobbio), Modesto, Tedesco, Leon (29' 
st Esteves), Amoruso, Bianchi. 

TORINO: Abbiati, Cornetto, Di Loreto, Franceschini, Bale¬ 
stri, Barone, Gallo (41 ' st Ardito), De Ascentis, Stellone, 
Rosina (17' st Muzzi), Fiore (27' st Lazetic). 

ARBITRO: Brighi. 

RETI: nel st 11 ' Modesto e 20' Comotto. 

NOTE: ammoniti Fiore, Stellone, De Ascentis, France¬ 
schini, Bianchi, Leon, Modesto e Muzzi. 


Palermo 0 

EMPOLI: Balli; Marzoratti, Ascoli, Protali, Lucchini (l'st 
Ficini); Moro; Almiron (29' st Baldanzeddu), Marianini, 
Vannucchi; Pozzi (18' st Matteini), Saudati. 

PALERMO: Agliardi; Diana, Barzagli, Biava (24' st Zac- 
cardo). Cassoni; Parravicini (11 ' st Tedesco), Guano, Bre¬ 
sciano (1 ' st Caracciolo); Pisano, Brienza; Amauri. 

ARBITRO: Tagliavento. 

RETI: pt 28' Saudati, st 8' Almiron. 

NOTE: espulso Guano al 40' st. Ammoniti Ascoli, Parravi¬ 
cini, Pisano, Baldanzeddu, Brienza e Matteini. 


Ieri sera 

Udinese 1 

Fiorentina 0 

UDINESE: De Sanctis, Zenoni, Natali, Zapata, Felipe, 
Obodo, Muntari, Pinzi, Asamoah (33' st Montiel), laquin- 
ta. Di Natale. 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Dainelli, Kroldrup, Potenza 
(1' st Liverani), Donadel, Gobbi, Jorgensen (20' st Regi- 
naldo), Montolivo, Mutu, Toni. 

ARBITRO: Bergonzi. 

RETE: nel pt 40' laquinta. 

NOTE: recupero 1' e 5'. Angoli: 7 a 3 per la Fiorentina. 
Ammoniti: Potenza, Muntari, Natali, Jorgensen. 


Con 4 gol a Parma 
la Roma riparte 
Manca solo lotti 

Al «Tardini» apre Montella e chiude Aquilani 
De Rossi domina, emiliani mai in partita 


BOOM, 4-0. La Roma offre una dimostrazio¬ 
ne di forza notevole. Lo 0-1 con l'Inter nella 
partita scudetto è subito dimenticato. La for¬ 
za dei giallorossi sta tutta nei numeri. Nelle ul- 


M di Vanni Zagnoli / Parma 


time 11 gare esterne 
ufficiali, ha sempre 
segnato, per un tota¬ 
le di 24 reti. L'ultima 

trasferta senza gol a Middlesbrou- 
gh, in coppa Uefa, a marzo. Ieri 
non hanno subito reti in trasferta 
dopo 11 gare di fila in cui prende¬ 
vano almeno un gol, dallo 0-2 nel 
derby con la Lazio, del 26 febbra¬ 
io. È tornato a segnare in partita uf¬ 
ficiale anche Vincenzo Montella, 
che non trovava il bersaglio dal 26 
ottobre 2005, dal 2-3 con ITnter. A 
Spalletti mancavano i grandi ester¬ 
ni, Mancini e Taddei, ma al Tardi¬ 
ni non si è visto. Secondo un co¬ 
pione consolidato, il tecnico giallo¬ 
rosso fa finta che qualcosa non sia 
andato. Il solito incontentabile. 
«Abbiamo vinto grazie alle indivi¬ 
dualità, non con il collettivo». 
Beh, insomma, più di così onesta¬ 
mente la Roma non poteva fare. 
Magari segnare un altro gol, con 
Aquilani, a metà secondo tempo, 
quando eravamo sullo 0-3. Fra i 
meno brillanti c'è stato Totti. «Lo 
lascio in campo - racconta Spallet¬ 
ti -, perché secondo me lui trova la 


condizione giocando e non stan¬ 
do in panchina. Ovvio, credo che 
debba e possa fare di più». Spalletti 
non era contento del primo tem¬ 
po, poiché la squadra non aveva 
fatto il possesso palla che voleva, 
ma non ce n'era bisogno, perché il 
Parma in 90' ha chiamato in causa 
il portiere Doni due sole volte. 
Neanche Spalletti può esimersi 
dall'elogiare Daniele De Rossi, sem¬ 
plicemente mostmoso. «È stato 
molto bravo nel recuperare palla e 
ripartire». Un po' centromediano 
metodista un po' difensore centra¬ 
le aggiunto. De Rossi gioca per 
due, per tre. Intercetta palla, rilan¬ 
cia, finalizza. Un suo destro merite¬ 
rebbe il gol, a ripresa. Si candida a 
nuovo leader della Roma, più an¬ 
cora di Totti. Un De Rossi così può 
essere il perno della nazionale, 
l'ideale partner di Pirlo, abbinan- 

Ma Luciano Spalletti 
non è soddisfatto: 
«Abbiamo vinto 
solo per individualità 
non per il oollettivo» 


do qualità tattiche e fisiche. E' raro 
vedere un giocatore non offensivo 
così strabordante, tanto inconteni¬ 
bile e determinante. Ma tutta la 
Roma, è chiaro, ha avuto gioco fa¬ 
cile con un Parma che non è mai 
esistito, anche per colpa dei molti 
assenti. 

Cinque minuti e la squadra di Pio¬ 
li era già sotto. Lancio lungo dell' 
ex Matteo Ferrari per Montella 
che va via in velocità a Cardone e 
Contini e batte De Lucia in uscita, 
con un diagonale mancino. È il 
suo 135esimo gol in serie A, la di¬ 
mostrazione che può ancora esse¬ 
re competitivo, a 32 anni. Pioli ha 
sbagliato a inserire dall'inizio sulla 
sinistra un secondo difensore. Roc¬ 
chetti, anziché il talentuoso Cigari- 
ni o il giovane Paponi, al posto di 
Morfeo, fermato da problemi mu¬ 
scolari. La Roma controlla con disi- 
voltura, con la difesa a tre e Tonet¬ 
to avanzato sulla linea di centro¬ 
campo. Poi c'è il break sontuoso di 
De Rossi, l'assist profondo per Per- 
rotta che mantiene la freddezza e 
sull'uscita di De Lucia infila il gol 
che archivia la partita. 

Pioli inserisce proprio Cigarini e 
Paponi, per il secondo tempo, ma 
è la Roma ad arrotondare fi botti¬ 
no. Su lancio lungo De Lucia esce 
male sulla destra, si fa anticipare 
da Perrotta che rovescia in mezzo 
per Montella. Nuova rovesciata e 
il centravanti rimette in mezzo da 
due passi, a porta vuota, per Rosi 
che segna la sua prima rete in serie 
A. Allo scadere su punizione di Fa- 
ty, appena entrato. Aquilani infila 
rasoterra di sinistro, a fil di palo. 
Apoteosi giallorossa, lo scudetto 
non è una chimera. 



Montella festeggia dopo avere realizzato il primo gol Foto di Benvenuti/Ansa 


Teleshock 


Mosca smemorato 
la soubrette e il Reai 


DI Danilo Neri 

G uida al Campionato (Ita¬ 
lia 1): A dominare è un 
Maurizio Mosca in versione 
hard. A chi gli chiede un parere 
sulle soubrette Federica Fonta¬ 
na e Magda Comes (presente 
in studio) replica così: «Biso¬ 
gnerebbe entrare dentro di lo¬ 
ro». Gelo in studio. Poi Mosca 
se la prende con i giocatori 
«che si tolgono la maglia e mo¬ 
strano quegli orrendi tatuag¬ 
gi». L'uomo del pendolino 
chiude con un vuoto di memo¬ 
ria da antologia: «Sapete che il 
Reai Madrid vuole Kakà. An¬ 
che il padre di Kakà Tha sapu¬ 
to. Il Reai insomma vuole., 
non mi ricordo., lo sapete chi 
vuole, dai». 

Quelli che il calcio (Rai 2) 
Dopo il contestatissimo Lucia¬ 
no Moggi, questa volta l'ospite 
in studio è il direttore de La Pa¬ 
dania Gianluigi Paragone. Ve¬ 
dendo le ballerine, il giornali¬ 
sta chiede quale sia Miss Pada¬ 
nia. Gene Gnocchi fulmineo: 


«Per essere elette Miss Padania 
bisogna essere belle sono nella 
zona nord?». Poco dopo viene 
mostrato un filmato con Mau¬ 
rizio Gasparri. Gnocchi chiede 
a Simona Ventura se lo spose¬ 
rebbe. «No di certo», replica 
lei. «Neanche io» dice Gnoc¬ 
chi. Chiusura apocalittica, con 
dibattito sulle donne in tv tra 
Massimo Giletti e Ventura. 
«FTai detto che volevi fare il di¬ 
rettore» ammicca lui. «Diretto¬ 
re? Con quest'aria mi sa che 
non finisco neppure Tanno» re¬ 
plica lei. 

Controcampo (Italia 1) 

Tra gli ospiti c'è Paolo Di Ca¬ 
nio. Il presentatore Sandro Pic¬ 
cinini lo stuzzica subito: «Il pa¬ 
tron della Lazio Lotito ti ha 
chiesto 40.000 euro». L'ex at¬ 
taccante laziale risponde così: 
«Quello c'ha 'na faccia., nun 
posso dì come ce Tha, non è 
l'orario adatto. Lotito me deve 
dà ancora du' stipendi, poi do¬ 
po io je darò i seimila euro per 
le magliette che regalavo». Un 
giorno in pretura. 


Crisi viola al Friuli, Galeone sorride 

Decide il gol di laquinta: per la Fiorentina terza sconfitta su 4 gare 


M di Valerio Raspelli 

È TUTTO NELL’UNICA palla gol 
sfruttata da laquinta e nelle due (facili) 
sbagliate da Toni. Ad Udine i viola col¬ 
lezionano la terza sconfitta in 4 partite, 

rimanendo a -16.1 padroni di casa invece, 
dopo il passo falso iniziale a Messina, han¬ 
no messo insieme 7 punti nelle ultime tre. 
Si parte con Galeone conferma Asamoah e 
cerca la concretezza persa nello sciagurato 
secondo tempo di mercoledì a Genova. La 
vittoria con il Parma ha sbloccato i viola che 
giocano più sciolti come invocato da Pran- 
delli per non rischiare di farsi schiaccare dal¬ 
la penalizzazione. Buone trame, possesso 
palla, cross. Ma poche palle gol anche per¬ 
ché Toni è controllato dai gomiti puntuti di 
Natali che fisicamente regge il confronto 


col gigante viola. Poi però succede che Mun¬ 
tari, già straripante fra difesa e attacco, lanci 
al millimetro per laquinta che, grazie alla 
dormita di Kroldmp e Dainelli, possa fare 
quello che gli riesce meglio: taglio diagona¬ 
le e tiro di prima intenzione ad incrociare e 
a battere Frey. La botta è forte e prima del¬ 
l'intervallo c'è solo il tempo per la simulazio¬ 
ne di Jorgensen nel cercare un rigore che 
non c'è. 

Prandelli allora cerca giustamente di trovare 
geometrie dai piedi di Liverani lasciando Po¬ 
tenza negli spogliatoi. L'ex laziale, salito a Fi¬ 
renze per giocarsi la Champions ed ora co¬ 
stretto a partire dalla panchina, dà qualità al¬ 
la manovra. Continuano però le amnesie 
dietro e il 2-0 non arriva solo perché al 12' la 
palla buona arriva sui piedi di Felipe che di 
gol ne segna uno Tanno e Tha già fatto. Toc¬ 
ca allora a Reginaldo (per un Jorgensen delu¬ 
dente) cercare di dar man forte a Toni con 


Mutu che agisce alle loro spalle libero di sva¬ 
riare e tirare. Anche Montolivo viene avan¬ 
zato e lo squilibrio è evidente. Gobbi e Do¬ 
nadel devono correre il doppio per supplire 
all'uomo in meno contro il trio Obo- 
do-Muntari-Pinzi. L'altro trio davanti Di Na- 
tale-Iaquinta-Asamoah possono ora sfmtta- 
re le praterie. Al 27' (lancio di Mutu) e al 32' 
(assist dal fondo di Reginaldo) Toni ha due 
palla che Tanno scorso avrebbe messo den¬ 
tro ad occhi chiusi. Tanta acqua è passata 
sotto i ponti (il Mondiale vinto, la corte del- 
Tlnter) e il capocannoniere non è più lui. De 
Sanctis si salva e poi fa il fenomeno sul col¬ 
po di testa in anticipo di Mutu al 30'e sul de¬ 
stro di Reginaldo al 40'. I viola ora meritereb¬ 
bero il pareggio e se il primo tempo era stato 
avaro di palle gol, la ripresa ne regala pure 
troppe. Ed è l'imprecisione a condannare la 
Fiorentina ad una sconfitta senza altri per¬ 
ché. E intanto Muntari è ancora lì che corre. 


Serie B 


RISULTATI 


Albinoleffe - Arezzo 

0-0 

Bari - Vicenza 

0-0 

Bologna - Rimini 

oggi 

Cesena - Pescara 

3-3 

Prosinone - Spezia 

2-2 

Genoa - Piacenza 

2-0 

Juventus - Modena 

4-0 

Mantova - Crotone 

3-0 

Napoli - Triestina 

1-1 

Treviso - Lecce 

oggi 

Verona - Brescia 

0-1 


PROSSIMO TURNO 
5^* di andata sabato 30/9 ore 16 

Arezzo - Bari venerdì ore 20.45 

Bologna - Cesena 

Brescia - Albinoleffe 

Crotone - Treviso 

Lecce - Genoa 

Pescara - Verona 

Piacenza - Juventus 

Rimini - Modena 

Spezia - Napoli 

Triestina - Mantova 

Vicenza - Prosinone lunedì ore 20.45 


MARCATORI 

3 reti: Bucchi (Napoli, 1 rig.), Treze- 
guet (Juventus). 

2 reti: Raimondi (Vicenza), Varric- 
chio (Spezia), Moscardelli (Ri¬ 
mini), Carezza (Pescara), Ca¬ 
ndì (Mantova, 2 rig.). Naselli 
(Mantova), Giacomazzi (Lec¬ 
ce), Osvaldo (Lecce), Del Pie¬ 
ro (Juventus), Adailton (Ge¬ 
noa, 1 rig.). De Rosa (Ge¬ 
noa), Giampaolo (Crotone), 
Pellè (Cesena), Possanzini 
(Brescia, 1 rig.), Bellucci (Bo¬ 
logna), Gori (Albinoleffe). 


g 1 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Brescia 

10 

4 

3 

1 

0 

6 

2 

Genoa 

9 

4 

3 

0 

1 

6 

4 

Cesena 

8 

4 

2 

2 

0 

8 

5 

Lecce* 

7 

3 

2 

1 

0 

6 

2 

Mantova 

7 

4 

2 

1 

1 

6 

4 

Boiogna* 

6 

3 

2 

0 

1 

3 

2 

Piacenza 

6 

4 

2 

0 

2 

3 

5 

Napoii 

5 

4 

1 

2 

1 

6 

5 

Spezia 

5 

4 

1 

2 

1 

5 

5 

Bari 

5 

4 

1 

2 

1 

4 

4 

Aibinoieffe 

5 

4 

1 

2 

1 

3 

4 

Bimini* 

4 

3 

1 

1 

1 

4 

4 

Triestina (-1) 

4 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

Verona 

4 

4 

1 

1 

2 

2 

3 

Modena 

4 

4 

1 

1 

2 

2 

5 

Crotone 

3 

4 

1 

0 

3 

4 

11 

Fresinone 

2 

4 

0 

2 

2 

3 

5 

Treviso* 

1 

3 

0 

1 

2 

3 

6 

Pescara 

1 

4 

0 

1 

3 

4 

7 

Vicenza 

1 

4 

0 

1 

3 

2 

5 

Arezzo (-6) 

-2 

4 

0 

4 

0 

1 

1 

Juventus (-17) 

-7 

4 

3 

1 

0 

10 

2 


le serie 


cadette 


I RISULTATI 


1 Cittadella 
Pizzighettone 

Cremonese 

Padova 

1 

1 

0 

2 

Lucchese . 

Sassuolo. 

Pro Sesto. 

10 
.. 9 
.. 8 
.. 7 

Ivrea 

Sassuolo 

0 

Cittadella. 

.. 7 

0 

Pavia.. 

.. 6 

Pavia 

1 

Venezia. 

.. 6 

Novara 

1 


.. 6 

Pisa 

1 

Pisa. 

. 6 

Lucchese 

0 

Grosseto. 

.. 5 

Pro Patria 

2 

Padova . 

.. 5 

Grosseto 

1 

Massose. 

.. 5 

Pro Sesto 

0 

Ivrea. 

.. 4 

Massose 

0 

Pistoiese. 

.. 4 

Sangiovannese 

1 

Cremonese. 

...3 

Pistoiese 

1 

Pizzighettone. 

...2 

Venezia 

2 


.. 1 

Monza 

2 

Sangiovannese .. 

...1 

Cavese 

oggi 


10 

Ancona 

Foggia. 

.. 8 

Gallipoli 

2 

Avellino (-2). 

...7 

Giulianova 

0 


.. 7 

Juve stadia 

1 

Lanciano. 

.. 7 

Taranto 

0 

Juve Stabia. 

...7 

Manfredonia 

4 

Salernitana *.. 

...6 

San Marino 

3 

Cavese*. 

.. 6 

Martina 

0 

Gallipoli. 

.. 6 

Avellino 

3 


.. 6 

Ravenna 

1 

Perugia. 

.. 5 

Lanciano 

1 


.. 4 

Sambenedettese 

1 

San Marino. 

...4 

Foggia 

1 

Manfredonia.. 

...4 

Teramo 

0 


.. 3 

Perugia 

0 

Sambenedettese 

...1 

Ternana 

n.d. 

Giulianova . 

... 1 

Salernitana 



.. 1 



*una partita in meno 


E LE CLASSIFICHE 



Biellese - Cuneo. 

. 0-0 

Legnano . 

.10 

Portogruaro.. 

...5 


Carpenedolo - Sanremese... 

...1-1 

Nuorese . 

...8 

1 enne. 

.. 5 

O 

Legnano - Olbia. 

. 2-0 

Pro Vercelli... 

...8 

Carpenedolo. 

...4 


Lumezzane - Pergocrema... 

...1-0 

Bassano V.... 

....7 

Sassari T.. 

...4 


Portogruaro - Lecco. 

.. 1-1 

Valenzana .... 

...7 

Moniìchiarì .. 

...4 


Sassari T.-Nuorese. 

.. 1-1 

Lumezzane... 

...7 

Sudtirol. 

..4 


Sudtirol - Bassano V. 

.. 0-0 

Himen. 

...6 

Sanremese... 

...4 


Valenzana - Pro Vercelli. 

...1-1 

Varese. 

...6 

Biellese. 

..1 


Varese - Montichiari. 

.. 1-1 

Pergocrema 

....6 

Olbia 

.. 0 







CQ 

Carrarese - Boca S. L. 

.. 0-1 

Spai. 

...8 

Cisco Roma.. 

...5 

CM 

O 

Casteinuovo G. - Bellaria. 

...1-3 

Foligno. 

... 8 

Poggibonsi... 

...5 


Cisco Roma - Poggibonsi. 

...0-0 

Gubbio . 

...7 

Paganese .. 

...4 


Cuoiopelli C R - Gubbio 

... 2-2 

Bellaria . 

...7 

Reggiana . . 

...4 


Foligno - Rieti. 

. 0-0 

Cuoiopelli C.R. .7 

Prato 

.. 4 


Giugliano - Spai. 

. 2-3 

CasteInuovo G. 6 

Boca S. L .. 

...4 


Prato - Paganese 

. 1-1 

Rnifign . 

... 6 

Carrarese .. 

...A 


Reggiana - Rovigo. 

.. 0-1 

Sansovino .... 

...5 

Giugliano (-2) ...2 


Viterbese - Sansovino. 

.. 2-2 

Viterbese . 

...5 

Rieti . 

..2 


o 

Andria Bat - Monopoli. 

... 0-0 

Pntenza.. 

..9 

Melfi 

... 6 


Benevento - Vibonese. 

... 0-0 

Nocerìna. 

..9 

lueaV.B. 

....4 


Cassino - Potenza. 

.. 3-1 

Gela. 

.9 

V. Lamezia (-2) .4 


Catanzaro - Pro Vasto. 

... 0-0 

Benevento . 

..8 

Provaste ... 

....4 


IgeaV. B. - Rende. 

.. 1-1 

Monopoli. 

..8 

Andria Bat.. 

....3 


Melfi - Celano 0. 

.. 1-0 

R. Marcianise 

..7 

V. Sangro ... 

....3 


Nocerina-R. Marcianise.... 

...2-1 

Sorrento. 

..7 

Rende . 

,...1 


V. Sangro - Gela. 

.. 0-1 

Cassino.. 

..6 

Catanzaro .. 

....1 


V. Lamezia - Sorrento. 

... 2-1 

Vibonese. 

..6 

Celano 0. 

....1 

















































































































































































































IN ESCLUSIVA 

IL LIBRO DEDICATO 

AI MIGLIORI DISCHI 

DELLA STORIA 

DEL ROCK. 


MIGLIORI 

ALBUM 

iDI OGNI 


Dagli Abba agli ZZ Top 
per la prima volta in edicola 
per i lettori di . 

i 500 dischi che hanno cambiato 
la storia della musica. 


IL LIBRO 

NON E’ ALLEGAI O 

A ROLLINO STONE 

chiedilo 

al tuo edicolante. 


• Nel 1966 airiva^ Londran 

> uÀp s^riosciuto cliitai^sta/rnéi^c^no. 
ì ÌJna settimana dopo una stai^ f! 

w PLUS |F ^ 
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La CLASSICA eseguita 

15 ^ j|^ 

La CLASSICA eseguita 

dai più grandi interpreti 

lunedì 25 settembre 2006 H 

dai più grandi interpreti 

del nostro secolo 

■ 1 1 

del nostro secolo 

Andrès Segovia 


Andrès Segovia 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 

IN SCENA 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



CARLUCCI, CLERICI, PAOLA FERRARI E LE ALTRE: 
IN TV LE DONNE GUIDANO MEGLIO E DI PIÙ 

Il potere, le donne, ancora non lo hanno come dovrebbe essere. 
Come premio (di consolazione?) le agenzie ieri hanno battuto la 
notizia che, per uno studio della società Meta Comunicazione, 
spulciando il nuovo palinsesto tv e chiedendo i pareri di cento 
psicologi, sociologi e «uomini marketing» (scrivono così), risulta 
che i programmi con conduttore o conduttrice nelle tv 

generaliste italiane sono in gran parte in 
mano alle donne. In un giorno medio 
ammontano a 20-25 ore, con punte di 30, 
quelli condotti da uomini fanno 10-12 ore. 
In prima serata addirittura il 70% è in 


onne 



mano a volti femminili (ma quelli cmciali di politica e attualità 
sono maschili). E dove c'è sia lui che lei? L'uomo dipende da lei 
(vedi Quelli che il calcio della Ventura). Francamente non pare un 
dramma. «Le donne sono più affidabili, più responsabili, danno 
fiducia, nella vita e nel piccolo schermo, mentre l'uomo sembra 
più occupato a cercare un'identità che sembra aver perduto, si 
pensi ai metrosexuals, eterosessuali che adottano stili di vita e di 
consumo della comunità gay». Insomma, va a finire che i gay 
incrinano il potere maschile (di comparire in tv, non di decidere 
cosa mandare in tv)? Mah. Che poi l'uomo risulti più insicuro e 
narciso, in tv, non sorprende. Stando allo studio, le donne più 
rappresentative, capaci di timonare un programma, sono Milly 
Cariucci, Antonella Clerici (nella foto), Paola Perego, la sportiva 
Paola Ferrari. Nona e decima Simona Ventura e Maria De Filippi. 


TEATRO Nella casa colonica 
umbra di Luca Ronconi d’esta¬ 
te convergono attrici e attori dai 
25 ai 30 anni: sono professioni¬ 
sti, ma vengono alla scuola di 
perfezionamento del regista per 
mettersi in discussione e prova¬ 
re un nuovo senso di libertà 

M di Maria Grazia Gregori / Perugia 



on solo per cambiare ma anche per sopravvive¬ 
re è necessario investire sul futuro. Forse nessun 
secolo come il Novecento ha visto tante forze, 
spesso di segno contrapposto, impegnarsi per 
un rinnovamento della scena che passasse pro¬ 
prio dal palcoscenico, proprio dall'attore per for¬ 
mare un interprete in sintonia con il suo tem¬ 
po. Anche oggi questo tema è di stretta attuali¬ 
tà. E la velocità della diffusione della cultura, dei 
progetti, rende ancora più stringente la ricerca. 



Luca Ronconi e gli attori nella scuola di perfezionamento Foto di Andrea Messana per il Centro Santa Cristina 


Ronconi maestro di campagna 


Ci hanno lavorato persone come Peter Brook, 
Grotowski, Barba, a conente alterna anche 
Giorgio Strehler e in tempi più recenti un regi¬ 
sta come Patrice Chéreau. In Italia il problema 
della formazione è stato l'impulso che ha fatto 
nascere le Scuole che ancora abbiamo, a partire 
dall'Accademia d'arte drammatica e da quelle 
legate agli Stabili e con un proliferare perfino ec¬ 
cessivo di stage formativi, attraverso i quali sop¬ 
perire aH'invecchiamento di istituzioni da tem¬ 
po gloriose. 

Fra i teatranti che, per scelta personale ma an¬ 
che come curiosità e apertura verso il futuro 
hanno sempre avuto come stella polare la for¬ 
mazione dell'attore, c'è senza dubbio un regista 
come Luca Ronconi che oggi non solo dirige la 
Scuola del Piccolo Teatro, ma che ha fondato 
tre anni fa una Scuola di perfezionamento con 
sede in Umbria a Santacristina. Oggi questa 
Scuola, che si rivolge ad attori già diplomati, ha 
una casa. La frequentano, dopo una selezione 
severa, attori che vivranno il futuro ma che 
stanno già ben piantati nell'oggi del teatro ita¬ 
liano, che hanno scelto di vivere un'immersio¬ 
ne totale nel lavoro: quest'anno trecentocin- 
quanta ore dal 17 luglio al 30 agosto. Per questa 
sessione le domande sono state 350, i prescelti 
circa 32 più alcuni uditori. Tutti disponibili 
non tanto ad andare alla ricerca di un attore 
che non c'è, come succedeva nelle grandi uto¬ 
pie del passato, ma a cercare di attrezzarsi, di ar¬ 
ricchirsi per un teatro che c'è. Perché toccherà 
poi a loro proseguire andando oltre i «maestri» 
e la tradizione, ma dopo averli ben conosciuti. 
Con qualche civetteria Ronconi chiama que¬ 
sto lavoro a 360 gradi un «aggiornamento ne¬ 
cessario». In realtà è un vera e propria immer¬ 
sione comune dentro un percorso che significa 
vivere dal mattino a notte nello stesso luogo do¬ 
ve si mangia, ci si riposa, si chiacchiera, si dor¬ 
me e ovviamente si lavora: tutti insieme, appas¬ 
sionatamente, malgrado le eventuali simpatie 
o idiosincrasie del caso. Certo niente è nuovo 
sotto il sole: già il mitico Copeau, il maestro dei 
maestri, stella polare di quello che Ronconi 
considera - pur nelle ovvie diversità - uno dei 
suoi maestri, Orazio Costa, riuniva attorno a sé 
durante le vacanze i giovani attori del suo tea¬ 
tro e della sua scuola nella casa di campagna 
per vivere giorno per giorno una vita comune 
in sintonia con la natura e con il lavoro dei 


campi. Anche la sede del Centro teatrale Santa¬ 
cristina si trova in campagna, dove Ronconi ha 
scelto di vivere quando non è in giro per il mon¬ 
do. Anzi la sua sede appartiene proprio a lui che 
l'ha messa a disposizione e che con l'aiuto di un 
architetto l'ha ristmtturata potendo contare pri¬ 
ma di tutto su se stesso e poi sui contributi della 
Regione Umbria (ma anche, a diverso titolo per 
tutta l'operazione, del Teatro stabile dell'Um- 
bria, della Provincia, del Comune, della Cassa 
di risparmio di Pemgia, di Lottomatica e dell' 
Università per stranieri della città). 

È una bella casa colonica con fienile e stalla ri- 
stmtturate, con due meravigliose sala prove, 
monastiche camere per due dai candidi lettini, 
come candidi sono le pareti, i divani e l'ampia 
cucina dove si prepara il cibo che vede uniti al¬ 
lievi e maestro ma anche insegnanti, collabora¬ 
tori o ospiti che di volta in volta approfondisco¬ 
no alcune tematiche legate al tema del lavoro 
prescelto. Racconta Roberta Carlotto, che con 
Ronconi non solo condivide ma dirige questa 
esperienza totalizzante, che qui si lavora con 
grande flessibilità e senza burocrazie e - poiché 
sappiamo quanto, a volte, la burocrazia uccida 
o ritardi le cose -, questa è una prima buona no¬ 
tizia. La seconda, che sta poi a fondamento di 
tutto, è che Ronconi è una presenza fissa lungo 
tutto il periodo di lavoro. Del resto è da anni 
che, già nella Scuola del Piccolo che dirige e che 
definiremo di «primo grado». Ronconi impe¬ 
gna così una parte cospicua del suo tempo. Spie¬ 
ga: «Prima non succedeva che un attore, passa¬ 
ta la trentina, cercando di mettere a fuoco la 
propria esperienza, si rendesse conto di certe la¬ 
cune. L'importante è che comincino a capire 
che il legame con la tradizione è fondamentale 
perché occorre essere consapevoli di certe nor¬ 
me per poterle eventualmente contestare, altri- 

Qui al Santa Cristina gli 
attori vivono in comune 
e provano giorno e sera 
Commenta un allievo: 

«È un’esperienza totale 
spiazzante e incredibile» 



Un momento dello spettacolo «La mente da sola» Foto di Andrea Messana per il Centro teatrale Santa Cristina 


LO SPETTACOLO Prova finale 
del laboratorio di Ronconi 

Questi ragazzi 
hanno futuro: 
li rivedremo 


S e Proust, peraltro citato nello spettacolo, 
amava le intermittenze del cuore. La men¬ 
te da sola, costmito con un paziente lavo¬ 
ro da Emanuele Trevi attorno alle lettere di per¬ 
sonaggi geniali che hanno lasciato un segno in¬ 
delebile nella poesia, nella letteratura, nella mu¬ 
sica dal Settecento all'appena ieri, mette in sce¬ 
na, arializza, viviseziona le intermittenze dell'es¬ 
sere. È la conclusione del lavoro della Scuola di 
perfezionamento diretta da Luca Ronconi e Ro¬ 
berta Carlotto, andato in scena al Teatro Morlac- 
chi di Perugia, e su di un palcoscenico vuoto 
con solo alcune sedie e un rotolo di grandi fogli 
che scandiscono e visualizzano i pezzi recitati 
ora come assoli, ora come duetti o trii ora come 
polifonia, va in scena la vita reale o immagina¬ 
ria, poco importa, e quella parola che, come di¬ 
ce una delle protagoniste «non posso reggere». 
Trenta attori vestiti di bianco o di nero danno 
voce a sentimenti, a riflessioni, a invettive, a iro¬ 
niche immagini della realtà. Avendo come filo 
conduttore le lettere della poetessa americana 
Emily Dickinson, che ha vissuto praticamente 
non andando mai oltre il proprio giardino, lo 
spettacolo in due tempi investiga nei misteri del¬ 
la mente di persone straordinarie: da Mozart e 
la sua coprofilia al puntiglioso recriminare di 
Marina Cvetaeva, d^le sofisticate riflessioni di 
Katharine Mansfield alle esagerate dichiarazio¬ 
ni d'amore di Dylan Thomas fino alle ossessioni 
di Kafka e alla mde sensualità di Bukowski. Con 
momenti di forte impatto (Mozart per esempio 
o il serrato dialogo fra Artaud e Riviere sul senso 
dell'arte e dello scrivere) questi bravi attori - non 
potendo citarli tutti come sarebbe giusto, non 
ne citiamo nessuno - ci presentano un mosaico 
possibile delle molti facce future non solo del te¬ 
atro ma anche del cinema italiano. 

Grande impegno, mano ferma e rigore e un'evi¬ 
dente passione del regista che ha percorso insie¬ 
me a tutti loro un itinerario nella parola di fortis¬ 
simo impatto emozionale e mentale, fanno di 
La mente da sola, di questa cantata di parole poli¬ 
fonica e mai stonata, l'orgogliosa ma anche sin¬ 
cera dimostrazione di un teatro necessario. 

m.g.g. 

In spazi spogli si recita 
«La mente da sola»: 
tra le lettere d’amore 
di Dylan Thomas, della 
Cvaeteva, quelle rudi di 
Bukovski, scorre la vita 


menti rinnovarsi è impossibile». 

Quest'anno il lavoro finale si è svolto nel con¬ 
fronto con un testo che nasce dalle lettere di per¬ 
sonaggi fondamentali nella storia della letteratu¬ 
ra, della poesia. E si è concluso con il risultato, 
mostrato al pubblico, dell'approdo di una ricer¬ 
ca non solo su se stessi ma soprattutto sul teatro 
come fondamentale dimensione della vita. Di¬ 
ce un allievo che l'esperienza è per molti aspetti 
spiazzante ma incredibile per i risultati, per il 
senso di grande libertà che suggerisce, per la 
quotidiana presenza e gli interventi severi ma 
non castranti di Ronconi. Ma perché scegliere 
proprio le lettere che rischiano di sembrare qual¬ 
cosa di irrimediabilmente lontano nel tempo 
degli sms trionfanti? «Perché dire le lettere, con¬ 
frontarsi con le lettere - spiega il regista - è come 
mettersi in scena davanti a nessuno». Domani 
questi giovani che vengono da tutta Italia conti¬ 
nueranno a vivere esperienze e storie diverse do¬ 
po un lavoro che si è sviluppato nella libertà, co¬ 
sì difficile da gestire, di quella che per Ronconi - 
come scrive nel programma Gianfranco Capit- 
ta - non è una messinscena quanto una «messa 
in comune». 


DAL ’900 I centri teatrali creati da figure carismatiche 

Stanislavsldj, Barba, Grotowsld 
I maestri che hanno fatto scuola 


■ Per citare solo alcuni esempi di Centri tea¬ 
trali costmiti attorno a figure a loro modo ca¬ 
rismatiche bisogna risalire lontano nel tem¬ 
po. A Stanislavskij, per esempio, che agli al¬ 
bori del Novecento fonda il celeberrimo Tea¬ 
tro dell'Arte di Mosca e lo Studio annesso 
(che vedrà i primi vagiti di Vachtangov e di 
Mejerchol'd) come un moderno laborato¬ 
rio. E a Jacques Copeau che, a cavallo fra gli 
anni Dieci e i Venti, alla Scuola del Vieux Co- 
lombier di Parigi va come Diogene alla ricer¬ 
ca di un nuovo attore. Allo stesso modo il 
suo ex allievo Charles Dullin al Teatro dell' 
Atelier si fa maestro di una bella fetta della 
scena e del cinema francese da Artaud a Bar- 


rault. In tempi a noi vicini vanno ricordate 
la Scuola di Jerzy Grotowski diretta da Tho¬ 
mas Richard per anni operante a Pontedera 
grazie ai buoni uffici di Roberto Bacci; Pista, 
la Scuola intemazionale fondata da Eugenio 
Barba come un laboratorio senza fissa dimo¬ 
ra, nomade per i paesi del mondo, senza di¬ 
menticare la Scuola di Lev Dodin a San Pie¬ 
troburgo. In tutti questi casi c'è un metodo 
guida mentre Luca Ronconi al Centro teatra¬ 
le di Santa Cristina dichiara di non averne al¬ 
cuno ma di praticare un approccio più diret¬ 
to, rispettoso deU'individualità di ogni parte¬ 
cipante. 

m.g.g. 






































16 l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


lunedì 25 settembre 2006 


Scelti per voi 



Pomodori verdi fritti... 

Una casalinga insoddisfatta della 
sua vita (Kathy Bates) stringe 
un’affettuosa amicizia con una 
vecchietta ricoverata in ospedale 
(JessicaTandy). Le due donne 
iniziano un rapporto che si 
intreccia con la storia di altre due 
donne molti anni prima, quando 
al caffè vicino alla stazione si 
cucinavano i pomodori verdi 
fritti... La donna deciderà di 
portarsi l’anziana amica in casa... 

20.30 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Jon Avnet 

Usa 1992 


La storia siamo noi 

In occasione del 28° anniversario 
della morte di papa Albino Luciani, 
Giovanni Minoli ricostruisce la vita 
del pontefice. Giovanni Paolo I, il 
cui pontificato durò soltanto 33 
giorni, voleva che la chiesa fosse 
povera e umile, trasparente senza 
possedere ricchezze. Voleva che le 
operazioni finanziarie della Ghiesa 
fossero trasparenti e che tutti ne 
fossero a conoscenza, e voleva che 
un vescovo non possedesse una 
banca... 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“La strana morte di papa Luciani” 


Anastasia 

Nella Parigi del primo dopoguerra 
alcuni emigrati russi vanno 
spillando quattrini ai membri della 
colonia russa con la scusa di 
cercare la principessa Anastasia, 
che si dice sia scampata 
all’esecuzione della famiglia reale. 

Il generale Bounine (Yul Brynner), 
a capo dell’accolita, scova una 
ragazza (Ingrid Bergman, che vinse 
l’Oscar) che non ricorda il suo 
passato, e l’istruiscono a dovere... 

16.40 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Anatole Litvak 
Usa 1956 


Atlantide 

Due gli argomenti odierni: la 
figura di Lucrezia Borgia e 
l’Inquisizione spagnola. Della 
prima, interviene in studio 
Gorrado Augias per delineare con 
chiarezza questa figura leggendaria 
in bilico tra vittima delle angherie 
familiari o spietata awelenatrice. 
Nella Spagna del tardo XV secolo 
un re una regina cattolici danno 
vita ad uno spietato tribunale: è 
l’inizio dell’impero spagnolo e di 
un periodo oscuro... 

16.00 LA7. DOCUMENTARID. 

con Francesca Mazzalai 


I Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

07.05 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.00 VICEVERSA. Film (USA, 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Conducono Luca Giurato, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica. Conduce 

08.50 UNA NUOVA VITA. Film Tv 

1988). Con Judge Reinhold, 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

Monica Maggioni, Eleonora 

AH’interno: 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

Roberto Gervaso 

(USA, 1998). Con Wesley 

Fred Savage. Regia di Brian 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Daniele 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica. 

09.05 TOTÒ CERCA MOGLIE. Film 

07.10 MEDIASHOPPING. 

Snipes, Altre Woodard. Regia di 

Gilbert 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

AH’interno: 

“Un giocattolo nel labirinto”. Con 

(Italia, 1950). Con Totò, Mario 

Televendita 

Maya Angelou 

11.15 TREMINOTI CON 

09.30 DUE SOUTH - DUE 

07.00 TG 1. Telegiornale 

Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

Castellani. Regia di Carlo 

07.20 CHIPS. Telefilm. 

10.45 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

09.45 SORGENTE DI VITA. 

Ludovico Bragaglia 

“La vendemmia del ‘54”. Con 

Telefilm. “Strano caso di Mister 

11.20 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

Telefilm. “Il duello”. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Rubrica. “A cura dell’Unione 

10.25 COMINCIAMO BENE 

Larry Wilcox, Erik Estrada 

Johnson”. Con Dick Van Dyke, 

“La gara delle zucche”. Con 

Con Paul Cross 

09.00 TG 1. Telegiornale 

delle comunità ebraiche italiane” 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

08.00 OUINCY. Telefilm. 

Barry Van Dyke 

Stephen Collins, Catherine Flicks 

10.30 1 CACCIATORI DEGLI 

—1 TG DELLA STORIA 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Michele Mirabella, Arianna 

“Complicità in omicidio”. Con 

11.50 REALITY CIRCUS. Reai Tv 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

ABISSI. Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Ciampoli 1^ parte 

Jack Klugman, Robert Ito 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

Conducono Giancarlo Magali!, 

12.00 TG 3. Telegiornale 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.25 STUDIO APERTO. 

“Il ladro” 2^ parte. Con Andy 

Pietro. Regia di Roberta Ricca 

Roberta Lanfranchi 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Telefilm. “Angeli sul ghiaccio” 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Telegiornale 

Griffith 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 COMINCIAMO BENE 

V parte 

—.— METEO 5. Previsioni del 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

ESTATE. Rubrica. T parte 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

tempo 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Rubrica 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

“Gesto d’amore” 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

“Ironia della sorte”. Con Pablo 

Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

Telefilm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Conduce Paolo Del Debbio 

Puyol, Raul Pena 

“The Flearth of thè Matter”. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

cura di Luciano Onder 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.55 INSTANT STAR. Telefilm. 

Con Roma Downey 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Sopravvalutata”. Con Alexz 

14.00 UN DOLLARO DI FIFA. 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.50 TGR - PRIX ITALIA. Attualità 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Teleromanzo 

Johnson, Tim Rozon 

Film (Italia, 1960). 

Rubrica 

Milo Infante 

15.05 AMAZING WORLD. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

Con Ugo Tognazzi. Regia di 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

15.50 IL POMERIGGIO DI WILD 

15.20 LA MIA FAMIGLIA. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

show. Conduce Maria De Filippi 

“Chef-Men and Raven”. Con 

Giorgio Simonelli 

Telefilm. “Sissi”. Con Gedeon 

WEST. Reai Tv. Conducono 

Documentario 

14.00 PERRY MASON - UN 

16.15 TEMPESTA D’AMORE. 

Raven Symone, Orlando Brown 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Burkhard, Fleinz Weixelbraun 

Monica Leofreddi, Milo Infante. 

15.35 THE SAGOLE CLUB. Telefilm 

FOTOGRAMMA DAL CIELO. 

Soap Opera 

18.30 STUDIO APERTO. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. 

Con Marco Mazzocchi 

16.00 LA MELEVISIONE 

Film Tv (USA, 1988). Con 

17.00 TG5 MINUTI. Telegiornale 

Telegiornale 

Documentario. Conduce 

Rubrica. Conduce 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

E LE SUE STORIE. Rubrica. 

Raymond Burr, Larry Wilcox 

17.10 BUON POMERIGGIO. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Francesca Mazzalai 

Caterina Balivo 

C0BRA11. Telefilm. “Elsa” 

A cura di Annalisa Liberi 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Attualità. Conduce Maurizio 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.40 ANASTASIA. Film (USA, 

Costanzo 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “Avvistamenti”. 

Attualità 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco 

1956). Con Ingrid Bergman, 

18.15 REALITY CIRCUS. 

Situation Comedy. “1 Kyle alle 

Con David James Elliott 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.40 GEO & GEO. Rubrìca. 

Yul Brynner 

Reai Tv 

Bahamas”. Con Damon Wayans, 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.55 FATTORE C. Gioco. Conduce 

Tisha Campbell-Martin V parte 

NINE. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

Reai Tv 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Paolo Bonolis. Con Luca 

19.35 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

“Una questione di fortuna”. 

Carlo Conti 

19.40 WILD WEST. Reai Tv 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Laurenti 

Reai Tv 

Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “La famiglia Lopez” 

—METEO 5. Previsioni del 

Gioco. Conduce Pino Insegno. 

20.30 POMODORI VERDI FRITTI 

Conduce Flavio Insinua 

Conduce Maurizio Martinelli 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 COMMANDO. Film azione 

tempo 

Con Ainett Stephens 

(ALLA FERMATA DEL TRENO). 

21.00 JOE PETROSINO. Miniserie. 

21.10 WILD WEST. Reai Tv. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

(USA, 1985). Con Arnold 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

21.05 SCARYM0VIE3. Film 

Film (USA, 1992). 

Con Beppe Fiorello, Sebastiano 

Conduce Alba Panetti. Con 

Marina Tagliaferri 

Schwarzenegger, Rae Dawn 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

comico (USA, 2003). Con 

Con Mary-Louise Parker. 

Lo Monaco. T parte 

Marco Mazzocchi 

21.00 CHI L’HA VISTO?. Rubrica di 

Chong. Regia di Mark L. Lester 

Satirico. Conducono Ezio 

Pamela Anderson, Jenny 

Regia di Jon Avnet 

23.25 TG 1. Telegiornale 

00.35 TG 2. Telegiornale 

attualità. Conduce Federica 

23.05 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Greggio, Michelle Flunziker 

MeCarthy. Regia di David Zucker 

23.15 LE PARTITE NON 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 

00.45 PROTESTANTESIMO. 

Sciarelli 

Conduce Maurizio Belpietro 

21.00 L’ONORE E IL RISPETTO. 

22.45 SCARY MOVIE 2. Film 

FINISCONO MAI. Rubrica. 

01.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

Rubrica. “A cura della 

23.05 TG 3. Telegiornale 

23.20 LAW & ORDER: UNITÀ 

Miniserie. Con Gabriel Garko, 

commedia (USA, 2001). Con 

Conduce Darwin Pastorin. Con 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

Federazione italiana delle Chiese 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

SPECIALE. Telefilm. 

Serena Autieri. Regia di 

Marion Wayans, Shawn Wayans. 

Cristina Fantoni 

02.10 EREDI DI GALILEO. Rubrica 

evangeliche” 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

“Incapacità di intendere”. 

Salvatore Samperi 

Regia di Keenen Ivory Wayans 

01.15 TG LA7. Telegiornale 

02.40 MILANO TREMA: 

01.15 TG PARLAMENTO. 

Attualità 

Con (ihris Meloni, Ice-T 

23.30 PARADISE. 

00.30 STUDIO SPORT. News 

01.40 25^ ORA-IL CINEMA 

LA POLIZIA VUOLE GIUSTIZIA. 

Rubrica 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

00.30 LAW & ORDER: 

Film (USA, 1982). Con 

01.00 STUDIO APERTO 

ESPANSO. Rubrica di cinema. 

Film (Italia, 1973). Con Lue 

01.25 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Rubrica di storia 

IL VERDETTO. Telefilm. 

Phoebe Cates, William Aames 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Conduce Paola Maugeri 

Merenda, Richard Conte 

Reai Tv 

00.35 TG 3. Telegiornale 

“Una sola verità” 

01.20 TG 5 NOTTE 

01.10 SECONDO VOI. Rubrìca 

03.05 L’INTERVISTA. Rubrica 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 COACH CARTER. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Samuel L. Jackson 

16.40 MATRIMONI E 
PREGIUDIZI. Film musicale 
(GB/USA, 2004). Con Aishwarya 
Rai. Regia di Gurinder Chadha 
19.00 STRISCIA, UNA ZEBRA 
ALLA RISCOSSA. Film 
avventura (USA/Sudafrica, 
2005). Con Bruce Greenwood. 
Regia di Frederik Du Chau 

20.45 MARTIN SCORSESE 
PRESENTA SERGIO LEONE. 
Rubrica di cinema 
21.00 2 SINGLE A NOZZE. Film 
comm.(USA, 2005). Con Owen 
Wilson. Regia di David Dobkin 
23.05 THE STATEMENT. Film 
drammatico 

(Canada/Francia/USA, 2003). 
Con Michael Calne 


^KY 

CINEMA 3 

14.15 SEVEN SWORDS. Film 
azione (Hong Kong, 2005). 

Con Charlie Young 
16.50 MARTIN SCORSESE 
PRESENTA SERGIO LEONE 
17.05 L’UOMO PERFETTO. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Francesca Inaudi 

18.45 IL DISTINTO 
GENTILUOMO. Film commedia 
(USA, 1993). Con Eddie 
Murphy. Regia di Jonathan Lynn 

20.40 INSIDE: ROMANZO 
CRIMINALE - IL FILM. 

Rubrica di cinema 
21.00 CELLULAR. Film thriller 
(USA, 2004). Con Chris Evans. 
Regia di David R. Ellis 

22.45 L’ALTRA SPORCA 
ULTIMA META. Film comm. 
(USA, 2005). Con Adam 
Sandler. Regia di Peter Segai 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 ED WOOD. 

Film biografico (USA, 1994). 
Con Johnny Depp 

16.45 9 VITE DA DONNA. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Kathy Baker. Regia di Rodrigo 
Garcia 

18.55 NON BUSSARE ALLA MIA 
PORTA. Film drammatico 
(Germania, 2005). Con Sam 
Shepard. Regia di Wim 
Wenders 

21.30 CRIMEN PERFECTO. Film 
commedia (Spagna, 2004). 
Con Guillermo Toledo. Regia 
di Alex de la Iglesia 

23.20 LE FORZE DEL DESTINO. 
Film drammatico 
(Danimarca/Svezia/USA, 

2004). Con Joaquin Phoenix. 
Regia di Thomas Vinterberg 
01.05 LA LOCANDINA. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

13.40 HI HI PUFFYAMYYUMI 
14.05 ROBOTBOY. Cartoni 

14.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

14.55 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.20 LE SUPERCHICCHE 
15.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

16.15 ATOMIC BEHY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 TUONAMI: B. DAMAN 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 

18.45 LE SUPERCHICCHE 

19.15 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.00 ROBOTBOY. Cartoni 

20.30 ATOMIC BEHY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 PET ALIEN. Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP 
22.25 IL CRICETO SPAZIALE 
23.00 TOONAMI: B. DAMAN 


Sereno 

Variabile 

Nir 


Nuvoloso 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

“Il progetto vintage di Senior” 
15.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. “UK” 

16.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario. “Superauto” 

16.30 PAZZI PER IL 
RADIOCOMANDO 
17.00 I MACCHINARI DA 
SOGNO DI LEONARDO 
18.00 AMERICAN CASINO 
19.00 MONSTER GARAGE 
20.00 GRANDE, 

GRANDISSIMO, ENORME:. 
Documentario. “Artiglieria” 
21.00 LA FANTASCIENZA MI HA 
CAMBIATO LA VITA. “Men in 
Black” mi ha cambiato la vita” 
22.00 PETROLIO E SUDORE. 
Documentario. “Witch Queen 
negli abissi” 

23.00 STUNT MAN 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 

13.30 ANTEPRIMA “THE CLUB 
ON THE ROAD ”. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DOWNLOAD. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 
18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ANTEPRIMA “THE CLUB 
ON THE ROAD ”. Musicale 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ALL MODA. Rubrica. 

“Ospite Lory Del Santo” 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
23.00 RAPTURE. Musicale 


Vento: 

Debole 

|oGGI 

1 DOMANI 

m mISi 

1 

Moderato 
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Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Agitato 

Centro e Sardegna: variabile con rovesci e temporali sparsi. 

Centro e Sardegna: in mattinata diffusa instabilita' con 

Sud e Sicilia: variabile con rovesci e temporaii sparsi. 

rovesci e temporali più frequenti suuiie regioni adriatiche e 



basso Lazio. Dai pomeriggio fenomeni in attenuazione. 



Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. Dai pomeriggio 
fenomeni in attenuazione. 



Situazione: l'alta pressione favorirà' qualche giornata stabile e 
generalmente soleggiata con temperature gradevoli. Un nuovo 
peggioramento autunnale, tuttavia, potrebbe intervenire sin dai 
primi giorni di ottobre, sempre dall'Atlantico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR1 SPORT. GR Sport 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAHIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

17.50 IN VIAGGIO NELLE UNIVERSITÀ 
ITALIANE 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
—RADI01 EUROPA 
23.17 RADICI MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN NUOVO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADICI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - ON 
MY MINO. Con Giorgia 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LA FURIA DI EYMERICH 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - POPCORNER 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.35 I CONCERTI DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

DAMASCO. Con Roberto Saviano 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 CENTO ANNI DI MARIO 
SOLDATI 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































l’Unità 17 

lunedì 25 settembre 2006 


IN SCENA 


I Lacuna Coil, metal-rock col vento in poppa 



/ Lacuna Coil: in primo piano la cantante Cristina Scabbia 


LA ROCKER Allusioni sessuali, politiche e tante fan 

Peaches, gran grinta 
per uno sfrontato rock 
contro le star patinate 


FENOMENI ROCK 

Sono italiani e sono in 
tour dopo il successo 
avuto negli Usa. Spruz¬ 
zano il metal di melo¬ 
dia, la vocalist Cristina 
seduce tutti e restano 
fedeli ai propri suoni 

■ di Federico Fiume 



on sono solo il fenomeno del 
momento in ambito 
Gothic-Metal, ma anche la pri¬ 
ma rock band italiana ad ottene¬ 
re un così rilevante successo ne¬ 
gli Stati Uniti. I Lacuna Coil, 
con oltre mezzo milione di co¬ 
pie vendute negli Usa, tornano 
in Italia a presentare il nuovo al¬ 
bum Karmacode e a togliersi 
qualche soddisfazione anche in 
patria. La band, che già si era co- 
stmita un buon seguito in Euro¬ 
pa, è letteralmente esplosa in 
America con il nuovo album, 
ma già il precedente Comalies 
aveva superato le centomila co¬ 
pie. Un successo costmito in die¬ 
ci anni, quattro cd e migliaia di 
chilometri macinati lungo le 
strade del rock. Concerti su con¬ 
certi per conquistare un po' alla 
volta un pubblico non facile co¬ 
me quello americano, inanellan¬ 
do consensi e progressi fino ad 
oggi, quando Cristina Scabbia, 
splendida vocalist e frontwo- 
man della band milanese, appa¬ 
re come l'icona del momento su 
giornali e riviste non solo di set¬ 
tore. Cià, perché la bella Cristi¬ 
na e il successo della sua band so¬ 
no ormai un fenomeno mediati- 
co che va ben oltre la cerchia di 
appassionati del genere. 
L'approccio melodico del gmp- 
po al verbo metal aiuta anche i 
non adepti ad avvicinare la loro 
musica, come prova il successo 
che sta ottenendo la loro versio¬ 
ne di Enjoy thè Silence dei Depe- 
che Mode. 

E poi c'è alimento per il gossip, 
che d ricorda la sua storia d'amo¬ 
re con James Root, chitarrista de¬ 
gli Slipknot, una delle metal 
band di maggior successo; c'è 
l'imprimatur di Ozzy Osboume 
che li ha fatti suonare (con gran¬ 
di consensi) nella kermesse iti¬ 
nerante del suo «Ozzfest», c'è la 
corte serrata di Penthouse per un 
servizio fotografico a Cristina, 
etc. Insomma sembra proprio 
che quella particolare sensibilità 
melodica che gli italiani sono in 
grado di inserire nel metal senza 
renderlo necessariamente sinfo¬ 
nico, contribuisca a farlo respira¬ 
re meglio, dandogli quella for¬ 
ma-canzone che lo rende acces¬ 
sibile anche ad orecchie non 
troppo avezze ai suoni estremi. 
Se oggi i Lacuna Coil sono nomi¬ 
nati come «Best Italian Act» agli 
Mtv Music Award e attirano mi¬ 


gliaia di persone anche in Italia, 
com'è successo ieri sera al Tenda- 
strisce di Roma, è grazie al lavo¬ 
ro fatto in questi anni, che fra 
l'altro, li ha portati ad essere defi¬ 
niti da Billhoard «una delle più 
grandi storie di successo del me¬ 
tal», definizione che poi non fa 
altro che fotografare la realtà. 
Inoltre la credibilità della band 


■ di Bruno Vecchi 


E stata la domenica delle ria¬ 
bilitazioni mediatiche. E 
di Cristiano Malgioglio 
che puntando gli occhi nella te¬ 
lecamera dice: «Cappon, (il diret¬ 
tore generale della Rai, ndr), 
quando può mi riceva». È solo 
l'epilogo di un rito di purificazio¬ 
ne che ha attraversato il pome¬ 
riggio deU'esordio stagionale di 
Buona domenica. E che ha spazza¬ 
to via quel che restava del confi¬ 
ne tra pudore e impunità, che 
già di suo era molto sottile (con 
la minuscola per carità). Così va 
la tv, in nome dell'auditel. Così a 
volte si va o si toma in tv, passan¬ 
do anche dalla cronaca. Come è 
accaduto a Elisabetta Cregoraci, 
per un'estate al centro di Vallet- 
topoli. Lo scandalo scoppiato 
per le intercettazioni che coin¬ 
volgevano politici del centro-de¬ 
stra e aspiranti soubrette. Elisa- 
betta si è definita un «capro 
espiatorio». Berlusconi disse che 


tra i fans del metal non cede di 
un passo, come in altri casi è ac¬ 
caduto, di fronte al successo di 
massa. Il che indica una solidità 
importante anche sotto il profi¬ 
lo psicologico per una band che 
si trova a dover affrontare il ma¬ 
re magnum del Mainstream, in 
cui i pericoli di naufragio sono 
sempre presenti se non si ha 


«meritava un lavoro». Infatti, ec¬ 
cola qui la Cregoraci, su Canale 
5, da squaw vestita, scendere le 
scale di Buona domenica, con 
una standing ovation che nem¬ 
meno per il Mondiale di calcio. 
È qui, nella domenica della riabi¬ 
litazione, per curare lo spazio 
gossip, con Sara Vertone, che in 
tv ci è finita con un curriculum 
che un tempo si definiva da rovi¬ 
na famiglie: ha fatto perdere la 
testa aU'allora marito di Sabrina 
Ferilli. 

Davanti alle telecamere Elisabet¬ 
ta e Sara hanno fatto quello che 
sanno fare. Cioè nulla. Leggeva¬ 
no foglietti sui quali erano scrit¬ 
te delle battute di quarta qualità 
che le riguardavano. Cerano an¬ 
che due spettatori che ridevano 
a richiesta. Ma erano battute che 
neanche dopo una serata di brin¬ 
disi fanno ridere. Infatti Claudio 
Lippi, alla lamentela delle due 
(«Ma fanno sempre la stessa risa¬ 


una forte consapevolezza di sé. 
Loro però sembrano ben attrez¬ 
zati e a noi non può che far pia¬ 
cere vedere il rock Made in Italy 
cambiare anche solo un po' la 
nostra tradizionale e ormai lo¬ 
gora immagine musicale all' 
estero. Oggi sono alla Flog di Fi¬ 
renze, domani alEAlcatraz di 
Milano. 


ta»), ha risposto lapidario: «È già 
tanto che ridono». Solo durante 
il fondamentale dibattito «La dif¬ 
ferenza d'età aiuta l'amore?» Eli¬ 
sabetta si è rifatta viva, per difen¬ 
dere il suo amore con Flavio Bria- 
tore. Per il resto è stata zitta e ha 
incassato la riabilitazione. 

Ma c'è stato anche molto altro, 
in questa Buona domenica da 
«santi subito». In partenza è sta¬ 
to sdoganato in diretta naziona¬ 
le anche il «fattore c», che non è 
la trasmissione di Bonolis ma il 
fondoschiena di Bettarini, che 
Paola Perego ha toccato sorriden¬ 
do: «Porta bene». Senza la reda¬ 
zione di Verissimo a rompere le 
scatole, ha potuto finalmente de¬ 
dicarsi in pace al suo hobby pre¬ 
ferito, le interviste con il tè e i pa¬ 
sticcini. Ospite Anna Falchi: 
«Bella, intelligente, di grinta». 
Domande: «Esistono molte per¬ 
sone inquisite che continuano a 
fare come se niente fosse. Invece 
Ricucci è perseguitato. C'è an¬ 
che deU'invidia?» 


L m hanno definita l'Iggy Pop 
’ al femminile e lei, che 
l'Iguana l'ha sempre con¬ 
siderato un esempio ed è anche 
riuscita a renderlo complice in un 
brano del suo secondo album Fa- 
therfucker, certamente non se ne 
dispiace. Esplicita, provocatoria 
ed estrema, Merrill Nisker, in arte 
Peaches, canadese trapiantata nel¬ 
la scena underground di Berlino, 
ha appena pubblicato il suo terzo 
album ImPeach my Bush, che sin 
dal titolo gioca fra riferimenti ses¬ 
suali («bush» allude anche al ce¬ 
spuglio femminile) e politici con 
la consueta sfrontatezza e che è ve¬ 
nuta a presentare in Italia con due 
date a Milano e Roma. Stavolta, 
abbandonata l'autarchia delle pre¬ 
cedenti esibizioni in cui faceva 
tutto da sola con l'ausilio di basi 
ed elettronica, si è presentata con 
una vera rock band, quasi tutta al 
femminile, che conferisce al suo 
electro-punk, una nuova dimen¬ 
sione rock. La fusione guarda mol¬ 
to agli anni '80 e a riferimenti co¬ 
me Joan Jett (l'autrice di I Love 
Rock'n'Roll, ospite nel nuovo al¬ 
bum) senza dimenticare i conte¬ 
nuti femministi e gli immancabi¬ 
li richiami sessuali. A Roma ha 
suonato neU'ambito di «Enzimi», 
la manifestazione che da undici 
edizioni esplora le nuove tenden¬ 
ze della creatività giovanile e che 
già una volta l'aveva ospitata. Ma 



Elisabetta Cregoraci 


Anche a Bonolis, la Perego lascia 
togliere qualche sassolino. Dice 
Paolo, mentre passa la foto della 
sua intervista al serial killer Do¬ 
nato Bilancia a Domenica in: «Ai 
tempi era presidente della Rai 
l'Annunziata che voleva andar¬ 
sene facendo un po' di clamore. 


nel frattempo la sua popolarità è 
cresciuta e sabato sera al Circolo 
degli artisti sono rimasti fuori in 
molti mentre dentro al locale stra¬ 
colmo lei e la sua band si davano 
da fare di fronte a una platea accal¬ 
data, compressa, ma entusiasta. Il 
suo pubblico è composto in gran 
parte da donne, che trovano in lei 
una figura in cui riconoscere insie¬ 
me rivendicazioni e voglia di di¬ 
vertirsi. Ma quel che più piace del 
personaggio Peaches probabil¬ 
mente è il suo essere agli antipodi 
dei modelli di successo preconfe¬ 
zionati: è bmttina, bassa, il seno 
piccolo e i fianchi larghi, ha an¬ 
che una certa pancetta, eppure si 
esibisce in bikini e così facendo ri¬ 
vendica il diritto di ogni donna 
ad essere pienamente sé stessa fre¬ 
gandosene dei canoni estetici co¬ 
muni. Agli antipodi dei modelli 
superpatinati e vuoti alla Paris Hil- 
ton, Peaches è la vendicatrice del¬ 
le persone normali e anche il gi¬ 
gantesco fallo gonfiabile che ap¬ 
pare sul palco, o gli inviti orgiasti¬ 
ci rivolti al pubblico in Shake Your 
Dix, acquistano significato quan¬ 
do, dopo il concerto, senti dire da 
una ragazza un po' tondarella: 
«Da domani anch'io indosserò 
top e minigonne. Peaches mi ha 
fatto capire che non c'è niente da 
vergognarsi nell'essere ciò che si 
è». 

f.f. 



Ha preso l'intervista a pretesto». 
Ma anche la Perego scivola sulla 
buccia di banana della logica, 
lanciando un collegamento con 
Reality Circus: «Dove si vedono i 
talenti veri». All'ora di cena c'è la 
catarsi: l'intervista di Maurizio 
Costanzo a Cristiano Malgio- 


Che altro c’è 


RadioTre 
A «Fahrenheit» 
si paria di «Periferie» 

• Esattamente un anno fa le 
banlieues parigine 
cominciavano a bruciare. Si 
avviò allora un dibattito 
anche sulle periferie nostrane 
che dette luogo a dei 
reportage di sei scrittori e sei 
artisti che si confrontavano 
con le proprie città sulle 
pagine de l’Unità confluiti nel 
volume appena uscito da 
Laterza, Periferie. Se ne parla 
oggi aFa/?ren/?e/f, Radiotre, 
alle 15,30, insieme agli artisti 
Botto e Bruno, allo scrittore 
Gianni Biondino e alla 
curatrice del libro Stefania 
Scateni. 

San Benedetto 
La strage di Beslan in fiim 
Poi canta Teresa De Sio 

• Al festival del 
documentario Premio Libero 
Bizzarri a San Benedetto del 
Tronto oggi passa Le finestre 
di Beslan di Martino Lo 
Cascio e Igor D'India, che 
ricostruisce la strage nella 
scuola di Beslan in Russia 
con interviste, foto d'archivio 
e materiali inediti. Altro 
documentario in programma 
alle 21 è Craj-Domani di 
Davide Marengo, sulla 
musica pugliese, con Teresa 
De Sio e Giovanni Lindo 
Ferretti. Segue concerto 
della De Sio con i Cantori di 
Carpino. 

Lutti 

Morto Danny Flores, 
il sax di «Tequila» 

• È morto in un ospedale 
californiano Danny Flores 
(nome d’arte Chuck Rio), il 
sassofonista che nell’hit 
della fine anni 50 Tequila 
urlava l’unica parola del suo 
brano. La canzone è stato 
un successo mondiale e 
Flores, che era considerato 
come uno dei padri del rock 
latino, la eseguiva sempre. 


glio, finito nelle intercettazioni 
di Vallettopoli come l'uomo che 
presentava aspiranti soubrette a 
questo e a quello. «Ma ho anche 
presentato Dori Crezzi a De An¬ 
dré. Avrei dovuto aprire un'agen¬ 
zia matrimoniale». In fondo, co¬ 
me sottolinea Costanzo, Malgio¬ 
glio ha sempre fatto il presenta¬ 
tore. Allora perché pensar male 
di lui? Perché cacciarlo dalla 
Rai? «Signor Curzi, se dovesse 
leggere i curriculum di tutti, chis¬ 
sà quanti signorine e signorini 
dovrebbero andarsene». Appun¬ 
to. Poi l'invito a Cappon. Basta¬ 
va una telefonata ma la tv è me¬ 
glio. Per fortuna nel mare ma¬ 
gnum della chiacchiera domeni¬ 
cale che manda in vacca tutto 
(sentimenti, pudori, dolori, gio¬ 
ie) è apparsa Mara Venier. Co¬ 
stanzo la incalzava contro la Rai 
che non l'ha chiamata a Domeni¬ 
ca In, e lei: «Mi sono sposata. 
Non possiamo stare ancora a par¬ 
lare di Zequila e Pappalardo». 
Brava. 


POST-VALLETTOPOLI La domenica di CanaleS sdogana la Gregoraci e Malgioglio, poi Bonolis attacca la Annunziata, solo la Venier evita recriminazioni 

Malgioglio martire in tv chiede udienza al direttore Rai 


RADIOTRERAI Da «Trebisonda» a «Gt ragazzi», i programmi pensati per chi ha dai 4 ai 14 anni e guarda i reality show 

Per i bambini i reality sono vita vera, Radio Rai contrattacca 


CINEMA Mercoledì a Villa Borghese a Roma 

Gregoretti dà il via 
agli incontri d’autore 


■ Riprendono mercoledì sot¬ 
to il titolo «Percorsi di cinema», 
alla Casa del cinema a Villa Bor¬ 
ghese a Roma, gli appuntamen¬ 
ti con registi e autori organizza¬ 
ti dalFAnac, l'associazione na¬ 
zionale degli autori. Arrivati al¬ 
la terza edizione, a cadenza set¬ 
timanale ogni mercoledì fino 
al 13 dicembre, con pausa dal 
13 al 21 ottobre per la Festa del 
Cinema di Roma, gli incontri 
iniziano questo 27 settembre al¬ 
le 15 con Ugo Cregoretti che 
presenta il suo film Omicron del 


1963. Dopo la proiezione, un 
colloquio sul film. Conduce 
Ciuliano Montaldo perché la 
formula, fortunata, resta immu¬ 
tata: un regista presenta il suo 
lavoro, un altro tira le fila del di¬ 
scorso insieme al pubblico. 
Dopo Cregoretti verranno An¬ 
drea Frezza, Lina Wertmùller, 
Marco Bellocchio, Marco Tul¬ 
lio Giordana, Pasquale 
Scimeca, EnzoMonteleone, Ro¬ 
berta Torre. Info: tei. e fax 06 
37519499, e mail a.anac@virgi- 
lio.it. 


■ di Lorenzo Mori 


R adioTreRai punta sui gio¬ 
vanissimi: lunedì 2 otto¬ 
bre partirà Trebisonda, 
nuovo e divertente appuntamen¬ 
to che, dal lunedì al venerdì, dal¬ 
le 15.10 presenterà i vari appun¬ 
tamenti quotidiani, caratterizza¬ 
ti dalla trasmissione Melevisione, 
e intanto ha altri programmi per 
il pubblico dei più giovani: Gt Ra¬ 
gazzi, tutti i giorni dalle 15.10, li 
Giornale del Fantaboscoe Hit Scien¬ 
ces il sabato dalle 7, È domenica 
papà e Saeen Saver la domenica 
dalle 7. 

Spiega Mussi Bollini, capo stmt- 
tura bambini e ragazzi di RaiTre: 


«Sarà in sostanza il filo condutto¬ 
re del pomeriggio presentato da 
Danilo Bertazzi, ovvero il Tonio 
Cartonio protagonista per anni 
della Melevisione. Il suo ritorno è 
stato chiesto soprattutto dagli 
adulti che hanno apprezzato il 
modo in cui si relaziona con i 
bambini». Tonio sarà il gestore 
di un'agenzia di servizi in grado 
di intervenire per varie esigenze: 
dai compiti di scuola alle feste 
per i compleanni, ma anche dog 
sitter, preparazione di torte, in¬ 
venzione di giochi... con picco¬ 
le avventure che daranno vita a 
storie utili per raccontare il quoti¬ 


diano che circonda i più piccoli. 
Senza nessuna premura di farli 
crescere, di anticiparne le espe¬ 
rienze. «Mi sembra che questo 
sia l'errore più diffuso - commen¬ 
ta Mussi Bollini - In questi ultimi 
anni non si è fatta per nulla una 
politica per i bambini, abolendo 
servizi e stmtture per metterli 
semplicemente sotto una campa¬ 
na di vetro augurandosi che cre¬ 
scano in fretta, togliendo così lo¬ 
ro la curiosità di imparare e cono¬ 
scere. Tutto subito e via». In que¬ 
sto la televisione ha delle chiare 
responsabilità: se si abbandona¬ 
no bambini e adolescenti davan¬ 
ti alla «governante elettronica» 
vedranno di tutto senza nessuna 


lettura critica, curiosa. Secondo 
le rilevazioni dell'auditel, i cosid¬ 
detti reality sono seguiti da alme¬ 
no la metà del target 4-14 anni 
(formato da oltre 6 milioni di ra¬ 
gazzi e ragazze) molti dei quali 
considerano L Isola dei famosi o II 
Grande fratello come lezioni di vi¬ 
ta reale. «È terribile, ma è così - 
prosegue Mussi Bollini - Purtrop¬ 
po la televisione, nel suo com¬ 
plesso, investe pochissimo in 
programmi dedicati ai più giova¬ 
ni: nella stragrande maggioran¬ 
za si acquistano cartoni animati 
realizzati all'estero e poi trasmes¬ 
si senza controlli sui loro conte¬ 
nuti. Al contrario RaiTre ha ben 
quattordici ore settimanali di tra¬ 


smissioni specifiche, con 19mila 
minuti di animazione tutta italia¬ 
na e di autore». In quest'ambito 
si annunciano i debutti delle se¬ 
rie di Gino il Pollo e, più avanti, di 
Uffa che pazienza tratto dai rac¬ 
conti di Andrea Pazienza. 
Intanto la consulta per i giovani 
«Gianni Rodari», promossa dai 
Ds, ha presentato un decalogo di 
proposte ai media per un intratte¬ 
nimento e una didattica rivolti 
ai più giovani. In particolare alla 
Rai viene chiesto di investire su 
fiction per i ragazzi, settore del 
tutto assente da anni: l'ultimo 
prodotto può infatti essere consi¬ 
derato I ragazzi del muretto finito 
dieci anni fa. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L'11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfìiri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Sehneider, raeeonta l'ineontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
eriminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetiei nei eampi di 
eoneentramento, non ha mai voluto 
rieonoseere le proprie eolpe; il figlio 
è ineapaee di denuneiarlo, ma non 
riesee nemmeno a eomprenderlo, 
ripartirà laseiandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


SUentHìU 

Rose risehia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e deeide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre eittà di 
Silent Hill, ehiusa nel '74 in seguito 
ad un ineendio ehe ueeise quasi tutti 
gli abitanti. I poehi supersiti, 
minaeeiati dalle spaventose forze 
deH'oseurità, lottano per la 
sopravvivenza. Per tutti gli 
appassionati del eelebre videogioeo. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagìne me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo...anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
rincontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Nuovomondo (The goiden door) 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 The Road to Guantanamo 15:45-17:45-20:30-22.30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 The Queen - La regina _ 15:30-17:50-21:15(E5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Littie Miss Sunshine 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

^ Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Sala 2 

122 

Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17:20-i 9:i 0 (E 7,30; Rid 4,50) 



Superman Returns 

21:15 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:45 20:45 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 4 

454 

Cars - Motori Ruggenti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Garfield 2 

16:10-18:05 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Il mercante di pietre 

20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Ti odio, ti lascio, ti... 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Profumo - Storia di un assassino 15:35-18:35-21:35 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 9 

113 

La stella che non c’è 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

The Queen - La regina 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


City Tel. 0108690073 

Sala 1 L’Orchestra di Piazza Vittorio 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 Thank you for smoking 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Riposo (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Superman Returns 21 :00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Cars - Motori Ruggenti (V.O) (Sottotitoii) 

_18:00-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:00-17:45-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Ti odio, ti iascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Cars - Motori Ruggenti 2100 (E 5,50; Rid 4,50) 


S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




La stella che non c’è 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 


Cars - Motori Ruggenti 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:30-21 45 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salai 

143 

Slevin - Patto criminale 

22:30-(E 7,20; Rid. 5,50) 



Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30-20:30 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 2 

216 

Profumo - Storia di un assassino 16:20-19:20-22:20 (E7,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

143 

Pulse 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Superman Returns 

19:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Little Miss Sunshine 

17:30-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

The Queen - La regina 

20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



La stella che non c’è 

17:40-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:00-22:15 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 7 

216 

Il mercante di pietre 

17:40-20:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Pulse 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:45 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salalo 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:00-21:15- (E 7,20; Rid 5,20) 

Salali 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:15-19:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Ti odio, ti lascio, ti... 

16:10-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

17:30-20:00-22:30- (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Dreamer 

16:05-18:10-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Ant Bully - Una vita da formica 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:15-21:00 (E 5,16; Rid 3,62) 

Sala 3 

600 

Dreamer 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


1 SiiviO PeiiiCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 

AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 9 00-22 00 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 
Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Ti odio, ti lascio, ti... 21 :15 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

^ Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 20-22 40 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E7,00; Rid. 4,oo) 
Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Ti odio, ti lascio, ti..._ 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Ant Bully - Una vita da formica 

_16:00-17:30-19:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

La stella che non c’è_ 22:30 (E 7,00; Rid.4,oo) 

Roof 3 135 Cars - Motori Ruggenti _ 16:00-18:00 (E 7,00; Rid.4,oo) 

Little Miss Sunshine 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Il mercante di pietre_ 16:00-18:00 (E7,00; Rid.4,oo) 

The Queen - La regina 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Il mercante di pietre 2100 (E 6,70; Rid 4,60) 


1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


The Queen - La regina 20:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_15:00-17:00-19:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 3 

Ti odio, ti lascio, ti... 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 

Ant Bully - Una vita da formica 15:00 17:00 18:45 (E 6,50; Rid 5,50) 


Dreamer 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Nuovomondo (The golden door) 

15:00-17:15-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Profumo - Storia di un assassino 15:15-18:15-21:00 (E 6,50; Rid 5,50) 

Saia 7 

La stella che non c’è 

15:30-17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Slevin - Patto criminale 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Dreamer 

15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

M Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Profumo - Storia di un assassino 21 :30 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_16:40-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 448 Ti odio, ti lascio, ti... _ 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 181 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 La stella che non c’è _ 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 Ant Bully - Una vita da formica 1 6:00-18:10-20:l 5 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cars - Motori Ruggenti _22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 Profumo - Storia di un assassino 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

The Queen - La regina 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Alberga 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Profumo - Storia di un assassino 201 5-22:30 (E 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:45-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il mercante di pietre 2100 (E 5,50; Rid 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 

S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


Nuovomondo (The golden door) 1 7:45 201 5 22:45 (E 7,00; Rid 4,oo) 


Saia 2 

143 

Ti odio, ti lascio, ti... 17:40-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Cars - Motori Ruggenti 

17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Dreamer 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

Profumo - Storia di un assassino 

18:00-22:10-(E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

17:10-20:05 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 00-22 30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 nuovi abbona¬ 
menti Stagione sinfonica e acquisto biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 10 . 00 - 20.00 Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 

info 010/5342300 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Giovedì ore 18.00 Presentazione Stagione 2006-2007, con Toni¬ 
no Conte, Emanuele Luzzati, Sergio Maifredi 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 10.00-12.30/15.30.20.00 Campagna abbonamenti stagio¬ 
ne 2006-2007 info 010/5342300 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 vendita Carta 

Archivolto e biglietti nuova Stagione, dal lunedì al sabato ore 

10.30-13.00-14.30-19.00 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Venerdì ore 19.00 Festa di presentazione delia Stagione Teatrale 
2006-2007 Teatro/Musica/Pesto 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 







































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 25 settembre 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:i 0-20 20-22 30 (E 4,50) 

Sala 5 144 Cars - Motori Ruggenti 16:45-19:20-21:55 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 13 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:50-18:00-21 00 (E 5,50) 

Sala 100 The Queen - La regina 18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 149 La Stella Che non c'è 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 246 Profumo - Storia di un assassino 15:40-18:40-21 40 (E 5,50) 

Sala 14 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:2018:25 2130 (E 5,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-20:30-22:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 8 124 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:05-20:10 (E 5,50) 

Sala 15 Cars - Motori Ruggenti 15:40-l 8:00-20:20-22:40 (E 5,50) 

Cars - Motori Ruggenti 15:45 (E 4,00) 

Pulse 22:10 (E 5,50) 

Sala 16 Cars - Motori Ruggenti 13:50- (E 5,50) 

Sala 200 Nuovomondo (The goiden door) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 9 124 Superman Returns 15:00-18:10-21:20 (E 5,50) 

Slevin - Patto criminale 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,50) 

Sala 400 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 15:30 18:30 21 30 (E 4,00) 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

• Borgaro Torinese 

• None 

Sala 1 262 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:20-l 9:25-22:30 (E 5,00) 

1 Agneiii via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Sala 2 201 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:5519:00 22 05 (E 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

La casa sui iago dei tempo - The Lake House 21 oo (E 3,70) 

Sala 3 124 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:05-18:10-21:15 (E 5,00) 

Sala 4 132 Ant Bully - Una vita da formica 14:55-16:45-18:35-20:25 (E 5,00) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 6,20; Rid 4,65) 

Aifieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Superman Returns 2215 (E 5,00) 

• Bussoleno 

• Orbassano 

Riposo 

Sala 5 160 Profumo - Storia di un assassino 16:10-19:20-22:20 (E 5,00) 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Solferino 1 120 Una top modei nei mio ietto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 6 160 Ti odio, ti lascio, ti... 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,00) 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 7 132 Cars - Motori Ruggenti 17:05-19:40-22:15 (E 5,00) 

Riposo 

Solferino 2 130 Asyouiikeit 17:45-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Il mercante di pietre 2120 (E 4,50) 

Sala 8 124 II mercante di pietre 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 5,00) 

• Carmagnola 

• Pianezza 

1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Profumo - Storia di un assassino 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,25) 

^ Monterosa vlaBrandlzzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 2 208 Ti odio, ti iascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,25) 

Riposo 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 4,50) 

Profumo - Storia di un assassino 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 154 ii mercante di pietre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,25) 

• Chieri 

Cars - Motori Ruggenti 15:30 (E 5,00) 

Sala 2 160 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:00-2100 (E 5,00) 

^ Ariecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 3 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 22 00 (E 5,00) 

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

^ Splendor viaXxSettembre, 6Tel. OII942I6OI 

Sala 1 437 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,00) 

Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; RId. 2,50) 

Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 4,50) 

Sala 2 Non è peccato - La Quinceanera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; RId. 2,50) 

• PiNEROLO 

Sala 2 219 ii mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

S Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

1 Centraie via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 4,50) 

The Read to Guantanamo 16:00-17:50-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

• Chivasso 

^ Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011655187 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Ti odio, ti lascio, ti... 20 20 22:30 (E 4,50) 

Riposo 

Ti odio, ti lascio, ti... 2015 2215 (E 4,00) 

Sala Duecento 188 Dreamer 20:30-22:30 (E 4,50) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

1 Cinepiex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Salai 141 Superman Returns 16:10-19:20-22:30(E6,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 2 141 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:45-22:00 (E 6,00) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 4,00) 

La stella che non c'è 2130 (E 4,00) 

Sala 3 137 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15-19:45-22:20 (E 6,00) 

• CiRIÈ 

• Rivalta Di Torino 

Sala 2 117 Garfieid 2 15:00-16:40 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 4 140 Cars - Motori Ruggenti 15:10-17:40 (E 6,00) 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

La stella che non c'è 2010 22:40 (E 6,00) 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Sala 5 280 Slevin - Patto criminale 22:35 (E 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 3 127 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17 55-20 20 (E 6,00) 

Riposo 

Riposo 

Sala 4 127 Superman Returns 18:30-21:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 6 702 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:45-18:00-21:15 (E 6,00) 

• Collegno 

• Rivoli 

Sala 5 227 Ti odio, ti iascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 7 280 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:3018:45 22 00 (E 6,00) 

Sala 8 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19 20-22 30 (E 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 9 137 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 6,00) 

Profumo - Storia di un assassino 21:15 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala Nirvana 295 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 10 The Queen - La regina 15:40-i 8:00-20:20-22:40 (E 6,00) 

Sala 2 149 Cars - Motori Ruggenti 2115 

Sala Onbrerosse 149 ii mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Salali Dreamer 15:10-17:35-20:00 (E 5,00) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Pulse 22:00 (E 5,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Cars - Motori Ruggenti 21:15 (E 5,50) 

Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 4,00; Rid 3,00) 

• San Mauro Torinese 

Blu 220 Cars - Motori Ruggenti 15:30 (E 4,00) 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• CUORGNÈ 

Mare nero 18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:10 (E 4,13) 

Riposo 

Grande 450 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 15:45-19:30-22:15 (E 4,00) 

Rosso 220 The Queen - La regina 15:30-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Reposi Muitisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2130 (E 4,50) 

• Sestriere 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

• Giaveno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Crazy 20:20-22:30 (E 4,70) 

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 3 430 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 4,50; RId. 3,50) 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Erba Muitisaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Sehimo Torinese 

Sala 4 149 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00 (E4,50;Rld. 3,50) 

• Ivrea 

Voiver 18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Superman Returns 22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Petrarca Muitisaia via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Sala 2 360 Riposo 

Sala 5 100 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 6 Nuovomondo (The golden door) 15:30-17 50-2010-22:30 (E 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2110 

Sala 2 178 Ti odio, ti lascio, ti... 21:20 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19 00-22 00 (E 4,50) 

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:1519:15 2215 (E 4,50) 

Sala 3 104 La stella che non c'è 21:30 

Riposo (E 4,50; Rid.3,50) 

• SuSA 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

1 Frateiii Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

La stella che non c'è 20:15-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Thank you for smoking 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

Sala 1 Little Miss Sunshine 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 The Queen - La regina 16:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 4,00) 

Cars - Motori Ruggenti 21:15 (E 4,50) 

Sala Groucho L'Orchestra di Piazza Vittorio 

15:20-17:10-19:00-20:50-22:35 (E 4,00; RId. 3,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

• Torre Pellice 

Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 4,00) 

Profumo - Storia di un assassino 2100 

Sala Harpo Lettere dai Sahara 15:30-17:50 (E 7,00; RId. 3,00) 

• La Loggia 

Time 20:30-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

Cars - Motori Ruggenti 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Profumo - Storia di un assassino 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,50; RId. 3,50) 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

• Valperga 

^ Gioieiio via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

Riposo 

1 Provincia di Torino 

• Moncalieri 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2130 (E 4,50) 

• Avigliana 

1 Greenwich Viiiage Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,50; RId. 3,00) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 2 225 Ti odio, ti lascio, ti... 21 30 (E 4,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Venaria Reale 

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 

14:30-17:10-20:00-22:40 (E 4,50; RId. 3,00) 

Riposo 

• Bardonecchia 

1 Uge Cine' Cite' 45 Tei.oii68i37i8 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 3 ii mercante di pietre 15:45-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Nuovomondo (The golden door) 15:45-18:00-2015-22:35 (E 5,50) 

Salai 378 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:00-2100(E4,10) 

M Ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

M Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 2 Little Miss Sunshine 14:05-16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5,50) 

Sala 2 213 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17 30-2015-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino 13:45-16:40-l 9 30-22 20 (E 5,50) 

Sala 3 104 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 1 754 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:30-18:45-22:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

Riposo 

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50) 

• ViLLAR PeROSA 

• Beinasco 

Sala 5 Dreamer 13:45-16:00-18:10-20:20 (E 5,50) 

Sala 2 237 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Superman Returns 22:30 (E 5,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 3 148 II mercante di pietre 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 6 Ant Bully - Una vita da formica 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 5,50) 

Superman Returns 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 141 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17.30-20:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

Superman Returns 2100 (E 4,50) 

Pulse 22:35 (E 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Pulse 22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 7 II mercante di pietre 15:25-17:50-20:15-22:35 (E 5,50) 

Sala 5 132 Dreamer 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 8 Thank you for smoking 14:45-18:45-22:45 (E 5,50) 

^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

1 Warner Viiiage Le Fornaci Tel. 01136i 11 

Sala 9 The Road to Guantanamo 16:45-20:45 (E 5,50) 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:25-21 30 (E 5,50) 

The Queen - La regina 14:05-16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5,50) 

• ViNOVO 

Riposo 

Sala 1 411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:50-18:55-22:00 (E 5,50) 

Salalo La stella che non c'è 14:05-16:10-18:15-20:25-22:40(E5,50) 

Sala 2 411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:20 18:25 2130 (E 5,50) 

Garfield2 12:20 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

1 Massimo Muitisaia via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 3 307 Ti odio, ti lascio, ti... 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 5,50) 

Sala 11 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 13:25-16:20-l 9:i 5-2215 (E 5,50) 

Sala 4 144 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:20 17:25 20:30 (E 5,50) 

Sala 12 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:10 17:05 20:05 23:00 (E 5,50) 

Munich 21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 continua l'assegnazione 
dei posti. Orario biglietteria: 
08.30-19.00, domenica riposo 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita degli abbonamen- 
ti on-line. Orario biglietteria: 
08.30-19.00, domenica riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario 
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 
22.00, domenica e festivi dalle 15.00 
alle 22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Domani ore dalle 17.30 Master Class di 
danza classica, contemporanea e hip 
hop. L'ingresso in sala per assistere alle 
lezioni è gratuito 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti 7 
spettacoli a scelta e vendita abbonamen- 
ti on-line. Orario biglietteria: 
10.30-19.00, domenica riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Giovedì ore 21.00 TorinoDanza "Allegro 
Macabro" e "Loin" - c/o Limone Fonde¬ 
rie Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti 7 
spettacoli a scelta e vendita degli abbo¬ 
namenti on-line. Orario biglietteria 10.30 
-19.00, domenica riposo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Mercoledì ore 21.00 Concerto classico 
con Krystian Zimerman al pianoforte 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti "Eventi 
D'Autunno" e "Cultura Classica". Orario 
biglietteria: continuato dalle 10.00 alle 
18.00 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San MauroTorinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Venerdì ore 21.00 La famiglia Antrobus 
di Thorton Wilder, regia R. Dassetto 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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m IDEE II 


IDEE LIBRI DIBATTITO 



Una favola 


Il disegno di Sabien Clement che illustra questa pagina è una 
delle immagini che compongono, insieme alla 
poesia-filastrocca di Geert de Kockere, il volumetto 
Amorevolissimamente (in libreria a giorni per Donzelli, pagine 
48, euro 16,90). Dire il desiderio, disegnarne i contorni, 
coltivare la ricerca dell’altro è il gioco dal quale si fanno 
prendere i due autori del libro, che è una sorta di invito poetico 
a desiderare e a farsi desiderare, a dire, immaginare, a sognare 
l’amore. Spesso è difficile trovare le parole quando si cerca di 
descrivere ciò che si prova verso il proprio innamorato, verso 
la persona che si ama. In un delicato trascolorare di toni e di 
suggestioni, di un erotismo intenso quanto lontano da ogni 
prudérie/\/T7orevo//ss//T7a/T7enfe declina un piccolo dizionario 
amoroso, una sintassi deN’amore, che non ha bisogno degli 
stereotipi della bellezza patinata per raggiungere la sua più alta 
intensità. 



Un disegno di Sabien Clement tratto da «Amorevolissimamente» (Donzelli). Sotto, Erica Jong 



Chi è 


Erica Jong (New York, 1942) è una delle più note scrittrici americane contemporanee. 
Autrice di poesie, tra cui si ricorda la raccolta Frutta e verdura, figlia della rivoluzione 
sessuale e del movimento femminista, il suo successo di narratrice è iniziato, nel 1975, 
con il romanzo Paura di volare, vero libro di culto per un’intera generazione di donne (e 
non solo). Un’opera lontana nel tempo, che oggi Erica Jong ricorda così: «Mi piace 
tuttora lo spirito di quel libro. Quando mi capita di rileggerlo, mi sorprendo a pensare: 
“Ah, quanto ero giovane!”. È un libro pieno di entusiasmo, di coraggio, di fiducia nel 
mondo. Quando l’ho scritto non sapevo ancora quanto le persone potessero essere 
meschine. Allora avevo una straordinaria capacità di mettermi nei guai. Ma se non mi 
fossi impelagata in quelle situazioni impossibili, non avrei avuto la materia per la mia 
scrittura. Quindi è stato bene così». 

La sua carriera di narratrice è proseguita poi con altri libri, tutti best-seller internazionali, 
tra cui ricordiamo Come salvarsi la vita, Fanny, Paracadute & baci. Ballata di ogni donna. 
Ricorderò domani. Cosa vogliono le donne e II salto di Saffo, in Italia editi da Bompiani. 
Oggi Erica Jong vive tra New York, il Connecticut e il Vermont, con il marito e la figlia. 

r.carn. 


re d'accordo. Ma la mia concezione di sessuali¬ 
tà è più ampia della semplice genitalità. Penso 
che a qualsiasi età della vita, da bambini co¬ 
me da vecchi, si abbia bisogno del contatto fi¬ 
sico con le altre persone. È qualcosa senza cui 
si finisce con lo stare male. Le diverse età della 
vita hanno diversi modi di esprimere questa 
"sessualità" in senso lato». 

Per esempio? 


«Per esempio con mia madre, che ha 95 anni, 
ultimamente faccio fatica a parlare, perché 
non ci sta più con la testa. Ma a volte, quando 
vado a trovarla, mi stendo accanto a lei sul let¬ 
to e, semplicemente, le stringo la mano oppu¬ 
re Paccarezzo sulla schiena. Anche questo, per 
me, fa parte di quel discorso sulla sessualità o, 
se preferisce, sulla fisicità, che non viene mai 
meno, nonostante il passare del tempo e Pin- 


vecchiamento». 

Nel suo libro lei affronta anche la 
tematica politica. Hanno ancora senso 
per lei le categorie di «destra» e 
«sinistra»? 

«Penso che ci piace troppo dividere le cose in 
base a schemi dualistici: bianco o nero, bello 
o bmtto, buono o cattivo. Invece dovremmo 
imparare, una buona volta, ad affrontare la 


AL FESTIVAL Dopo «Chocoiat», il nuovo romanzo della scrittrice inglese, «La scuola dei desideri» 

E Joan Harris critica le scelte di Blair sull’educazione 


ORIZZONTI 


Erica Jong e il demone 
della passione 


EX LIBRIS 


Diffidate delVuomo 
che inneggia 
alla liberazione 
della donna: 
sta meditando 
di lasciare il lavoro. 


Erica Jong 


L’INTERVISTA La scrittrice ha 
presentato a «Pordenonelegge. 
it» il suo nuovo libro, Sedurre il 
demonio, nel quale racconta se 
stessa e il proprio privato, com¬ 
preso un vissuto erotico speso 
tra grandi passioni e piccoli 
compromessi 

■ di Roberto Carnero 



nizia, a sorpresa, con un ricordo di Oriana Fal¬ 
laci: «Con molte cose che ha scritto, soprattut¬ 
to negli ultimi anni, non ero d'accordo, ma 
ho sempre apprezzato il coraggio di andare 
contro corrente». Erica Jong - sabato sera al fe¬ 
stival Pordenonelegge.it per la presentazione, 
in anteprima nazionale, del suo ultimo libro. 
Sedurre il demonio (traduzione di Tilde Riva, 
Bompiani, pagine 262, euro 16,00) - sorpren¬ 
de il pubblico ricordando la scrittrice da poco 
scomparsa. Della quale, in realtà, sembra ap¬ 
prezzare soprattutto la carriera di scrittrice, 
più che le posizioni in campo politico, un am¬ 
bito nel quale, nel corso del nostro colloquio, 
avrà modo di esprimere idee ben lontane dal¬ 
le tesi della Fallaci sullo scontro di civiltà e sul¬ 
la necessità di una guerra permanente dell'Oc¬ 
cidente contro il mondo islamico. Del resto, 
proprio come una riflessione sulla scrittura 
era nato il nuovo libro. 

«Ho cominciato a scrivere queste pagine - spie¬ 
ga l'autrice - come un libro di consigli per aspi¬ 
ranti scrittori». Presto, però, il suo lavoro ha as¬ 
sunto tutt'alba direzione. Di divagazione in 
divagazione, di ricordo in ricordo, il filo del di¬ 
scorso l'ha portata lontana. E l'opera, così, è di¬ 
ventata una sorta di autobiografia che proce¬ 
de per schegge e frammenti. Un libro a cui, 
per diventare racconto, manca un centro di 

Oggi il sesso 
non è più un tabù 
Il vero tabù dei nostri 
tempi è la morte: 
negata e rimossa 
come la malattia 

gravità. Forse questo è il limite di un testo che 
non è stato sufficientemente sottoposto a un 
salutare lavoro di editing e, prima ancora, di ri¬ 
scrittura. Tuttavia, segnalato questo limite, va 
detto che il gusto nanativo della Jong, applica¬ 
to alla materia della propria vita, sa accattiva¬ 
re l'attenzione del lettore in pagine spesso 
molto riuscite. 

La scrittrice racconta se stessa e il proprio pri¬ 
vato, compreso - e qui troviamo le parti più 
«piccanti» del libro - un vissuto erotico speso 
tra grandi passioni e piccoli compromessi ses¬ 
suali, accettati per sfondare in quel mondo let¬ 
terario ed editoriale in cui molto presto si è tro¬ 
vata a individuare la propria vocazione profes¬ 
sionale. 

E poi, tra i tanti temi toccati, c'è la famiglia, la 
relazione tra creatività artistica e consumo di 
droghe (di cui, peraltro, la Jong dice di aver fat¬ 
to sempre un uso molto parco), lo show busi¬ 
ness del sistema globale dell'informazione, la 
politica (americana ma non solo) e il suo rap¬ 
porto con la felicità (o, più spesso, con l'infeli¬ 
cità) degli individui. 

Signora Jong, «Sedurre il demonio» si 
presenta come un’autobiografia 
scandalosa nel suo raccontare il vissuto 
anche più intimo, per così dire, «senza 
veli». Oggi, però, il sesso non turba più 
come un tempo. Che cosa, invece, 
secondo lei è ancora in grado di 
provocare scandalo? 

«11 vero tabù, oggi, è la morte. Certo, si tratta 
di un argomento che ha molto a che fare con 
il sesso. Non a caso i poeti e gli scrittori da sem¬ 
pre hanno legato questi due temi. Attualmen¬ 
te sto scrivendo un libro proprio su questo 
motivo, e credo che i lettori lo troveranno pa¬ 
recchio scioccante». 

Perché la morte oggi è un tabù? 

«Viviamo in una società in cui la morte viene 
negata, rimossa. Così è anche per la malattia. 
Chi è malato tende a scomparire dalla vista de¬ 
gli altri, a isolarsi. Ciò avviene regolarmente 
nelle città degli Stati Uniti. Per questo la mor¬ 
te è, per uno scrittore di oggi, un argomento 
molto affascinante». 

Qualcuno potrebbe dire che anche voler 
avere una vita sessuale fino a 80 anni sia 
un modo di reagire al timore di morire... 

«Se pensa al Viagra o a cose simili, posso esse- 


U n altro degli incontri più seguiti di que¬ 
sta edizione del festival Pordenoneleg- 
ge.it (che si è chiuso ieri sera, registran¬ 
do uno straordinario successo di presenze) è 
stato, ieri mattina, quello con Joanne Harris, 
la scrittrice inglese resa famosa dal romanzo 
Chocoiat (da cui l'omonimo film). A Pordeno¬ 
ne è venuta per il lancio del suo nuovo libro. 
La scuola dei desideri (trad. di Laura Grandi, 
Garzanti, pp. 450, euro 16,50), ambientato in 
un elitario college inglese di antiche tradizio¬ 
ni, dove però l'aggiornamento dei contenuti 
disciplinari rischia di snaturare l'identità del¬ 
l'istituzione. Un anziano docente, il professor 
Straitley, combatte un'aspra battaglia contro 
il nuovo che avanza. Intanto si verificano una 


serie di incidenti misteriosi... 

11 tema della scuola è particolarmente conge¬ 
niale alla scrittrice, che è stata per diversi anni 
docente di francese nelle scuole superiori di 
Leeds. «Un lavoro che avrei continuato volen¬ 
tieri», ha detto, «se la scrittura non avesse pre¬ 
so tutto lo spazio». La Harris polemizza con la 
scuola voluta dal governo Blair. In particolare 
- ha spiegato - con «l'idea di definire rigida¬ 
mente, a livello centrale, i contenuti della di¬ 
dattica, limitando così la libertà di scelta di stu¬ 
denti e insegnanti». 11 suo libro è un romanzo 
che affronta, seppure indirettamente e attra¬ 
verso una vicenda di fantasia, questi proble¬ 
mi, ma è anche, per usare le sue parole, «un li¬ 
bro sul tema dell'identità, sul rapporto tra il 


passato e il presente, su come il progresso pos¬ 
sa essere positivo o negativo, su come il passa¬ 
to di una persona non smetta di influenzare il 
suo presente e il suo futuro». 

Rispetto ai suoi libri precedenti, Joanne Harris 
sottolinea una novità nella ricezione di que¬ 
sto suo nuovo lavoro: «Prima i miei lettori era¬ 
no soprattutto donne, mentre questa volta, al¬ 
l'uscita del libro nel Regno Unito, mi sono ac¬ 
corta, dalle centinaia di lettere ricevute, che 
c'erano anche molti lettori uomini». 11 libro, 
infatti, è stato premiato, in Inghilterra, da un 
notevole successo di vendite. Un successo che 
Garzanti, portando la Harris in Italia, spera 
evidentemente di replicare anche da noi. 

r.carn. 


complessità delle cose e a essere meno mani¬ 
chei». 

Sembra avercela particolarmente con gli 
Americani... 

«Negli Stati Uniti siamo molto bravi a identifi¬ 
care un nemico a cui dichiarare guerra. 1 nemi¬ 
ci possono essere di vario tipo: il grasso dei chi¬ 
li superflui, le mghe che arrivano con l'avan¬ 
zamento dell'età, l'Islam, il terrorismo. Pren¬ 
da George Bush, forse ne ha sentito parlare, sì, 
quel presidente che "non" è stato eletto due 
volte. Continua a proclamare che siamo in 
guerra contro il tenore. Lui e gli altri bastardi 
di destra, appena sbarazzatisi del nemico co¬ 
munista, si sono dovuti inventare un'altra 
guerra. Se cominciassimo a pensare che non 
c'è una guena al tenore, ma, semplicemente, 
alcuni tenoristi che vanno doverosamente 
isolati e resi inoffensivi, ecco, se passasse 
un'idea radicale di questo tipo, ciò mettereb¬ 
be fuori gioco uno come Bush. In futuro, forse 
tra due generazioni, qualcuno racconterà la 
mistificazione sistematica che è stata necessa¬ 
ria per tenere in piedi la costosissima indu¬ 
stria militare di Bush». 

Erica Jong cancellerebbe dal vocabolario 
la parola «guerra». Ma questo basterebbe 
a risolvere i problemi del 
confronto-scontro tra civiltà e modelli 
culturali diversi? 

«Credo che già rifiutare la metafora della 
"guerra", nel nostro linguaggio, nel nostro 
modo di esprimerci, sarebbe un passo avanti. 
Dobbiamo lavorare per elaborare un nuovo 
linguaggio. Quanto al confronto tra le diverse 
civiltà, penso che dovremmo attrane gli altri 

Bush e gli altri bastardi 
di destra si sono 
inventati ii nuovo nemico 
Spero che quaicuno 
in futuro racconterà questa 
sistematica mistificazione 

alla democrazia, più che provare a esportarla 
con le bombe. Qual è il patrimonio della socie¬ 
tà americana? La libertà, il rispetto delle diver¬ 
sità, le garanzie costituzionali. Tutte cose che 
uno come Bush, in realtà, sta sopprimendo. 
Andando in Iraq abbiamo ottenuto un solo ri¬ 
sultato: convincere la popolazione locale (e 
quelle degli altri Paesi arabi) che noi siamo i 
nemici. Saddam Hussein era un terribile ditta¬ 
tore, ma le donne, ad esempio, sotto il suo go¬ 
verno non stavano peggio che in molti altri 
Paesi islamici. Quella irachena era una società 
piuttosto secolarizzata. Alla fine di questa 
guerra civile lo sarà sicuramente meno». 
Come vede il futuro della società 
nell’Occidente sviluppato? 

«Più donne con uomini giovani (poiché le 
donne sopravvivono sempre di più agli uomi¬ 
ni, ciò sarà inevitabile), più donne con don¬ 
ne, più uomini con uomini, più famiglie allar¬ 
gate». 

A proposito di famiglia - argomento su cui 
in Italia il dibattito è sempre infuocato, 
riguardo ai possibili nuovi modelli da 
introdurre a livello legislativo - qual è 
l’elemento che identifica una famiglia in 
quanto tale? 

«L'impegno, la promessa di prendersi cura del¬ 
l'altro. Per questo non ha alcuna rilevanza il 
sesso dei partner. Se c'è l'impegno serio per 
una stabilità di unione, anche due uomini o 
due donne sono in grado di crescere ottima¬ 
mente dei figli». 

Lei scrive più per le donne o per gli 
uomini? 

«Scrivo per gli esseri umani. Sono molto inte¬ 
ressata a scrivere della sessualità maschile e 
spero di avere sufficiente empatia per farlo. 
Quello che ho capito degli uomini, dopo aver¬ 
ne frequentati molti, è che tendono a identifi¬ 
carsi completamente con il proprio pene, par¬ 
lo sia degli eterosessuali che dei gay. Penso 
che su questo dovrebbero iniziare a rilassarsi 
un po'». 

Un’ultima domanda: perché «Sedurre il 
demonio»? 

«Più che al "demonio", cioè a Satana, il titolo 
allude al "demone", a qualcosa di soprannatu¬ 
rale che rappresenta la creatività e la passione. 
Creatività e passione sono due cose molto vici¬ 
ne». 
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DIEGO MARAMI e il 

suo originale «amar¬ 
cord» del paese della 
propria infanzia dove 


Ma dove sono finiti i tresigallesi? 


racconta per scheg¬ 
ge, frammenti e mi¬ 
croracconti la folla di 
personaggi che costi¬ 
tuiva l’universo uma¬ 
no di un tempo 


■ di Valeria Trigo 



un libro originalissimo l'ultimo 
di Diego Marani. Per dare 
un'idea di cosa si tratti, potrem¬ 
mo forse citare un'opera come 
Libera nos a Malo di Luigi Mene- 
ghello oppure un film come 
Amarcord di Federico FelHni. Per¬ 
ché anche Marani, come lo 
scrittore e il regista sopra citati 
(e con la stessa attitudine filolo¬ 
gica del primo), ha deciso di rac¬ 
contare, per schegge e fram¬ 
menti, attraverso quadretti au¬ 
tonomi che sono quasi dei «mi¬ 
croracconti», il paese della pro¬ 
pria infanzia, Tresigallo (nel Ra¬ 
vennate). Un luogo ripercorso 
oggi, nel presente, guardando 
al passato con una inevitabile 
dose di nostalgia. Marani prose¬ 
gue così uno scavo nelle pro¬ 
prie origini, come aveva già fat¬ 
to, lo scoso anno, nel romanzo 


n compagno di scuola, dove rico- 
stmiva gli anni del liceo. E ora, 
invece, fa un ulteriore passo in¬ 
dietro, agli anni dell'infanzia, 
dell'asilo, delle scuole elementa¬ 
ri e poi delle medie. 

Sfila così, nelle pagine del libro, 
tutta la folla di personaggi che 
costituiva l'universo umano de¬ 
gli anni «tresigallesi». Ecco dun¬ 
que suor Ulderica, la monaca 
dell'asilo nelle cui vesti odorse 
di candeggina affondava il viso 
il bambino Diego ostinato a 
non piangere. La parmcchiera 
Ada, che, spogliandosi non vi¬ 
sta nel camerino del suo salone, 
fa provare all'io-narrante, per la 
prima volta, l'emozione della 
nudità femminile. La maschera 
del cinema, anzi le due masche¬ 
re in servizio, il terribile Esole, 
capace di trascinare per un orec¬ 
chio fuori dal locale i ragazzi 
troppo vivaci, e il più compren¬ 
sivo Zamora, il quale sa che fuo¬ 
ri dal cinematografo, la domeni¬ 
ca pomeriggio, uno potrebbe 
impazzire di tristezza. Eedora, la' 
mitica sarta capace di far «risu¬ 
scitare», per virtù di ago e filo, 
qualsiasi capo di vestiario con¬ 
sunto dal tempo: nei caldi e as¬ 
solati pomeriggi estivi, Diego ac¬ 
compagna sempre volentieri la 
nonna nel povero atelier. 

Poi c'è una nutrita serie di pro¬ 
fessori, ognuno dei quali, con 
molta semplicità, ha saputo in¬ 
segnare qualcosa. Come il pro¬ 
fessor Piccoli, un uomo d'altri 
tempi, docente di quella «mate¬ 
matica buona che serve a misu- 


QUINDICIRIGHE 


LA GUERRA, L’ISLAM 
E L’OCCIDENTE 

Nel contesto di una conflittua¬ 
lità globale sempre più accesa, 
anche gli scrittori secendono 
in campo con riflessioni che 
vanno al di là del lavoro lette¬ 
rario vero e proprio. Nel suo 
ultimo libro Hanif Kureishi si 
confronta, in forma saggisti¬ 
ca, con la guerra e il fonda¬ 
mentalismo religioso. Temi 
non nuovi nella riflessione 
dello scrittore anglo-pachista¬ 
no, figlio di padre indiano e 
madre inglese, nato e cresciu¬ 
to in quel luogo-crocevia di 
culture che è la Londra degli 
ultimi decenni. Narratore e ci¬ 
neasta, Kureishi svolge alcune 
considerazioni sul conflitto 
tra Islam e Occidente, in alcu¬ 
ni interventi scritti lungo più 
di un ventennio: prima ai 
tempi delle tensioni interne 
alla società britannica duran¬ 
te thatcherismo degli anni Ot¬ 
tanta, poi, più di recente, in se¬ 
guito all'attentato alle Torri 
Gemelle e a quelli londinesi 
del 7 luglio 2005. Di fronte a 
tali situazioni l'autore si chie¬ 
de quale sia il ruolo della cul¬ 
tura e della scrittura. E nel suo 
libro c'è il tentativo di offrire 
una risposta. 

r.car. 

La parola e la bomba 

Hanif Kureishi 
trad. di ivan Cotroneo 

pp. 150, euro 10,00 



LA MUSICA CLASSICA? 

È POPOLARE 

Come ha di recente sottolinea¬ 
to il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Giorgio Napolitano, gli Ita¬ 
liani sono piuttosto ignoranti 
dal punto di vista musicale. 
Questo perché i tradizionali 
curricula scolastici favoriscono 
più una cultura storico-lettera- 
ria che non, appunto, musica¬ 
le (e, potremmo aggiungere, ar¬ 
tistica). Quanto mai opportu¬ 
na, dunque, l'iniziativa della 
Bur di pubblicare, a un prezzo 
decisamente «popolare», que¬ 
sto utilissimo Dizionario di mu¬ 
sica classica in due volumi (in 
cofanetto), scritto da Piero Mio- 
li, docente al Conservatorio di 
Bologna ma anche abile divul¬ 
gatore. Nei due tomi dell'opera 
sfilano, dalle origini a oggi, i 
nomi dei compositori, dei can¬ 
tanti, degli esecutori, ma an¬ 
che le forme della musica, af¬ 
finché l'ascolto di un brano 
non produca soltanto una ri¬ 
sposta emotiva, ma sia piutto¬ 
sto oggetto di una fruizione cul¬ 
turalmente consapevole. 
L'opera ha il pregio di essere 
chiara, senza rinunciare a un ri¬ 
gore scientifico capace di dar 
conto di tutta la complessità 
dell'argomento. 

r.car. 

Dizionario di 
musica ciassica 

Piero Mioii 

pp. 2074, euro 26,00 


m 
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Enciclopedia tresigaliese 

Diego Marani 

pagine 210 
euro 14,00 

Bompiani 


con una sua caratteristica pecu¬ 
liare o con una propria mania. 
11 racconto è condotto all'inse¬ 
gna di una stmggente capacità 
di evocazione, in intense prose 
che ogni tanto si accendono di 
una liricità intrinsica, mai esibi- 



rare le cose»: «Nei suoi compiti 
in classe, il problema era scritto 
in rosso e lo svolgimento anda¬ 
va fatto in nero. Per lungo tem¬ 
po ho creduto che anche la vita 
funzionasse così. Che le doman¬ 
de fossero sempre chiaramente 
distinte dalle risposte». O come 
il professor Sforza, insegnante 
di applicazioni tecniche: «Strin¬ 
gendo nella morsa i pezzi del 
grande veliero di tek e balsa che 
stavamo costmendo, imparava¬ 
mo senza accorgercene che se li¬ 
mare porta aUa perfezione. Lima¬ 
re troppo precipita nell'errore ir¬ 
recuperabile». E, ancora, il cir¬ 
co, l'autopista, le biciclette che 
attraversano il paese. Per non 
parlare di tutte le zie, ciascuna 


ta, sempre molto efficace. «Tre¬ 
sigallo è sempre laggiù, in fon¬ 
do al breve arco che traccia la 
strada per il mare quando sca¬ 
valca il Po di Volano, prima di 
perdersi in liquide lontanan¬ 
ze», leggiamo nell'incipit. Ma 
se il paese è sempre là, quello 
che non c'è più - ci avverte Ma¬ 
rani, e bene lo capiamo a lettura 
ultimata - è proprio l'autore, e 
insieme con lui le persone di un 
tempo, presenze «partite, scom¬ 
parse, perdute». Eppure Tresigal¬ 
lo non è del tutto innocente, 
perché è il luogo in cui, da ragaz¬ 
zi, si sono coltivati sogni e spe¬ 
ranze che poi la vita non ha sa¬ 
puto mantenere. Ma questa 
non è una ragione sufficiente 
per dimenticarlo. 


SAGGI «Tornaconti» 
di Francesco Magris 

Appunti 

per un’economia 

«critica» 


■ L'economia non è una scien¬ 
za tetra, una dismal Science, co¬ 
me sentenziano scherzando gli 
inglesi; ha persino un cuore e 
malgrado le sue ferree regole si 
potrebbe basare un po' di più su 
valori, sentimenti, affetti ispira¬ 
ti all'umanesimo e ai suoi prin¬ 
cipi di giustizia sociale e di soli¬ 
darietà. Lo suggerisce con sorri¬ 
dente fervore Erancesco Magris, 
figlio di Claudio Magris, nel suo 
saggio Tornaconti. L'autore, gio¬ 
vane e brillante docente di ma¬ 
croeconomia in una prestigiosa 
università parigina e collabora¬ 
tore con i suoi articoli scientifici 
e matematici di alcune testate 
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economiche, senza atteggiarsi 
ad economista eretico e rispet¬ 
tando le regole della trattazione 
scientifica, trascina la materia ri¬ 
gida e autoreferenziale dei suoi 
studi fuori dal suo recinto esclu¬ 
sivo e dai suoi severi modelli 
matematici, e la mette al con¬ 
fronto con altre discipline del 
sapere umano, esplorando 
aspetti importanti del mondo 
d'oggi alla luce delle sue cono¬ 
scenze economiche e finanzia¬ 
rie. 

Nei diversi capitoli della raccol¬ 
ta sono messi sotto osservazio¬ 
ne alla luce delle teorie econo¬ 
miche imperanti fatti e fenome¬ 
ni dell'attualità: l'immigrazio¬ 
ne con le misure restrittive che 
sembrano potenziarla; il feno¬ 
meno chiamato globalizzazio¬ 
ne che favorisce il prevalere de¬ 
gli interessi economici su tutti 
gli altri; la staticità dell'econo¬ 
mia sottratta alla sua naturale 
evoluzione; il plagio, «riciclag¬ 
gio più o meno volontario del 
pensiero altmi»; la legge france¬ 
se sulla laicità che vieta l'esibi¬ 
zione dei simboli religiosi nelle 
scuole in contrasto con la costi¬ 
tuzione europea che sancisce 
piena libertà di esprimere la pro¬ 
pria confessione; il liberismo 
sfrenato che crea pedagoghi de¬ 
gni dello stalinismo; l'imperiali¬ 
smo di una certa scienza econo¬ 
mica che porta ad interpretazio¬ 
ni paradossali. Accennando ai 
meriti e ai demeriti, agli stm- 
menti appropriati e impropri e 
ai limiti dell'economista, Eran¬ 
cesco Magris non denuncia la 
professione, ma ne condanna 
gli eccessi e certe metodologie 
che hanno la pretesa di spiegare 
attraverso alcuni assiomi ogni 
fenomeno umano, trastulli ero¬ 
tici compresi. 

Mirella Caveggia 
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1 La scoperta dell’alba 


Waiter Veitroni 
Rizzoii 


2 Ragionevoli dubbi 

Gianrico Carofigiio 
Seiierio 


ex aequo 

2 II cacciatore di aquiloni 


Khaied Mossemi 
Piemme 


3 La classe fa la Ola mentre 
spiego 

a cura di John Beer 
Rizzoii 


4 Olive comprese 

Andrea Vitaii 
Garzanti 


5 Caos calmo 

Sandro Veronesi 
Bompiani 


IL ROMANZO «Segreta 
Penelope» di Giménez-Bartlett 

Sara la bella 
e i ragazzi 
degli anni 70 

■ È bella e stmggente, dispera¬ 
ta, la figura di Sara, protagoni¬ 
sta del notevole romanzo della 
spagnola Giménez-Bartlett, au¬ 
trice di testi realisticamente cala¬ 
ti nella contestualità di una Spa¬ 
gna moderna e vivace, ma nota 
soprattutto per il personaggio 
dell'investigatrice Petra Delica¬ 
to, ormai conosciuta come il 
Montalbano iberico. In questa 
storia suggerita attraverso la me¬ 
moria collettiva di un gmppo 
di ex-giovani degli anni Settan¬ 
ta, Fautrice-narratrice ricostmi- 
sce la vicenda vibrante e allo 
stesso tempo infelice della bella 
Sara, l'euforica Sara, l'amica di 
tutti e l'amante senza freni, co¬ 
lei che attraversò gli entusiasmi 
del post-franchismo con l'esclu¬ 
siva volontà di godere la libertà 
nella metaforica concessione 
del proprio corpo alle impetuo¬ 
sità dei maschi accalappiati 
ovunque. 

Sara e i suoi vecchi compagni 
hanno raggiunto la cinquanti¬ 
na, qualcuno ha avuto successo 
- Ramona è psichiatra. Berta ri¬ 
cercatrice, l'io narrante scrittri¬ 
ce - qualcun altro si è perso. Sara 
è morta, dando l'addio alla vita 
con un suicidio inaspettato. La 
sua storia convulsa e malinconi¬ 
ca, frenetica, è ripercorsa dai 
suoi amici ormai dispersi attra¬ 
verso un viaggio di memorie 
che è il diario di un'epoca, quan¬ 
do la gioventù era ancora il pul¬ 
sante da premere verso l'immor¬ 
talità. Sara era luminosa, sensua¬ 
le e consapevole della sua ses¬ 
sualità: aveva amato e sfmttato 
gli uomini, ne aveva sposato 
uno - il pavido e anonimo 
Adrian - e con lui aveva messo 
al mondo una figlia - Camila - 
che segnerà il suo destino di ma¬ 
dre soffocata dalla quotidianità, 
fino all'estremo gesto d'addio. 
Sara rappresenta il ritratto di 
una libertà protratta all'infinito 
e senza più motivazioni, quan¬ 
do il naturale ordine delle cose 
ottiene la sua rivincita sull'istin¬ 
to dell'età giovane. Tutti hanno 
capito che la vita va affrontata 
con passo leggero, dopo gli en¬ 
tusiasmi della giovinezza: Sara 
ha cercato la felicità nel caos 
continuo degli amori occasio¬ 
nali, senza mai riuscire a essere 
moglie, madre e donna serena. 
La vita è andata avanti e Sara è 
rimasta a guardare le luci del tre¬ 
no in lontananza, fino a morir¬ 
ne. Un romanzo femminile, 
non femminista, ma delicata¬ 
mente sofferto, tragico, esem¬ 
plare. 

Sergio Pent 
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PSICOANALISI & FILOSOFIA 


Russo: che 
filosofo 
quel Freud! 

Bruno Gravagnuolo 

C he cosa significa 

pensare? Domanda 
radicale in filosofia e 
associata nel 900 al celebre Was 
heisstDenken di Martin 
Heidegger. Eppure quella 
domanda antichissima - risolta 
da Platone nei termini di un 
"vedere con gli occhi della 
mente"- era stato qualcun altro a 


rilanciarla ìq maniera spiazzante. 
E in modi per certi aspetti simili 
ad Heidegger ma opposti a tutta 
la tradizione filosofica. Da uno 
scienziato in origine positivista e 
profondamente imbevuto di 
cultura classica: Sigmund Freud. 
Novità e paradosso del suo gesto 
teorico stavano in questo: 
spostare il Pensiero dal suo trono 
pensante, cartesiano e 
«Logocentrico». Metterlo a 
contatto col suo contrario: 
non-pensiero e follia. E 
interpretarlo come macchina 
simbolica, generatrice di illusioni 
necessarie, ma il cui senso è 
sempre altrove: Valtrove inconscio, 
come crocevia tra istinti naturali 
e forme simboliche. La premessa 
era d'obbligo per introdurre un 
libro denso e affascinante, che 
fin dal titolo punta al cuore della 


questione: Le illusioni del pensiero. 
Lo ha scritto uno psicoanalista di 
vaglia, didatta della Spi e 
studioso di Nietzsche, che a un 
grande acume clmico unisce un 
appassionato demone filosofico. 
E che, contro tanta psicoanalisi 
di maniera, non teme di 
misurarsi con i quesiti di fondo 
del pensiero filosofico. Libro a 
più strati, che reintroduce di 
forza la filosofia nel setting 
analitico e al contempo innerva 
la filosofia di perturbante ascolto 
freudiano. Attivando un duplice 
scambio di «perturbanti» tra i 
due saperi destinato a intaccarli 
entrambi, almeno nelle 
intenzioni. 

11 volume è articolato in quattro 
«stanze». E cioè: genealogia e 
stmttura dinamica del pensiero 
come «artefatto». Rapporto tra 


pensiero e follia. Natura 
«rivalitaria» e conflittuale della 
soggettività: dialettica e 
avventure del «doppio». Infine 
Nietzsche, tentatore di Freud e 
suo suggeritore nascosto, benché 
«addomesticato». Conclude la 
«tetralogia» un capitolo sulla 
«negazione», cellula chiave del 
«giudizio logico» - da Parmenide 
in poi - e riattraversata col bisturi 
di Freud, Lacan e Jean Hyppolite, 
il grande hegelista francese 
maestro di Foucault e traduttore 
della Fenomenologia dello Spirito. 
Partiamo di qui. Che c'entra la 
«negazione logica» con 
l'inconscio freudiano? Nessun 
rapporto, parrebbe. Anzi proprio 
l'inconscio, infinitamente 
fusionale e ambivalente come 
insegnava Matte Bianco, esclude 
il principio di identità e (non) 


contraddizione aristotelico. 
Senonché l'inconscio è costituito 
proprio da un atto di negazione 
psichica, che fa tutt'uno con il 
momento della costituzione 
dell'Io. Tramite cui il soggetto si 
dà forma, negando 
l'indistinzione 

dell'identificazione primaria e 
narcisistica con lo specchio 
materno. Non solo. È il soggetto 
stesso che vive, fin dall'inizio, in 
bilico tra sé e l'Altro, tramite 
negazioni e assimilazioni che lo 
stmtturano e identificano di 
continuo. Un meccanismo 
primitivo e insieme «sublimato», 
teso a riprodursi e a riempirsi 
senza fine di contenuti 
immaginativi e simbolici. E che 
governa anche le più alte 
astrazioni di pensiero, siano esse 
logiche e univoche come nella 


scienza, o polisemiche come 
nell'arte. In pratica il pensiero 
come illusione - dice Russo - è 
freudianamente e 
nietzscheanamente una 
funzione della vita. Nonché il 
suo ritmo elementare, come 
perenne generazione di 
immagini includenti ed escludenti. 
Pensiero quindi come fatto 
bio-logico, autoriproduzione 
astratta e incosciente della vita, 
nelle cui pieghe la psicoanalisi 
indaga (lapsus, sogni, atti 
mancati, sintomi). Non basta. 
Perché pensare è anche riempire 
un vuoto: quello generato 
dall'angoscia del distacco 
dall'oggetto primario. Surrogare 
nel linguaggio un'assenza che 
genera malinconia e lutto. 
Cimento fantasmatico infinito 
che non raggiunge mai l'unità 


perduta originaria. Se non nel 
fanatismo totalitario (anche 
politico) di un impossibile 
godimento assoluto. Esposto al 
crollo, come con l'orda primitiva 
di Totem e tabù, che uccide il 
Padre despota per poi restaurarlo 
nel patto civile ed etico. Pensare 
allora è anche curarsi dalle 
illusioni (necessarie). Fin qui 
Russo con Freud. E però una 
domanda: pensare è solo 
interpretare (e relativizzare) 
simboli e sintomi? E «chi» è che 
pensa il pensiero e il suo altro da 
sé? Non si scappa: sempre il 
pensiero dirimente. Bio, o logico 
che sia. Insomma l'alienista 
dietro il lettino resta Lui. 11 dr. 
Logos. 

Le illusioni dei pensiero 

Lucio Russo 

pp. 265, euro 22,50 Boria 
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Prove ed errori. Così nacque la mente umana 
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Homo sapiens sapiens _ 

Homo saxiiens neandertlialensis ^ 

Homo lieiclelbeigensis .... 

9 Homo erectns 


.. 

Hoit|o erga ster 


Homo antecessor 

Homo habilis 
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Paranthropns robnstus 
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Anstialopithecns africamis 


Paranthropns boisei 
ParaVitliropns aetliiopicus 
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Anstialopithecns afar 


Kenyap itile cus platyops 



:albpithecns anamensis 


•• • • 

Sahelanthro^us tchadensis 


Ai'dipitheciis ramidus 


L’albero evolutivo dell’uomo 


L’albero evolutivo dell’uomo 


La storia dell’uomo non è stata lineare, come vediamo 
daN’immagine qui a fianco. L’evoluzione assomiglia più a un 
cespuglio. Da sei milioni di anni ad oggi i meccanismi 
individuati da Charles Darwin hanno fatto emergere molte 
specie di ominidi e molte le hanno fatte estinguere. 
L’/Ai/sfra/op/feci/s afarensis, il cui cucciolo è stato rinvenuto 
recentemente, come racconta l’articolo in questa pagina, è 
vissuto ad esempio tra i 4 e i 3 milioni di anni fa per poi sparire. 
Mentre l’Homo sapiens, ovvero la nostra specie, è emerso 
meno di 200mila anni fa. 

Oggi gli scienziati ritengono che a determinare l’estinzione 
delle specie abbiano contribuito molti fattori oltre le mutazioni 
dei geni. Ad esempio, i cambiamenti ambientali e climatici o i 
cambiamenti biologici esterni alla specie, come le invasioni di 
altre specie. 


IN COSA siamo diver¬ 
si dagli altri animali? 
Quando è emersa la 
coscienza? Nell’ulti¬ 
ma giornata venezia¬ 
na della Conferenza 
sul Futuro della Scien¬ 
za, un dibattito a caval¬ 
lo tra neurologia, an¬ 
tropologia e filosofia 


■ di Cristiana Pulcinelli 



harles Darwin era un uomo coe¬ 
rente: anche la coscienza umana, 
secondo lui, poteva essere spiegata 
dalla teoria dell’evoluzione. L’uo¬ 
mo non era diverso dagli altri ani¬ 
mali e le sue capacità cognitive de¬ 
rivavano dallo stesso processo di 
mutazione casuale e di selezione 
naturale che aveva plasmato il suo 
corpo. All’epoca si trattava di una 
posizione scandalosa. Lo stesso Al¬ 
fred Russell Wallace, che aveva ela¬ 
borato in quegli stessi anni una te¬ 
oria simile a quella di Darwin, non 
l’accettò mai e, sopo per questo 
particolare, ritornò ad appellarsi al 
soprannaturale. 

A 150 anni di distanza, ancora gli 
scienziati si confrontano su questi 
temi spinosi: cosa ci rende diversi 
dagli altri animali? Da dove è nato 
(e come) il pensiero cosciente e la 
sua prima manifestazione, il lin¬ 
guaggio? Con la differenza che og- 


I n attesa di trovargli un nome 
vero, lo hanno battezzato 
con una fredda sigla: DIK-1. 
Ma è il più antico scheletro di 
cucciolo d’ominino mai ritrova¬ 
to. E appartiene, quasi sicura¬ 
mente, a una bambina di circa 3 
anni di età della specie Austra- 
lophitecus afarensis, una delle pri¬ 
me specie di grandi scimmie an¬ 
tropomorfe ad aver acquisito la 
postura bipede e a camminare 
su due gambe. 

Zeresenay Alemseged, un antro¬ 
pologo tedesco dal Max Planck 
Institute, ha impiegato ben cin¬ 
que anni e un’enorme pazienza 
per estrarre senza danno le deli¬ 
catissime ossa di DIK-1 dai sedi¬ 
menti duri come il cemento in 
cui sono state intrappolate e per- 


gi nessuno cade nella tentazione 
cartesiana di separare il corpo dal¬ 
la mente e cerca le risposte studian¬ 
do quello che abbiamo a disposi¬ 
zione: il nostro cervello da un lato 
e i reperti del passato dall’altro, co¬ 
me hanno spiegato sabato scorso 
gli invitati alla giornata conclusiva 
della conferenza «11 futuro della 
scienza», organizzata dalla Fonda¬ 
zione Veronesi assieme alla Fonda¬ 
zione Silvio Tronchetti Proverà e 
alla Fondazione Cini, 
lan Tattersall, curatore della divi¬ 
sione di antropologia dell’Ameri- 


fettamente conservate per 3,3 
milioni di anni a Dikika, in Etio¬ 
pia. Ora che lo scheletro è ricom¬ 
posto, Zeresenay Alemseged e il 
suo team intemazionale di ricer¬ 
catori ce ne forniscono un’accu¬ 
rata descrizione sulla rivista Na¬ 
ture. 

Si tratta di un ritrovamento dav¬ 
vero importante. Perché VAustra- 
lophitecus afarensis è un ominino 
arcaico, ovvero una delle prime 
specie, vissuta tra 4 e 3 milioni di 
anni fa, che costituiscono il ce¬ 
spuglio da cui molto più tardi è 
nata anche la nostra specie. Ho¬ 
mo sapiens. Le australopitecine 
hanno avuto l’ultimo antenato 
comune con gli scimpanzé intor¬ 
no a 7 milioni di anni fa. Poi si è 
verificata una speciazione, da 


can Museum of Naturai History di 
New York, ha sfatato un mito: 
l’umanità non è il prodotto di un 

L’unica certezza 
è che non 
possiamo 
predire come 
saremo 
nei futuro 


Le gambe 
sono quelie 
di un bipede 
ma ie mani sono 
adatte per ia vita 
sugii aiberi 

un lato i «Pan» (gli scimpanzé), 
che sono rimasti «aggrappati 
agli alberi» e hanno seguito un 
loro percorso evolutivo, e dall’al¬ 
tro gli ominini, che hanno ac¬ 
quisito la posizione bipede e 
hanno seguito un altro percorso 
di adattamento all’ambiente. 
Non ce ne sono molti di schele¬ 
tri di bambini di ominini nei 
musei di antropologia umana. 


processo che continuerà a perfe¬ 
zionarci. Innanzitutto perché la 
storia umana non è la storia di un 
progressivo aumento della com¬ 
plessità in una singola specie, ma 
il risultato di una sperimentazione 
che ha coinvolto la comparsa e 
l’estinzione di specie diverse, co¬ 
me mostra Falbero evolutivo del¬ 
l’uomo che pubblichiamo in que¬ 
sta pagina. È vero quindi che il cer¬ 
vello degli ominidi è aumentato 
nel corso dei millenni, ma è anche 
vero che questo non significa che 
nel futuro il nostro cervello sarà 


perché sono fragili e anche la na¬ 
tura trova difficoltà a conservar¬ 
li. L’unico completo di cui gli an- 
tropologi disponevano è di un 
«bambino di Neandertal», vissu¬ 
to poche decine di migliaia di an¬ 
ni fa. Il ritrovamento di Dikika è 
davvero eccezionale, perché con¬ 
sente di studiare come nessun al¬ 
tro l’ontogenesi (il percorso evo¬ 
lutivo dalla prima cellula fecon¬ 
data fino all’individuo adulto) 
in una delle nostre specie proge¬ 
nitrici. 

Ma anche perché, attraverso 
l’analisi comparativa, può fornir¬ 
ci utili indicazioni sulla filogene¬ 
si, ovvero sull’evoluzione delle 
specie. E DIK-1 sembra mantene¬ 
re queste promesse. Zeresenay 
Alemseged ha potuto osservare 
particolari dello sviluppo onto¬ 
genetico della bambina di Au- 


più grande. Ma c’è di più. Anche 
un cervello più grande non vuol 
dire automaticamente un pensie¬ 
ro più complesso. La storia ci dice 
infatti che i nostri antenati, che 


stralophitecus afarensis relativa¬ 
mente alla dentizione e al cra¬ 
nio. Da questo punto di vista, 
DIK-1 sembra avere ancora le ca¬ 
ratteristiche di una grande scim¬ 
mia antropomorfa africana 
(scimpanzé e gorilla) piuttosto 
che quelle di uomo moderno. È 
vero che a quel tempo la sovrap¬ 
posizione tra scimpanzé e austra¬ 
lopitecine era molto marcata. 
Ma nei cuccioli sembra esserlo 
ancora di più. Insomma, sembra 
che i cuccioli di scimpanzé e au¬ 
stralopitecine si rassomiglino 
più di quanto non facciano gli 
individui adulti. 


avevano già caratteristiche fisiche 
uguali a noi, per lungo tempo usa¬ 
rono gli stessi stmmenti dei loro 
predecessori. Il pensiero simbolico 
nasce improvvisamente tra i 75mi- 
la e i 40mila anni fa. Perché? 
Steven Pinker, docente di psicolo¬ 
gia ad Harvard, propone la teoria 
della «nicchia cognitiva»: il lin¬ 
guaggio e il ragionamento sono 
forme di adattamento che si sono 
evolute in un ambiente caratteriz¬ 
zato dall’uso delle conoscenze e 
dalla socialità. Il ragionamento 
avrebbe permesso ai primi uomini 
di superare i meccanismi di difesa 
di animali e piante: le nuove tec¬ 
nologie (dalle armi alle trappole) 
permettevano di avere la meglio 
su quegli esseri viventi prima che 
essi potessero sviluppare nuove di¬ 
fese con i tempi lunghi della sele¬ 
zione naturale. Queste conoscen- 


Ma c’è un’altra serie di altre carat¬ 
teristiche che rendono DIK-1 
davvero unica. Riguardano gli ar¬ 
ti. Le gambe sono quelle ormai ti¬ 
piche delle specie che hanno ac¬ 
quisito la postura bipede. Ma le 
mani, con le ossa delle falangi 
ancora ricurve, sono molto simi¬ 
li ancora a quelle degli scimpan¬ 
zé e di tutte le altre specie arbori- 
cole che si muovono saltando di 
ramo in ramo. La scapola, poi, è 
incredibilmente simile a quella 
di un gorilla, che da un punto di 
vista della storia filogenetica è 
più lontana dalle australopiteci¬ 
ne di quanto non siano gli scim- 


ze andavano condivise. La bellez¬ 
za dell’informazione infatti è che 
può essere duplicata senza perdite. 
Un esempio: se io ti do il pesce che 
ho pescato rimango senza cena, 
ma se io ti insegno a pescare tutti e 
due avremo il nostro pesce e sare¬ 
mo contenti. Ma una specie che si 
evolve basandosi sull’informazio¬ 
ne deve evolvere un modo per 
scambiarsi quell’informazione: il 
linguaggio. 

Neuroscienziati e psicologi conti¬ 
nuano ad analizzare l’organo che 
è alla base di queste capacità cogni¬ 
tive caratteristiche dell’essere uma¬ 
no e i risulatati sono entusiasman¬ 
ti, come hanno spiegato Michael 
Gazzaniga, direttore del centro 
per lo studio della mente dell’uni- 
vesrità di California, e Antonio Da¬ 
masio, direttore del Brain and Cre- 
ativity Institute dall’Università del¬ 
la California del sud. Quello che ri¬ 
mane impossibile dire è dove an¬ 
dremo nel futuro. Non sappiamo 
dove l’evoluzione ci porterà. «D’al¬ 
tra parte - ha ricordato Tattersal - 
se comparirà qualche novità non 
sarà prima di alcune migliaia di an¬ 
ni. È meglio che impariamo a con¬ 
vivere con noi stessi così come sia¬ 
mo». 


panzé. In definitiva, la scoperta 
di DIK-1 conferma l’estrema 
complessità dell’evoluzione 
umana. Anche se lascia una que¬ 
stione aperta: VAustralophitecus 
afarensis aveva abbandonato la 
vita arboricola e si spostava solo 
sulle sue gambe o, come fanno 
scimpanzé e gorilla, per spostar¬ 
si usano spesso anche le mani e 
non disdegnano la vita tra gli al¬ 
beri? 

Le scuole di pensiero sono due. 
Secondo alcuni il fatto che Au- 
stralophitecus afarensis il fatto 
conservi mani, braccia e scapole 
per la locomozione arboricola è 
solo un’inerzia evolutiva che 
non ha alcuna valenza funziona¬ 
le. In altri termini DiK-l e i suoi 
simili vivevano ormai definitiva¬ 
mente a terra, in posizione eret¬ 
ta e si spostavano solo con le 
gambe. 

Secondo altri, invece, questi trat¬ 
ti morfologici hanno un chiaro 
significato funzionale e indica¬ 
no che il passaggio dalla vita ar¬ 
boricola alla vita da bipede non è 
stato improvviso, ma lento e gra¬ 
duale. La verità è che sappiamo 
ancora troppo poco del rapporto 
evolutivo tra morfologia e fun¬ 
zione nell’uomo. La speranza è 
che DIK-1 e nuovi ritrovamenti 
ci aiutino a saperne di più. 


ETIOPIA Scoperto nel deserto lo scheletro quasi completo di un «Australopitecus afarensis» di 3 anni d’età 

Ecco la «figli a di Lucy» 
antico 

■ di Pietro Greco 





CAMPAGNA II primo ottobre una giornata mondiale dedicata ad una patologia subdola, ma preoccupante: se non curata può portare a cirrosi e tumore 

Epatite C, il 3% degli italiani è entrato in contatto con il virus. E spesso non lo sa 


■ di Paola Emilia Cicerone 


E un organo subdolo il fega¬ 
to: spesso continua a fun¬ 
zionare, incurante delle 
aggressioni di virus, alcol, ali¬ 
mentazione sbagliata o stress, e i 
problemi emergono quando il 
danno è già grave. Ecco l’impor¬ 
tanza di individuare eventuali 
fattori di rischio, per correre 
quando possibile ai ripari. È que¬ 
sto il tema centrale della giorna¬ 
ta mondiale dell’epatite, fissata 
per il 1 ottobre prossimo e arriva¬ 
ta alla terza edizione. Con 
l’obiettivo di sensibilizzare i citta¬ 
dini sul rischio rappresentato 
dalle epatiti B e C, infezioni vira¬ 


li che si trasmettono attraverso il 
contatto con il sangue infetto (e 
nel caso dell’epatite B anche di 
altri fluidi corporei) e colpisco¬ 
no il fegato provocando danni 
anche gravi come cirrosi e tumo¬ 
ri. 

Patologie entrambi temibili, an¬ 
che se il problema più serio è og¬ 
gi rappresentato dall’epatite C 
per la quale non esiste un vacci¬ 
no, mentre secondo i dati dispo¬ 
nibili - tutt’altro che esaurienti- 
in Italia il 3% circa della popola¬ 
zione è entrato in contatto con 
il virus e circa un milione di per¬ 
sone è cronicamente infetto. Ec¬ 


co il perché della campagna in¬ 
formativa lanciata proprio in 
coincidenza con la giornata 
mondiale dall’associazione di 
pazienti Epac (info wwww.epac. 
it) con il sostegno della Roche, e 
con lo slogan «Il tuo fegato non 
dimentica nulla. L’epatite C è». 
«La diagnosi precoce serve a limi¬ 
tare i contagi e garantisce miglio¬ 
ri possibilità di guarigione», spie¬ 
ga il presidente di EPAC Ivan 
Cardini. Dal 1 ottobre partirà un 
campagna sui media e dal 2 sarà 
attivo un numero verde - 800 
903722 - cui rivolgersi per infor¬ 
mazioni e assistenza medica e le¬ 
gale. «Molti ci chiamano quan¬ 
do scoprono di essersi contagia¬ 


ti, per sapere che fare: li aiutia¬ 
mo a trovare il centro specializza¬ 
to più vicino, ma anche a risolve¬ 
re problemi sul lavoro e ad otte¬ 
nere eventuali risarcimenti», 
spiega Cardini. 

Per capire se si è stati contagiati 
basta spesso un semplice esame 
del sangue, da completare con 
analisi più specifiche se i valori ri¬ 
sultano alterati. «È importante 
che si facciano controllare le per¬ 
sone che possono essere a ri¬ 
schio - spiega Massimo Colom¬ 
bo, ordinario di gastroenterolo¬ 
gia al Policlinico di Milano - fa¬ 
miliari di pazienti, operatori sa¬ 
nitari, tossicodipendenti. Ma an¬ 
che persone che in passato han¬ 


no effettuato interventi chirurgi¬ 
ci importanti, oppure subito tra¬ 
sfusioni prima del 1990, o sono 
in dialisi». Oggi nel nostro paese 
il sangue delle trasfusioni è con¬ 
siderato sicuro, mentre c’è anco¬ 
ra una piccola percentuale di ri¬ 
schio per procedure mediche in¬ 
vasive come endoscopie o picco¬ 
li interventi in day hospital, 
mentre un pericolo reale è rap¬ 
presentato dai tatuaggi e soprat¬ 
tutto dal piercing, che spesso è 
effettuato in condizioni igieni¬ 
che scadenti. 

Cosa fare se si è infetti? «Risulta¬ 
re positivi al virus non vuol dire 
star male - spiega Colombo - ci 
sono persone contagiate del tut¬ 


to asintomatiche che hanno an¬ 
che la funzione epatica nella nor¬ 
ma». In questo caso, si può deci¬ 
dere di monitorare il paziente 
per valutare se e quando interve¬ 
nire con la terapia. Basata su una 
combinazione di antivirali, in¬ 
terferone e ribavirina, che servo¬ 
no a stimolare il sistema immu¬ 
nitario, renderlo più aggressivo 
nei confronti del virus e proteg¬ 
gere il fegato dai danni. Le possi¬ 
bilità di guarigione sono buone, 
soprattutto per alcune varianti 
del virus. «Molto dipende anche 
dalla situazione generale del pa¬ 
ziente, l’età, la progressione del¬ 
la malattia, la presenza o meno 
di altri fattori di rischio come 


danni da alcol o diabete», spiega 
Colombo. «Oltre che della capa¬ 
cità di seguire la cura fino in fon¬ 
do». Questi farmaci possono ave¬ 
re infatti effetti collaterali pesan¬ 
ti, come sintomi parainfluenza¬ 
li, affaticamento, riduzione del 
numero di piastrine e globuli 
bianchi o disturbi dell’umore. 
Va ricordato, comunque, che in 
Europa, tutto sommato, siamo 
fortunati: «L’infezione da noi è 
in diminuzione. Mentre nei pae¬ 
si in via di sviluppo, dove non ci 
sono farmaci, la malattia è in co¬ 
stante aumento a causa delle tra¬ 
sfusioni di sangue infetto e della 
presenza di altre infezioni come 
quella da Hiv o da tubercolosi». 
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Eutanasia: cancelliamo 
la crudeltà 

della morte senza fine 

Cara Unità, 

quando San Francesco scriveva: «Laudato 
si', mi' Signore per sora nostra Morte corpo¬ 
rale, da la quale nullu homo vivente po' 
scappare», forse non pensava alla morte cie¬ 
ca che giunge anzi tempo, e strappa genitori 
ai figli o figli ai genitori. Forse pensava alla 
morte che giunge naturalmente nella vec¬ 
chiaia, quando la parabola della vita volge al 
suo termine. Sicuramente non pensava alla 
morte cmdelissima e sadica che s'imposses¬ 
sa di un essere vivente, uomo o animale che 
sia, e non lo porta via subito; lo afferra e lo 
tiene stretto in una morsa d'insopportabile 
dolore per il tempo che vuole. 

Di questa cmdelissima assurda morte nessu¬ 
no può lodare il Signore; sarebbe quasi un 
bestemmiare, giacché non può essere che 
Dio voglia la sofferenza inutile di una sua 
creatura. C'è un modo però, per gabbare 
questa morte cmdele: l'eutanasia. E tante be¬ 
stiole, in questo caso, sono più fortunate de¬ 


gli uomini. Non ci sono leggi, infatti, né 
umane né divine, che impediscono di acce¬ 
lerare dolcemente la morte degli animali se¬ 
riamente malati. Meno dolore per tutti; cer¬ 
tamente anche per il buon Dio. 

Oggi un uomo, per essere liberato dalla lun¬ 
ga assurda morsa della morte, è stato costret¬ 
to a rivolgersi al Presidente della Repubblica. 

Renato Pierri 

Il nepotismo 
è la fine 
della ricerca 

Cara Unità, 

grazie di aver riportato la notizia del malco¬ 
stume delle università italiane con un servi¬ 
zio di Valeria Giglioli del 24 settembre su un 
concorso di ricercatore vinto dal figlio del 
rettore. 1 concorsi troppo spesso vinti da fi¬ 
gli di professori potenti e le selezioni fatte 
per convenienza corporativa e non per il 
merito scientifico sono, a mio avviso, la cau¬ 
sa principale del mancato sviluppo delle ri¬ 
cerche scientifiche, nonostante notevoli po¬ 
tenzialità, delle università italiane. 

Hisao Fujita Yashima 
Professore associato di Analisi Matematica 
Università di Torino 

Informazione libera /I : 
chi ascolta 
la voce de padrone 

Caro Padellaro, 

il tuo editoriale di sabato ha illustrato senza 
finzioni il groviglio di confitti di interesse 
che sbangola l'informazione in Italia. Qui 


non esistono (o quasi) mezzi di informazio¬ 
ne che non siano controllati da imprendito¬ 
ri industriali, o da partiti politici, o meglio 
ancora da imprenditori che si sono fatti an¬ 
che il loro bel partito politico. 

In una situazione simile, spazio per un gior¬ 
nalismo libero ne rimane pochissimo, e so¬ 
lo quando non nuoce agli "interessi superio¬ 
ri". Ci si può affidare solo alla capacità dei 
singoli giornalisti di tenere la schiena dritta. 
Nel caso italiano, la schiena dritta è da mol¬ 
ti concepita come una testarda posizione in¬ 
fantile, e infatti ci troviamo Finformazione 
pubblica che conosciamo. 

Come risolvere il problema? Non sarà faci¬ 
le, dal momento che, mentre i pochi giorna¬ 
listi veri sono oggetto di delegittimazione 
continua da parte dei vari barboncini del Pa¬ 
drone (chiunque esso sia), editori puri non 
se ne vedono all'orizzonte. È per questo che 
la Rai non può non rappresentare una scia¬ 
luppa necessaria per un'informazione non 
asservita ad interessi di parte (imprese o par¬ 
titi che sia): la proposta di Tana de Zolueta e 
molti intellettuali consentirebbe proprio di 
svincolare il CdA della Rai dalla stretta di¬ 
pendenza partitica. Speriamo che il più pre¬ 
sto il ministro Gentiioni si muova in tale di¬ 
rezione. 

Alberto Antonetti 

Informazione libera 2/: 
c’era una volta 
la Rai del Professori... 

Cara Unità, 

finalmente dopo quattro anni di esilio dalla 
tv, Santoro è tornato con un programma 


bellissimo, un monumento alla libera infor¬ 
mazione, come non vedevamo da anni. Pe¬ 
rò, se è vero che tutti aspettiamo con ansia il 
ritorno in video anche di Biagi, Luttazzi e 
Guzzanti, è altresì vero che attendiamo, an¬ 
zi sarebbe il caso di dire, pretendiamo, un 
servizio pubblico indipendente. Quello che 
si sta verificando in questi giorni alla Rai 
non è una seria riforma del sistema radio-tv 
come chiedevano gli elettori dell'Unione; 
sono semplicemente cambiate alcune facce 
ma per il resto tutto è rimasto uguale, com¬ 
prese le quattro puntate settimanali 
"abusive" di Vespa. Come ha detto Curzio 
Maltese, i partiti sono tornati a comandare 
su tutto. Infatti se tredici anni fa, nella "Rai 
dei Professori", l'appartenenza politica era 
quasi una vergogna, oggi invece fa curri¬ 
culum. 

Alberto Simone, Galluccio (Caserta) 

Cordoli stradali: 
la Spagna li ha messi 
l’Italia che fa? 

Col gran baccano che si fa sulla sicurezza 
delle nostre strade, mi chiedo perché i cor¬ 
doli rallentatori non siano stati adottati si¬ 
stematicamente dai Comuni per prevenire 
investimenti sugli attraversamenti e ridurre 
la velocità nei centri abitati. 

In Spagna, dove mi reco spesso per lavoro, i 
rallentatori son di casa almeno nei piccoli 
centri, essendo gli spagnoli indisciplinati co¬ 
me e peggio degli italiani (ho viaggiato spes¬ 
so a Madrid in taxi a 120-140 chilometri ora¬ 
ri sulla Castellana, l'arteria urbana principa¬ 
le, dove il limite è di 50 chilometri orari). 


Non vedo altro rimedio per combattere effi¬ 
cacemente e con efficienza di costo la male¬ 
ducazione e l'irresponsabilità altmi. 

Ogni tanto qualcuno spacca le sospensioni, 
ma posso garantire che ciò avviene nel sol¬ 
lazzo di quanti si trovano ad attraversare la 
strada a piedi: chi è causa del suo mal pian¬ 
ga se stesso. 

P.S. In Finlandia, dove vivo, i conducenti 
rallentano e si fermano anche solo se si dà 
l'idea di voler avvicinarsi alle strisce, ma que¬ 
sta è un'altra storia... 

Bruno de Giusti, Espoo (Finlandia) 

stipendi d’oro: 
l’ultima vergogna 

Cara Unità, 

grazie per aver pubblicato la tabella dei com¬ 
pensi di molti top manager italiani. È ovvio 
che adesso faranno i paragoni con i cantanti e 
soprattutto con i calciatori: perchè noi sì e lo¬ 
ro no? Poi tireranno in ballo l'impegno richie¬ 
sto, la mancanza di garanzie sulla durata del¬ 
l'incarico, etc. Balle! Ciò che conta è il rappor¬ 
to con lo stipendio medio dei dipendenti, 1 a 
1000 dice l'Unità, e quanto è costato in termi¬ 
ni di risorse anche umane accantonate, elimi¬ 
nate, bmciate l'essere arrivati ad occupare 
quelle posizioni, insomma i danni prodotti 
da molte brillanti carriere. Non è arrivato il 
momento di rivedere questi compensi? 

Alberto Accorsi 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


Co.Co.Co. 
sindacato cercasi 


O gni tanto riemerge il tema 
del rapporto tra 
organizzazioni sindacali e i 
lavoratori atipici o precari che 
dir si voglia. Un rapporto 
instabile come è instabile il 
posto di lavoro. Anche perché 
spesso nei luoghi di lavoro - e 
anche nelle organizzazioni 
esterne - nascono dispute su chi 
li deve rappresentare. 1 sindacati 
di categoria? Oppure i sindacati 
dei nuovi lavori come il 
Nidil-Cgil, l'Alai-Cisl e il 
Cpo-Uil? Una risposta 
interessante la troviamo in un 
accurato servizio di Monica 
Guerzoni, pubblicato da 
«Rassegna sindacale». Lo 
spunto è dato dalle ultime 
notizie concernenti un 
importante accordo quadro 
stipulato con la regione Emilia 
Romagna. Esso interessa i 
rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa. Qui 
c'è stata una perfetta 
collaborazione: lo hanno infatti 
firmato sia i sindacati categoriali 
(pubblico impiego) sia quelli dei 
lavoratori atipici, sia le 
rappresentanze sindacali di 
base. Esso contiene approdi 
interessanti come la definizione 
di un compenso minimo, 
nonché qualche opportunità in 
più per le prospettive di 
stabilizzazione. 

Il tutto attraverso un confronto 
definito "complicato" dagli 
interessati, con una gestazione 
protrattasi per due anni. Ora si 
deve passare alla gestione e qui 
nascono i problemi della 
rappresentanza. Chi deve essere 
e che cosa deve fare il portavoce 
dei Co.Co.Co.? L'accordo 
stabilisce infatti che gli atipici 
potranno riunirsi in assemblea 
ed eleggere i propri 
rappresentanti, ma con quale 
molo nel sindacato e rispetto al 
padrone? 

La risposta potrebbe essere 
facile. La funzione complessiva 
dovrebbe essere assegnata al 
sindacato aziendale, la Rsu, 
chiamata a fare eleggere nel 
proprio seno i rappresentanti 
dei lavoratori atipici. C'è però 
un problema, osserva Luigi 
Baldini segretario generale della 
Funzione pubblica regionale. 
Esso nasce dal fatto che la legge 
in vigore esclude i non 
dipendenti (quelli non a posto 
fisso) dalla elezione nelle Rsu. E 
quindi gli atìpici rimangono 


fuori. Un ostacolo non 
dappoco. Però i due 
interlocutori sindacali 
(categoria e atipici) non 
demordono. Così sia Baldini, sia 
Nadia Ferrari, coordinatrice del 
Nidil, propongono di 
sperimentare modalità originali 
di rappresentanza, coraggiose 
forme di integrazione con le 
Rsu. Passi in avanti necessari 
anche perchè si tratta di calare 
l'accordo quadro nelle diverse 
realtà dei diversi enti pubblici. 
Dovranno aprirsi nuove 
trattative e non potranno non 
parteciparvi anche i 
rappresentanti dei più 
direttamente interessati. 

Una partita aperta. Difficile, 
certo. Ma non fu altrettanto 
difficile, a suo tempo, eleggere - 
quando ancora non c'erano 
regole - i primi delegati 
sindacali? Oppure imporre nei 
fatti il diritto di assemblea nei 
luoghi di lavoro? Certo c'è chi 
sostiene che non occorre darsi 
da fare per portare alle trattative 
i delegati dei lavoratori atipici, 
perché basta aspettare che 
magari una legge stabilisca per 
tutti il diritto al posto fisso. 

Resta il fatto che intanto nei 
luoghi di lavoro (tra 
collaboratori, interinali, (ma 
anche dipendenti di appalti e 
subappalti), permane un 
esercito di salariati (scarsamente 
salariati) senza un sindacato in 
cui riconoscersi, in cui esercitare 
un potere. Ha detto a Monica 
Guerzoni una Co.Co.Co. 
emiliana: «Oggi la distanza tra 
noi e il sindacato è enorme. 

Non ci conosce...». 

Ecco perché è importante 
l'azione intrapresa in quella 
regione. Del resto la volontà di 
insistere sulla strada del 
rapporto costmttìvo tra 
sindacati degli atipici e sindacati 
delle categorie sembra essere un 
connotato assai presente 
proprio nelle intenzioni della 
nuovissima segretaria del 
Nidil-Cgil Filomena Trizio. Una 
donna per la prima volta alla 
guida degli atipici, al posto di 
Emilio Viafora ora in Veneto a 
dirigere la Cgil regionale. Una 
dirigente sindacale arricchita da 
molteplici esperienze nel 
sindacato del commercio 
(Filcams) e in quello dei tessili 
(Filtea), nonché proprio sui 
problemi del mercato del 
lavoro, brunougolini@mclink.it 


Se la Rai non volta pagina 
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Nicola Tranfaglia 



on c'è da essere ottimisti sul de¬ 
stino della Rai e dell'informazio¬ 
ne radiotelevisiva. E lo si capi¬ 
sce in primo luogo di fronte ai 
numerosi episodi di cronaca po¬ 
litica che si sono registrati negli 
ultimi giorni. Basta pensare alle 
dichiarazioni del presidente del¬ 
la Commissione di Vigilanza 
Mario Landolfi di Alleanza Na¬ 
zionale che ha difeso, neppure 
tanto tra le righe, la legge Ga- 
sparri di due anni fa che, senza 
ombra di dubbio, favorisce il 
consolidamento del duopolio 
Rai-Mediaset e la mortificazio¬ 
ne del ritorno a un servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo degno di 
questo nome. O alle minacce di 
Bruno Vespa di andarsene a Me- 
diaset se non gli tengono le 
quattro puntate settimanali di 
«Porta a Porta»,cui sono seguite 
immediatamente a proteste del 
centro-destre e di altri. 

Ad ascoltare giovedì scorso, 
sempre in Commissione di Vigi¬ 
lanza, l'audizione del presiden¬ 
te della Rai Petmccioli e le sue 
accorate rimostranze a difesa 
del servizio pubblico, attaccato 
da molte parti, c'è da chiedersi 
persino se il centro-sinistra non 
stia giocando ancora una volta 
una partita essenzialmente di¬ 
fensiva, lasciando la situazione 
generale immobile fino all'ele¬ 
zione del nuovo consiglio di 
amministrazione Rai tra quasi 
due anni e mezzo. 

Sarebbe questo, a nostro avviso, 
un enore assai grave destinato a 
ritorcersi a breve scadenza non 
soltanto contro l'attuale mag¬ 
gioranza parlamentare ma an¬ 
che contro la battaglia iniziata 
dal governo Prodi contro lo spi¬ 
rito, prima ancora che contro la 
lettera, dell'assetto radiotelevisi¬ 
vo regolato dalla legge Gaspar- 
ri. È necessaria, a questo punto, 
una riforma che dia al servizio 
pubblico maggiore autonomia 
dai partiti e dai governi, dia vita 
a una Fondazione indipenden¬ 
te e ricca di competenze cultura¬ 
li e professionali sul modello in¬ 
glese e spagnolo, riformi i criteri 
regolatori del mercato pubblici¬ 
tario, limiti finalmente lo stra¬ 
potere di Berlusconi e di Media- 
set. 

Vale la pena spiegare perché 
questa sarebbe l'inevitabile con¬ 


seguenza di una battaglia difen¬ 
siva invece di una strategia che 
si proponga di voltare immedia¬ 
tamente pagina rispetto al pre¬ 
cedente decennio, regolato pri¬ 
ma dalla legge Mammì del 
1990 che segnò la nascita del¬ 
l'insano duopolio, poi dallo 
strapotere di Berlusconi culmi¬ 
nato con la contrastata appro¬ 
vazione della legge n.ll2 del 
2004, altrimenti nota come ri¬ 
forma Gasparri. 

Quel che molti anche nel cen¬ 
tro-sinistra dimenticano è che 
nell'ultimo decennio Berlusco¬ 
ni e il centro-destra sono pene¬ 
trati profondamente nel tessu¬ 
to delle stmtture Rai destinate 
all'informazione radiotelevisi¬ 
va e che dunque, se è vero che 
si vuol difendere e consolidare 
la missione del servizio pubbli¬ 
co, è necessario intervenire sui 
gmppi dirigenziali di quelle 
stmtture in maniera non puni¬ 
tiva ma rigorosa sulla missione 
da svolgere all'interno della 
Rai. 

Chi non è d'accordo con una 
strategia volta a difendere e con¬ 
solidare il servizio pubblico nel¬ 
l'informazione e nei program¬ 
mi di intrattenimento, ponen¬ 
do al centro il più ampio plurali¬ 
smo e una qualità più alta di 
quella attuale, non può conti¬ 
nuare a ricoprire moli di direzio¬ 
ne all'interno dell'azienda. 
Basta leggere con attenzione la 
normativa di riferimento atti¬ 
nente alla Rai e alla Commissio¬ 
ne di Vigilanza prima della Ga¬ 
sparri per rendersi conto che 
una maggioranza parlamenta¬ 
re degna di questo nome non 
può aspettare altri due anni per 


Folco Portinari 

Segue dalla Prima 

on credo ci sia più niente 

da fare», diceva. E a mia 
moglie che mi intenogava negli 
ultimi due chilometri ho oppo¬ 
sto un «Stai tranquilla, vedrai 
che vince Bettìni» non perché 
sia un profeta, ma perché tutto 
procedeva secondo logica. Ho 
buttato le nere previsioni di Mo- 
ser e adesso mi vanto che quella 
maglia iridata è un poco mia. 
Sono contento che Bettìni abbia 
vinto perché di Livorno, una cit¬ 
tà che mi sta a cuore (qualcuno 
ricorda quando alle elezioni il 


agire né trattare più o meno se¬ 
gretamente per ottenere muta¬ 
menti marginali e alcune nomi¬ 
ne, più o meno di facciata, in at¬ 
tesa del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Si tratta di un compito impor¬ 
tante e urgente che non può es¬ 
sere rinviato "sine die" né la¬ 
sciato all'approvazione della ri¬ 
forma che sta preparando il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni 
Gentiioni, pena il perpetuarsi 
di una situazione di sostanziale 
continuità della televisione ber- 
lusconiana che farebbe male al¬ 
la Rai in grado di non prevalere 
nella sfida con Mediaset e non 
potrebbe conseguire quegli ob¬ 
biettivi di maggiore autonomia 
dalla politica e di qualità soddi¬ 
sfacente, come peraltro l'espe¬ 
rienza degli ultimi anni ha am¬ 
piamente dimostrato. 

Del resto durante l'audizione 
dei vertici Rai, la relazione svol¬ 
ta dal direttore generale Clau¬ 
dio Cappon è stata assai chiara 
rispetto ai pericoli che cone 
l'azienda Rai e più in generale il 
servizio pubblico già oggi e nel 
prossimo avvenire. 

Cappon ha messo in luce la cri¬ 
si finanziaria e pubblicitaria del¬ 
l'azienda (in chiaro contrasto 
con la miglior situazione di Me¬ 
diaset), la mancanza di rinno¬ 
vo generazionale e di compe¬ 
tenze adeguate alle difficili sfi¬ 
de tecnologiche da affrontare. 
Infine la questione ancora con¬ 
fusa con cui si pensa di affronta¬ 
re le scadenze relative al digita¬ 
le teneste. 

In sostanza il direttore generale 
ha sottolineato, con maggior 
forza di quanto abbia fatto pri- 


Pci livornese superava da solo il 
50% di voti?). La seconda ragio¬ 
ne di allegria è che in tv ho visto 
la moglie del Grillo. Con una 
moglie così non si può non vin¬ 
cere tutto come ha fatto lui: una 
faccia pulita, finalmente, credibi¬ 
le, mica una velina sgallettata da 
ostentare: ci sono, dunque, an¬ 
cora facce oneste. Terza ragione, 
nessuno come lui aveva vinto 
tutto, fino ad oggi quindi ne ave¬ 
va diritto. Tre coppe del Mondo, 
un Olimpiade, un sacco di classi¬ 
che in linea. Nessun Giro d'ac¬ 
cordo, ma non si può chiedere 
ad un centravanti quanti rigori 
ha parato. Il mondiale, allora, gli 
spettava di diritto, magari bat- 


ma il presidente Petmccioli, le 
carenze più gravi con cui ha 
che fare la Rai: la scarsità delle ri¬ 
sorse che arrivano dallo Stato 
(rispetto a quanto avviene ne¬ 
gli altri Paesi europei) e l'incerta 
politica del personale che ha 
prodotto guasti rilevanti nel 
funzionamento dell'azienda e 
nella progettazione e realizza¬ 
zione dei programmi. 

Si tratta di affermazioni che ci 
trovano d'accordo e che richie¬ 
dono una strategia più rapida 
ed efficace di quella seguita fino¬ 
ra dal centro-sinistra che, piut¬ 
tosto di preoccuparsi di insegui¬ 
re lottizzazioni all'intemo della 
coalizione o nel negoziato più o 
meno sotterraneo con l'opposi- 


tendo in volata uno dei maggio¬ 
ri velocisti degli ultimi quindici 
anni (e senza usufruire del treno 
formidabile che preparò quattro 
anni fa la vittoria di Cipollini). 
Quel che ho visto, ripeto, l'ho vi¬ 
sto in tv. Per una decina di volte 
mi han fatto rivedere l'arrivo. Pe¬ 
rò l'aspetto più affascinante, per 
me, è stata la festa, la sua festa. Si 
vedeva che non stava più nella 
pelle, ci sarebbe uscito volentie¬ 
ri, per dividersi nell'abbraccio a 
tante persone che gli stavano at¬ 
torno. Era contento come un ra¬ 
gazzino e cantava l'inno di Ma- 
meli a squarciagola. Godeva del¬ 
la sua vittoria, peraltro da lui co- 
stmita, come in una sorpresa. In- 


zione secondo un metodo or¬ 
mai consueto dovrebbe a mio 
avviso, rispondere agli interro¬ 
gativi sposti nell'audizione dei 
vertici e imposti ogni giorni dal¬ 
la cronaca politica. 

Per fare un ultimo esempio: che 
senso ha rinviare alla fine del¬ 
l'anno prossimo i mutamenti 
necessari nell'informazione ra- 
dioteleviva regionale divenuta 
negli ultimi anni un manifesto 
della reticenza e della mancan¬ 
za di pluralismo propria della 
maggioranza di centro-destra? 
Prima di tutto le competenze 
culturali e professionali, siamo 
d'accordo, ma a tutto campo, 
non soltanto nel Tgl o in altri 
settori tecnici. O mi sbaglio ? 


somma, aveva rotto l'uovo di Pa¬ 
squa e dentro c'era una maglia 
iridata. Per dirla in poche parole: 
ci ho visto un'aria di innocenza 
difficile da ritrovare in questo 
mondo di furbi e di cavalieri. 
Un'ultima considerazione, un 
poco scaramantica: non si parli 
più di abbinare mondiale cal¬ 
cio-ciclismo dopo ventiquattro 
anni, dopo il fatìdico '82. Cosa 
vuol dire? Che dovremmo aspet¬ 
tare altri 24 anni? Siamo matti. 
Io allora non ci sarò più e forse 
non si correrà più in bicicletta o 
non si giocherà più al football. 
Preferisco le accoppiate di Binda 
e di Bugno. Auguri Bettìni per il 
bis nel 2007. 


La moglie del Grillo 
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Schiaw del mondo 


Maurizio Chierici 
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e devono fare di strada per dimo¬ 
strare d'aver capito la lezione mo¬ 
derata della nostra civiltà. Potreb¬ 
bero accorciare i secoli prenden¬ 
do esempio da Dania E1 Monti, ra¬ 
gazza marocchina cresciuta a Bre¬ 
scia: ha dedicato una poesia bella 
e triste alla giovane pakistana 
sgozzata dal padre perché fuma¬ 
va, ballava, viveva fuori casa nel 
sacrilegio dell'amore cristiano. 
Dania si commuove davanti al 
microfono bene illuminato dalle 
luci di miss Italia. È una delle fina- 
liste in mutande verdi, numero 
065. E i giornali impazziscono: al¬ 
legra, moderna, indipendente da 
padri e fratelli incupiti dal dogma 
dell'uomo padrone. L'essersi tolta 
il penultimo velo ha suscitato la 
comprensione guardona degli 
ariani dal sangue debole. Con lei 
si può andare d'accordo, sembra 
quasi cristiana se lasciamo fuori la 
busta paga del lavoro nero. Per 
sciogliere la diffidenza si consiglia 
le ragazze dell'Islam di esibire in 
un certo modo il loro moderati¬ 
smo e far sapere che l'Islam mode¬ 
rato esiste davvero: passeggia in 
mutande a Salsomaggiore. 

Una volta eravamo brava gente, 
non tutti, ma insomma. Ascolta¬ 
vamo le voci di chi incontravamo 
per strada confortati dal passato e 
fiduciosi del presente. Imparava¬ 
mo dagli altri il significato delle 
città dove camminavamo il cui ca¬ 
rattere segnava la vita che stava¬ 
mo vivendo. L'invasione di abitu¬ 
dini diverse ha trasformato la de¬ 
bolezza culturale in una convi¬ 
venza inquieta. 1 nuovi mbano 
spazio, disordinano i nostri passi, 
minacciano la nostra fede. L'insi¬ 
curezza diventa il motore del rifiu¬ 
to. Sospetti, paura. Da esorcizzare 
con un antidoto primitivo: tra¬ 
sformare le onde migratorie che 
attraversano il mondo in fanta¬ 
smi da ghettizzare con autorità. 
Non importa se i ricordi della no¬ 
stra migrazione ci avvicinano al 
loro sconforto: il passato sembra 
svanito nelle generazioni distrat¬ 
te dalla plastica Tv. Hanno perso 
ogni memoria. Le donne, soprat¬ 
tutto, proprio loro, le più ferite 
dalle miserie del dover sopravvive¬ 
re altrove. Ecco perché trascrivo 
(quasi per intero) la lunga lettera 
di una signora di Silea, otto chilo¬ 
metri da Treviso, provincia di emi¬ 
granti, sono tornati e in tanti e 
hanno scelto di dimenticare la pri¬ 
ma vita di randagi. 1 ricordi della 
signora richiamano le cronache 


dei nostri giorni. Nata in Lrancia, 
è tornata nel Veneto e non sop¬ 
porta la banalizzazione di certi ti¬ 
toli e la paura gonfiata da racconti 
che esasperano la diffidenza. Sa 
cosa vuol dire «essere diversa fuo¬ 
ri», e ha conosciuto l'emarginazio¬ 
ne dell'«essere diversa dentro». 
Né sangue, né tragedie nelle pagi¬ 
ne del suo diario breve: «solo» le 
umiliazioni di ogni giorno. Moti¬ 
vo dello sfogo proprio la cronaca 
che sorride per la marocchina de¬ 
snuda. «La vita è più complicata», 
scrive la signora. 

La madre è nata a Parigi nel 1925, 
Impaste Philidor, 8, Ventesimo 
Arrondissement, figlia di un car¬ 
rettiere scappato dall'Appennino 
tosco emiliano. Non sopportava 
la miseria e non voleva finire co¬ 
me gli orsanti delle sue montagne 
attorno ai Campi Elisi per far bal¬ 
lare «belve» spelacchiate mendi¬ 
cando qualche moneta. Traspor¬ 
tava legna. Ogni sei mesi andava 
alla polizia per rinnovare il per¬ 
messo di soggiorno. Per anni. 
Non tutti gli italiani accettavano 
la sua fatica grigia: chi si ubriaca¬ 
va, chi mbava. E i giornali suona¬ 
vano le trombe: non fidatevi de¬ 
gli italiani, dimenticando che, sal¬ 
vo piccole frange, l'intera comuni¬ 
tà lavorava duro e non alzava la 
voce. Ma i vicini francesi diffida¬ 
no. Non rispondono al saluto. 
Vanno dal padrone del carrettie¬ 
re: «Ieri sera è tornato col carro pie¬ 
no. Dev'essere legna mbata...». 11 
padrone sorride: «Gliel'ho vendu¬ 
ta io». La moglie lavora in fabbri¬ 
ca, ma quando arrivano i figli si ar¬ 
rangia come può: cameriera, la¬ 
vandaia, ogni fatica che i padroni 
di casa rifiutano. E i vicini torna¬ 
no dal commissario: non ha un 
posto fisso, quindi non è in regola 
col permesso di soggiorno. 11 Mai- 
gret dal cuore tenero la chiama. 
«Dovrei rimpatriarla, c'è una de¬ 
nuncia e sono obbligato dalla leg¬ 
ge, a meno che non faccia diven¬ 
tare francesi i bambini nati a Pari¬ 
gi. Sempre la legge proibisce di se¬ 
parare la madre dai figli, anche se 
stranieri». 1 vicini tornano furiosi; 
il commissariato li mandi via. 

La signora racconta: «Mia madre 
va a scuola, sempre nel Ventesi¬ 
mo Arrondissement. La mettono 
da parte assieme ad altri piccoli 
stranieri. Anche nell'oratorio do¬ 
ve viene parcheggiata mentre i ge¬ 
nitori lavorano, i giochi non me¬ 
scolano i bambini: i francesi coi 
francesi, gli altri si arrangino. 
"Sporchi macheronì", oppure 
"andate via, spaghetti"». Arriva¬ 
no sui banchi col disprezzo che i 
genitori hanno insinuato. «La 
mamma - racconta la signora - la¬ 
vora in una sartoria importante. 
Sul tram o in metrò si inquieta ap¬ 
pena incontra italiani. Solo un 
cenno, per carità nessuna parola. 


E gli altri italiani salutano solo 
con gli occhi non sopportando lo 
sguardo diffidente dei viaggiatori 
francesi se scoprono nelle loro vo¬ 
ci l'accento straniero». Poi c'é 
Mussolini. Giornali irridenti ed è 
il disprezzo che colpisce gli emi¬ 
granti. Quando l'Italia occupa la 
Costa Azzurra, gli inquilini non 
nascondono la rabbia. «Una sera 
aprono un filo di finestra per far 
uscire il vapore dalla cucina, nuo¬ 
va denuncia: segnalazione al ne¬ 
mico». Quando i tedeschi occupa¬ 
no Parigi e pretendono sarti per 
cucire paracaduti, i funzionari di 
Vichy (repubblica Salò francese) 
trovano la soluzione: tutti i sarti 
al servizio degli invasori devono 
essere italiani. E il quartiere esaspe¬ 
ra i vecchi rancori isolando i «col¬ 
laborazionisti». Non importa se è 
un ordine di polizia. «Ero bambi¬ 
na quando nel '62 mia madre e 
mio padre decidono di tornare in 
Italia. Non hanno da parte una 
fortuna, ma non vogliono che i ra¬ 
gazzi crescano umiliati come lo¬ 
ro». 

Nella casa di Silea la signora è una 
bambina senza parole italiane. 
Viene guardata con stupore. 1 ra¬ 
gazzi la prendono in giro appena 
apre bocca. E i loro genitori non 
sembrano diversi dai padri e dalle 
madri francesi. Non si fidano de¬ 
gli «stranieri». Spargono voci sui 
nuovi inquilini: gente strana: «At¬ 
tenti ai francesi, prendono a botte 
chiunque metta il naso nella loro 
casa». Ma una famiglia tedesca 
con lavoro a Marghera bussa alla 
porta, trova persone tranquille, di¬ 
ventano amici. «Chissà perché 
non volevano che diventassimo 
vostri amici... Mi esercitavo al pia¬ 
noforte nelle ore permesse, eppu¬ 
re si lamentavano per il rumore as¬ 
sordante... Com'era successo a 
mia madre bambina a Parigi, an¬ 
che a scuola vengo messa da par¬ 
te. Era i poveri. La maestra apre in 
cattedra i pacchi dei regali che i 
padri dei prediletti le offrono "per 
riconoscenza": figli di un avvoca¬ 
to, di un notaio, del farmacista, 
del pasticciere. Quando organiz¬ 
za gite culturali a Venezia, legge 
l'elenco delle aventi diritto al pic¬ 
colo viaggio. Esclusa, assieme agli 
straccioni ma non ero una strac- 
ciona: venivo considerata tale per¬ 
ché diversa. Non avevamo la Tv, i 
miei mi volevano sui libri senza 
distrazioni, mentCre la maestra 
dava sempre temi ispirati alle tra¬ 
smissioni che adorava. Per caso, 
ospite di un'amica, vedo lo spetta¬ 
colo che l'insegnate chiede di 
commentare nel compito in clas¬ 
se, escludendo mezza classe senza 
i 21 pollici bianco e nero. La tra¬ 
smissione era bella e l'ho scritto. 
La maestra si è infuriata: non rac¬ 
contare bugie. Tu e gli altri non 
potete permettervi la Tv e se non 


hai la Tv, cosa inventi?». 11 lungo 
sfogo si conclude col sospiro della 
madre: «Se sapevo così, meglio 
farti crescere a Parigi». 

Questo il destino di tante donne 
che cercano in altri posti un po' di 
sicurezza, forse la felicità. Deside¬ 
rio che ci spaventa. Guardiamo 
con apprensione gli sbarchi dei di¬ 
sperati, onda che non finisce mai. 
Sono 95 milioni le donne scappa¬ 
te l'anno scorso dal dolore e dalla 
fame. Numeri delle Nazioni Uni¬ 
te. Lasciano le case per nutrire da 
lontano la sopravvivenza di figli e 
mariti coltivando altre speranze: 
diventare persone liberate dall'in- 
visibilità della donna che non 
conta e non decide. In certi Paesi 
velo o burka sono solo i simboli 
di una emarginazione più profon¬ 
da. Nella non speranza di chi non 
può scappare, l'integralismo di¬ 
venta la rassegnazione dell'eterni¬ 
tà. 

Chi sbarca dall'oriente e dall'altra 
Europa resta ancora diversa, co¬ 
me la bambina di Parigi: se intelli¬ 
genza e cultura non venivano 
considerate nei loro Paesi, il so¬ 
gno di perdere l'invisibilità nelle 
città delle vetrine è frustrato. Ven¬ 
gono accettate come corpi, non 
come persone. Corpi da ammira¬ 
re, corpi da lavoro, corpi da nutri¬ 
re, corpi che fanno figli destinati a 
riempire i banchi vuoti delle scuo¬ 
le, corpi da sfruttare nella prostitu¬ 
zione. L'anno scorso ottocentomi- 
la ragazze sono finite così. Pur¬ 
troppo stiamo invecchiando e le 
mani di una donna diventano 
mani d'oro: badanti, infermiere, 
medici. Se alla frontiera si presen¬ 
tassero vestite da crocerossine, 
quasi quasi le fanno passare senza 
documenti. La società degli ottua¬ 
genari non può fame a meno. 
Avrebbero bisogno di assistenza 
medica anche le città dalle quali 
scappano, ma le loro città devono 
portare pazienza: noi paghiamo, 
loro no. 

Ancora diagrammi malinconici 
Onu: negli ultimi cinque anni 
191 milioni di persone hanno ab¬ 
bandonato le loro case, altri venti 
milioni sopravvivono nella clan¬ 
destinità. Attraversano campi mi¬ 
nati, rischiano di sparire in mare, 
sopportano la spogliazione delle 
polizie dei paesi di passaggio. La¬ 
vorano come muli: dei 230 miliar¬ 
di di dollari che nel 2005 gli emi¬ 
granti hanno spedito dal primo 
mondo al loro mondo, più della 
metà sono risparmi di donne. 
Tanto per non sbagliare: la lettera 
della signora di Silea è una lettera 
firmata. «Non ho più paura di nes¬ 
suno», sorride al telefono. «Metta 
pure il mio nome». Ma per evitare 
rimorsi preferisco le iniziali: V.C. 
Non so chi sono i suoi vicini di ca¬ 
sa. 

mchiericì2@libero. it 


Quster bomb, fermiamo la follia 


Thomas Nash 

N el luglio del 2005 mi sono re¬ 
cato in Libano per svolgere 
una inchiesta sul problema 
delle bombe a grappolo impiegate 
nel 1978 e nel 1982. Ordigni a grap¬ 
polo inesplosi facevano ancora vit¬ 
time ad oltre due decenni da quel 
conflitto. Di recente sono tornato 
da un altro viaggio in Libano nel 
corso del quale ho avuto modo di 
constatare che sta iniziando una 
nuova ondata di devastazioni a 
causa delle bombe a grappolo. 
L'impiego in Libano di ordigni a 
grappolo è stata una follia. Prima 
del loro impiego si sapeva che 
avrebbero ucciso e ferito civili in 
aree densamente popolate a causa 
della loro imprecisione. Così come 
si sapeva che le bombe a grappolo 
avrebbero lasciato nel terreno cen¬ 
tinaia di piccoli ordigni inesplosi, 
le cosiddette sotto-munizioni, che 
avrebbero terrorizzato i civili che fa¬ 
cevano ritorno a casa per riprende¬ 
re una vita normale. 

In vista del cessate il fuoco Israele 
ha lanciato milioni di bombe a 
grappolo nelle cittadine e nei vil¬ 
laggi nel corso delle ultime 72 ore 


di guerra. 11 morti e feriti tra i civili 
e l'inquinamento causato da que¬ 
sti ordigni che colpiranno il Liba¬ 
no negli anni a venire erano preve¬ 
dibili e prevenibili. 

La maggior parte delle piccole sot¬ 
to-munizioni impiegate in Libano 
hanno l'aspetto di batterie per le 
torce elettriche con dei nastri e al¬ 
tre hanno l'aspetto di palline da 
tennis. Sono una mortale attrazio¬ 
ne per i bambini che infatti costitu¬ 
iscono il 30% delle vittime. 

Cosa si può fare per i campi infesta¬ 
ti da bombe a grappolo nel sud del 
Libano? Anche se non possiamo 
annullare le conseguenze dell'im¬ 
piego di munizioni a grappolo da 
parte di Israele, possiamo lavorare 
per impedire che questo tipo di or¬ 
digno sia impiegato in futuri con¬ 
flitti. A tal fine le pressioni da parte 
della società civile sono andate cre¬ 
scendo tramite la Cluster Muni- 
tion Coalition, un organismo inter¬ 
nazionale che raccoglie l'adesione 
di oltre 170 gmppi tra cui Human 
Rights Watch negli Stati Uniti, 
Handicap International in Lrancia 
e in Europa e Landmine Action nel 
Regno Unito. Sebbene i governi si 
oppongano ad una nuova legisla¬ 


zione in materia, l'opposizione al¬ 
le bombe a grappolo comincia a 
sortire i primi risultati. 
Quest'anno, ancor prima delle tra¬ 
gedie in Libano, il Belgio ha messo 
al bando questo tipo di bomba e la 
Norvegia ha dichiarato una mora¬ 
toria sul suo utilizzo. Austria, Dani¬ 
marca, Irlanda, Messico, Nuova Ze¬ 
landa, Norvegia, Svezia e Svizzera 
auspicano uno stmmento intema¬ 
zionale, quale ad esempio una con¬ 
venzione sulle bombe a grappolo. 
Altri Stati che ne fanno uso, come 
il Regno Unito, si rifiutano persi¬ 
no di discutere nelle sedi intema¬ 
zionali il problema delle bombe a 
grappolo. 

A novembre a Ginevra si riuniran¬ 
no per la quinquennale conferen¬ 
za di revisione i paesi firmatari del¬ 
la Convention on Certain Con- 
ventional Weapons. Se i governi 
non avvieranno negoziati imme¬ 
diati per arrivare ad uno stmmen¬ 
to sulle munizioni a grappolo, tra¬ 
diranno la fiducia dei libanesi e de¬ 
gli stessi cittadini dei loro paesi in 
nome dei quali i governi usano e 
accumulano riserve di questa ar¬ 
ma ingiusta. 

Mentre restano impegnative sfide 


per il Libano, la storia potrebbe for¬ 
nirci utili lezioni. Nel 1974,13 Pae¬ 
si proposero la messa al bando del¬ 
le bombe a grappolo in occasione 
di una conferenza diplomatica in 
Svizzera. Nei trenta anni successivi 
al fallimento di quella proposta, le 
bombe a grappolo sono state im¬ 
piegate in Iraq, in Cecenia, in Su¬ 
dan, in Eritrea e Etiopia, il Kosovo 
e in Afghanistan. La tragica situa¬ 
zione nel sud del Libano è solo l'ul¬ 
timo esempio di ciò che accade 
quando si impiegano bombe a 
grappolo. 

11 massacro di My Lai spinse la co¬ 
scienza dell'opinione pubblica a 
porre fine non solo alla guerra del 
Vietnam, ma anche all'impiego 
del napalm. Le vittime delle mine 
anti-uomo in Cambogia, Angola e 
Afghanistan hanno indotto alcu¬ 
ni paesi ad avviare un processo 
conclusosi con la messa al bando 
delle mine anti-uomo. Le vittime 
civili causate in Libano dalle bom¬ 
be a grappolo potrebbero determi¬ 
nare una analoga svolta. 

© The Independent 
Traduzione 
di Cario Antonio Biscotto 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


L’Onu, gli aiuti 
e i soliti speculatoli 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Caro Cancrini, 

condivido pienamente il titolo a pag. 27 sul- 
IVnità di lunedì 11 Settembre: «Solo un mon¬ 
do più giusto può fermare il terrore» ed io ag¬ 
giungerei fermare o rendere sostenibile Vimmi- 
grazione. Noi leghisti spesso lo traduciamo 
con il proponimento: aiutiamoli a casa loro. 
Ritengo che sia purtroppo una delle cose più 
diffìcili su questo Pianeta abitato dagli uomi¬ 
ni anche se cosa sempre più indispensabile ed 
inderogabile. Purtroppo non bastano i dibatti¬ 
ti e le tavole rotonde, il già lodevolissimo e pre¬ 
zioso volontariato, gli aiuti. Perché ci trovia¬ 
mo davanti innanzitutto a despoti, tiranni, 
dittatori, presidentissimi che difendono enor¬ 
mi privilegi di ceti e caste condannando nella 
fame, nella miseria morale e materiale, nel fa¬ 
natismo religioso, nel terrore sterminate mas¬ 
se di uomini, donne, giovani. Questi despoti 
sono i veri responsabili delle condizioni dei lo¬ 
ro popoli. Gli aiuti, le collaborazioni commer¬ 
ciali spesso finiscono in armi, si comprano ae¬ 
rei, cannoni, blindati non pompe per Vacqua! 
Perchéper mantenere in questo stato masse po¬ 
polari oggi sempre più informate e consce del¬ 
l'esistenza di modi di vivere più umani, occor¬ 
re fargli balenare davanti sempre un nemico, 
una minaccia. 

Stefano Serafini 

F ui contattato alcuni anni fa, insieme al 
Senatore Ferdinando Imposimato, dal- 
l'allora responsabile dell'Unfdac (l'uffi¬ 
cio dell'Onu che da Vienna si occupa di con¬ 
trasto alla diffusione delle droghe) Giuseppe 
di Gennaro, per partecipare come esperto ad 
una sessione di lavoro del Parlamento Andi¬ 
no, una istituzione sovranazionale in cui era¬ 
no rappresentati il Perù, l'Equador, il Cile, il 
Venezuela e la Colombia. 11 problema di cui 
dovevamo occuparci, su sollecitazione del¬ 
l'Unfdac, era quello legato alla necessità di 
un coordinamento operativo fra i governi 
dei Paesi andini sul tema del contrasto alla 
produzione, al commercio e alla vendita di 
coca e cocaina. 

Ebbi modo allora, nel corso delle sedute del 
Parlamento e di una serie di contatti informa¬ 
li con i rappresentanti degli Stati Membri, di 
comprendere alcune cose che, allora, mi 
sembrarono assai importanti e che, per quel¬ 
lo che ne so, lo sono ancora in tema di aiuti 
intemazionali. Raccogliendo elementi utili, 
credo, a dare risposta al dubbio che lei espo¬ 
ne. 

11 primo punto da discutere, allora come og¬ 
gi, è il problema relativo alla forma che assu¬ 
mono gli aiuti che possono essere unilaterali 
o multilaterali. Basati, cioè, su accordi presi 
da due Stati sovrani che si contattano diretta- 
mente (l'Italia può assumere impegni diretti 
con la Somalia, ad esempio) o utilizzando la 
mediazione di uno o più organismi sovrana- 
zionali (l'Onu che utilizza denaro provenien¬ 
te da uno o più Paesi "donatori" per un suo 
progetto). Con una differenza sostanziale, al¬ 
lora, nel caso dei Paesi andini perché le politi¬ 
che di aiuto unilaterale, legate soprattutto al¬ 
l'intervento degli Stati Uniti, erano (e sono 
purtroppo ancora oggi) attuate solo nei con¬ 
fronti dei Paesi che accettano di basare le 
azioni di contrasto alla produzione di coca e 
di cocaina su un intervento militare guidato 
o sorvegliato da responsabili statunitensi. 
Mentre le azioni proposte dall'Onu in un 
contesto di multilateralità erano, e sono an¬ 


cora oggi, basate su interventi di conversio¬ 
ne delle colture: su aiuti economici e tecnici 
forniti ai contadini, cioè, per dedicarsi ad al¬ 
tri tipi di produzione oltre che sul rinforzo 
delle azioni di controllo (magistratura e forze 
deU'ordine) esercitate in proprio dai governi 
locali. 

Che cosa c'entra tutto questo con la questio¬ 
ne che lei, caro Stefano, pone nella sua lette¬ 
ra? Basati su interessi non sempre dichiarati e 
dichiarabili, gli aiuti unilaterali erano (e sono 
spesso ancora oggi), in quel caso ed in altri, 
rapporti fra gmppi dirigenti che danno soldi 
con finalità speculative (comprando con sol¬ 
di pubblici merci altrimenti difficili da com¬ 
merciare) o politiche (comprando la possibili¬ 
tà di esercitare un controllo sulle decisioni 
più rilevanti dei governi aiutati). Costmendo 
una situazione in cui non è possibile fare dei 
controlli seri di efficacia perché quella che 
conta agli occhi di chi dà gli aiuti è la subalter¬ 
nità di chi li riceve e perché un gmppo diri¬ 
gente che prende i soldi in modo tanto poco 
trasparente altro non fa abitualmente, per 
mantenersi al potere, che ingannare e/o op¬ 
primere. Offerti ad un Governo che li accetta 
formalmente in nome del Paese che rappre¬ 
senta, gli aiuti che vengono dall'Onu o da 
un'altra organizzazione sovranazionale era¬ 
no e sono, invece, sottoposti a controlli da 
parte dei funzionari e dei rappresentanti del- 
rOnu che è tenuta fra l'altro a dare conto for¬ 
malmente ai Paesi donatori (quelli che han¬ 
no finanziato il progetto) della correttezza e 
della efficacia dei loro interventi. La democra¬ 
zia, a mio avviso, si esporta solo così: subordi¬ 
nando l'erogazione o la prosecuzione degli 
aiuti alla trasparenza delle procedure seguite 
nella distribuzione e nella utilizzazione di tali 
aiuti invece che alla profondità delle genufles¬ 
sioni con cui i dignitari del paese povero rin¬ 
graziano quelli del paese ricco all'interno di 
accordi che riguardano più loro che le popola¬ 
zioni. Come è accaduto anche da noi in Italia 
quando alcuni fra i meno rimpianti dei no¬ 
stri governi compravano con i soldi dei con¬ 
tribuenti italiani alimenti o merci scadute o 
fuori mercato per "donarli" a gmppi locali do¬ 
tati di potere politico ed economico che si era¬ 
no organizzati per distribuirli e per trame pro¬ 
fitto nei Paesi poveri cui alimenti e merci era¬ 
no destinati. 

Da qualunque punto di vista si guardi alla 
questione dei rapporti fra gli Stati, a mio avvi¬ 
so, la necessità di un rinforzo dell'Onu e delle 
organizzazioni sovranazionali è ogni giorno 
più evidente. Battaglie come quelle che tutti 
diciamo di voler combattere contro la droga 
o contro il traffico di donne, di lavoratori o di 
bambini chiedono una rivalutazione seria di 
questo aspetto del problema. Quella di cui ab¬ 
biamo bisogno per migliorare la qualità della 
vita nel nostro pianeta è una politica intema¬ 
zionale capace di mettere dei limiti etici alle 
scelte del singolo Stato: utilizzando organizza¬ 
zioni cui gli Stati affidano l'incarico di far ri¬ 
spettare regole condivise da tutti. È su questa 
strada e solo su questa strada, penso, che è 
possibile opporsi àia cormzione di cui lei par¬ 
la e che tanto male ha fatto in questi anni tra¬ 
sformando le politiche d'aiuto in giochi e in¬ 
trallazzi politici o speculativi e dando un con¬ 
tributo decisivo alla crescita delle differenze 
fra Nord e Sud del mondo oltre che allo svi¬ 
luppo del terrorismo che di quelle differenze 
è il sintomo più inquietante e più terribile. 
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La pace costruita 


dalle città 
dei diritti umani 


venti anni dalla 
nascita del Coordinamento 
nazionale degli Enti 
Locali per la Pace e i 
Liritti Umani (1986-2006) 
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E I DIRITTI LIMAMI 
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e I DIRITTI 



PROgramma 



Al ifeetirg intemazionale 

parteciperanno i seguenti esponenti intemazionali 


ff 


Giovedì 5 ottobre 2006 


ore 9.30/15.00 

Riunione della Commissione sugli Obiettivi 
di Sviluppo del Millennio dell’Associazione 
mondiale delle Città e dei Governi Locali 
(UCLG) 

ore 15.00/18.30 

U Seminario degli Enti Locali per 

un’informazione e comunicazione 
di pace. 

BW Seminario degli Enti Locali sulla coo¬ 
perazione decentrata, lotta alla povertà e 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 

jWlSeminario degli Enti Locali sulle 

politiche locali per immigrazione. 

ore 19.30 

Cerimonia inaugurale alla Rocca Paolina 

Ore 21.00 

“La musique creuse le ciel” 

Concerto di pianoforte per la pace, la fratel¬ 
lanza e il dialogo di Luciano Basso 
(Prima nazionale) 
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Venerdì 6 ottobre 2006 


ore 9.30/13.00 

Sessione plenaria “La diplomazia delle città” 
ore 15.00/18.30 

M Seminario degli Enti Locali per la pace 
edio Oriente 

31 Seminario degli Enti Locali suH’Africa e il 

Forum Sociale Mondiale di Nairobi 

Seminario degli Enti Locali 
suìTeducazione alla pace e il programma “La 

mia scuola per la pace” 

^Riunione della Commissione sulla 

Diplomazia delle Città deM’Associazione 
mondiale delle Città e dei Governi Locali 

ore 21.00 

Dibattito pubblico: Israele-Palestina due 
popoli, due stati, stessa dignità, stessi 
diritti, stessa sicurezza 


Sabato 7 ottobre 2006 


ore 9.30/13.00 

Assemblea Nazionale straordinaria degli Enti 
Locali per la Pace e i Diritti Umani “La pace 
costruita dalle città dei diritti umani” 


Per irioriraziori e adesioni 


Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani 

via della Viola 1 (06100) Perugia _T 075/5722479 _F 075/5721234 _E info@entilocalipace.it _WEB www.entilocalipace.it 


Eveline Herfkens, Coordinatrice Esecutiva del Segretario 
delle Nazioni Unite per la Campagna sugli Obiettivi del Millen- 
nio_Jeremy Smith, Segretario Generale CCRE - Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni Europee, Francia_Giovanni Camilleri, 
Coordinatore programma ART UNDP Ginevra_Abu Ramadan, 
Presidente APLA - Associazione degli Enti Locali Palestinesi, 
Palestina_Adi Eldar, Presidente ULAI - Unione degli Enti 
Locali Israeliani, lsraele_Andres Paz Ramos, Consulente di 
Pax Christi per AMUNORCA, Colombia_Avi Rabinovitch, Vice 
Direttore ULAI - Unione degli Enti Locali Israeliani, lsraele_Car- 
los Julìo Bonilla Soto, Sindaco di Santander de Quilichao, 
Colombia_Francesc Osan, Direzione Relazioni Internazionali 
della Provincia di Barcellona, Spagna_Frieder Wolf, Affari Inter¬ 
nazionali dell’Ufficio del Sindaco di Colonia, Germania_Jens Toy- 
berg-Frandzen, Rappresentante Speciale UNDP nell’Autorità 
Palestinese, Palestina_Alfred Marder, lAPMC - Associazione 
Internazionale delle Città Messagere di Pace, Spagna_Miguel 
Angel Prieto, Rappresentante del Fondo Catalano di Coo¬ 
perazione allo Sviluppo, Spagna_Osman Baydemìr, Sindaco 
del Distretto di Diyarbakir, Turchia_Pablo Antonio Bastos 
Sanchez, Direttore AMUNORCA - Associazione dei Municipi 
del Nord di Cauca, Colombia_Serdar Sengul, Consulente per le 
Relazioni Internazionali della città di Diyarbakir, Turchia_Sergio 
Fajardo Valderrama, Sindaco di Medellìn, Colombia_Tim Mon¬ 
ey, Città Gemellate Internazionali, Texas - USA_Vehid Sehic, 
Presidente del Forum dei Cittadini di Tuzia, Fondatore AMCSEE 
- Associazione delle Città Multi-etniche dell’Europa Sud-orientale 
Bosnia Erzegovina_Zlatko Kramaric, Ex Sindaco di Osijek, 
Deputato Parlamentare, Croazia_Gloria Kovach, Presidente 
Federazione delle Municipalità Canadesi (FCM) Consigliera del 
Comune di Guelph, Canada_Zvi Schuidiner, Capo del Dipar¬ 
timento di Amministrazione Pubblica e Politica dell’Università 
Sapir, Israelejssam Akel, Direttore APLA - Associazione degli 
Enti Locali Palestinesi, Palestina_Paul van Tongeren, Diret¬ 
tore del Centro Europeo per la Prevenzione dei Conflitti, Paesi 
BassLYousef Nasser, Sindaco di Berzeit, Palestina_Ghassan 
Khatib, Ex Ministro dell’Autorità Nazionale Palestinese, Docente 
Università di Berzeit, Palestina_Salwa Najjab - Presidente Ju- 
zoor, Palestina_Dina Khoury, Direttrice Juzoor, Palesina_Wim 
Deetman, Sindaco de LAia, Presidente del Comitato Diplomazia 
della Città, Paesi Bassi_Paul Zoutendijk, VNG, Paesi Bassi_ 


Peter Knip, Direttore di VNG International, Paesi BassLDion 
van den Berg, Interkerkelijk Vredesberaad, Paesi BassLAlex- 
andra Sizoo, Responsabile Progetti VNG, Paesi Bassi_Chris 
van Hemert, Funzionario VNG, Paesi Bassi_Claude Nicolet, 
Presidente di RCDP- Rete per la Cooperazione Decentrata 
con la Palestina, Francia_Simone Giovetti, Ufficio relazioni 
Internazionali Associazione francese delle Città Unite per il 
Medio Oriente, Francia_Bruno Cooren, Responsabile Ufficio 
Relazioni Internazionali delle Comunità Urbane di Dunquerque, 
Francia_Antonio Zurita Contreras, Direttore Generale FAMSI, 
Fondo Andaluso dei Comuni per la Solidarietà Internazionale, 
Spagna_Jordi LIopart, Coordinatore Europeo Campagna 
sugli Obiettivi del Millennio_Patricia Garcè, Segretariato del 
gruppo di lavoro sugli Obiettivi del Millennio della UCLG_Xavier 
Longan, Coordinatore Programmi e Responsabile delle Relazioni 
con gli Enti Locali della Campagna spagnola per gli Obiettivi del 
Millennio_Hugues Ngouelondele, Vice Sindaco di Brazzaville, 
Repubblica del Congo_Evariste Mìakakaria, Direttore delle 
Relazioni Internazionali e della Cooperazione del Comune di 
Brazzaville, Repubblica del Congo_Dick Wathika, Sindaco di 
Nairobi, Kenya_Raquel Agustì Vendrell, Vice sindaco. Comune 
di Begues, Spagna_Enrique Dogar Guerreo, Presidente del 
Consiglio Comunale di Puebla de Zaragoza, Mexico_Nana 
Mint Cheìkhna, Comunità Urbana di Nouakchott, Maurita¬ 
nia. _Alfeddy Khadija, Città di Marrakech, Marocco_Solomon 
Keffa, Mathewos Consult, Ethiopia_Màximo Moreno, Diret¬ 
tore Esecutivo Associazione Domenicana Municipi, Repubblica 
Domenicana_Matteo Rebesani, Ufficio Relazioni Internazionali 
del Comune di Roma, ltalia_Silvia Francescon, Millennium 
Campaign ltalia_Mona Hammam, Rappresentante delle 
Nazioni Unite in Libano_Natalia Garda, UNDP - Programma 
delle Nazioni Unite per lo Sviluppo, Ecuador_Selim Beslagìc, 
ex Sindaco di Tuzia e Deputato Parlamentare, Bosnia Erze- 
govina_Kenneth Bush, Docente universitario di Studi sulla Pace 
e sui Conflitti, Università di Ottawa, Canada_Karen Dolan, Città 
per la Pace, Membro dell’Istituto di Studi Politici, Stati UnitLJoe 
Moore, Consigliere Comunie di Chicago, Stati UnitLZack Sa- 
bella. Coordinatore ufficio MAP in APLA - Associazione degli 
Enti Locali Palestinesi, Palestina_Yonthan Druckman, Coordi¬ 
natore Ufficio MAP in ULAI - Unione degli Enti Locali Israeliani, 
lsraele_Marianne Moor, Pax Christi, Paesi Bassi. 
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